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L’Assessore al Terzo Settore 
Accoglienza Integrazione
Lucia De Siervo

Il Prefetto di Firenze
Gian Valerio Lombardi

Prefazione

Questa guida è una nuova tappa della collaborazione tra il Comune di Firenze e la Pre-
fettura di Firenze, nel cui ambito è istituito il Consiglio Territoriale per l’Immigrazione 
e prosegue quel coordinamento e quell’interoperabilità tra gli Enti che, grazie al Pro-
getto P.A.E.S.I., ha portato, tra l’altro, al miglioramento dell’informazione e del servizio 
all’utenza.

Uno strumento di lavoro che intende facilitare l’accesso ad operatori e cittadini, ita-
liani e stranieri, alle norme sull’immigrazione, che, in questi ultimi anni, sono state 
sottoposte a numerose e importanti modifi che, anche a seguito di pronunce della Corte 
Costituzionale.

Le modifi che al Testo Unico n. 286/1998, apportate dalla Legge Bossi Fini, n.189/2002, 
e il recentissimo Regolamento di attuazione approvato con DPR 334 del 18 ottobre 
2004 che, tra l’altro, ha istituito lo Sportello Unico per l’Immigrazione, introducendo 
signifi cative differenze per le procedure riguardanti il lavoro e il ricongiungimento fa-
miliare,  rendono necessaria la predisposizione di strumenti informativi agili e  di facile 
consultazione. 

Siamo consapevoli che ogni lavoro a stampa, soprattutto in questo settore, evidenzia un 
punto critico: la sua veloce “vetustà” alla quale porremo rimedio con la disponibilità in 
Rete, entro l’anno, di molte nuove pagine informative, create dal Progetto P.AE.S.I.
Siamo anche certi che facilitare l’accesso ai più, rappresenti comunque un passo impor-
tante per la diffusione della conoscenza e la tutela dei diritti.
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Legenda

ASL Azienda Sanitaria Locale

CCIAA Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura

CCNL Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

CONI Comitato Olimpico Nazionale Italiano

CPC Codice di Procedura Civile

CPP Codice di Procedura Penale

D.Lgs. Decreto Legislativo

DM Decreto Ministeriale

DPCM Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

DPL Direzione Provinciale del Lavoro

DPR Decreto del Presidente della Repubblica

MIUR Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca

U.T.G. Uffi cio Territoriale del Governo

Reg.  Regolamento d’attuazione al Testo Unico

Siast Servizio Integrato Assistenza Sociale Territoriale

SSN Servizio Sanitario Nazionale

STP Straniero temporaneamente presente

SUI Sportello Unico per l’Immigrazione

T.U.  Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

 dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero

TAR Tribunale Amministrativo Regionale

URP Uffi cio Relazioni con il Pubblico
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1) DIRITTI E DOVERI DELLO 
STRANIERO (T.U. art. 2)

Allo straniero comunque presente alla frontiera o nel 
territorio dello Stato, sono riconosciuti i diritti fonda-
mentali della persona umana previsti dalle norme 
di diritto interno, dalle convenzioni internazionali in 
vigore e dai principi di diritto internazionale general-
mente riconosciuti. Lo straniero regolarmente sog-
giornante nel territorio dello Stato gode dei diritti in 
materia civile attribuiti al cittadino italiano, salvo che 
le convenzioni internazionali in vigore per l’Italia ed il 
Testo Unico dispongano diversamente. 

2) VISTO D’INGRESSO (T.U. art 4 
- Reg. 5, 6 e 7)

a) Dove si richiede?
Il visto d’ingresso si richiede alle rappresentanze di-
plomatiche o consolari italiane nel paese d’apparte-
nenza, o territorialmente competenti per il luogo di 
residenza dello straniero. Gli uffi ci di polizia di fron-
tiera italiani possono essere autorizzati a rilasciare visti 
d’ingresso (per un periodo massimo di 10 giorni) o di 
transito (per un periodo massimo di 5 giorni), per casi 
di assoluta necessità. 

Nota: con il rilascio del visto d’ingresso, le autorità 
diplomatiche o consolari italiane devono consegnare 
all’interessato una comunicazione scritta in lingua a 
lui comprensibile o, se ciò non è possibile, in inglese, 
francese, spagnolo o arabo, che illustri i diritti ed i do-
veri dello straniero relativi all’ingresso ed al soggior-
no in Italia nonché l’obbligo di presentarsi, entro 8 
giorni dall’ingresso in Italia, alla Questura o, se il visto 
rilasciato è per ricongiungimento familiare o lavoro, 
allo Sportello Unico per l’Immigrazione per la richie-
sta del permesso di soggiorno. In caso di rifi uto del 
rilascio del visto, per motivi di sicurezza o di ordine 
pubblico, il diniego non deve essere motivato salvo 
quando riguarda le domande di visto presentate per 
lavoro subordinato, lavoro stagionale, lavoro autono-
mo, ricongiungimenti familiari, familiare al seguito, 
cure mediche e studio.

b) Quale documentazione è necessaria per 
tutti i tipi di richiesta? 
Alla domanda lo straniero deve allegare: 

• il passaporto o altro documento di viaggio 
riconosciuto equivalente; 

• la documentazione concernente la fi nalità 
del viaggio (lavoro, ricongiungimento, salute, 
…);

• l’indicazione dei mezzi di trasporto utilizzati;
• la disponibilità dei mezzi di sussistenza suffi -

cienti per la durata del viaggio e del soggiorno 
(defi niti dal Ministero dell’Interno, sulla base 
dei criteri indicati nel documento di program-
mazione, predisposto ogni tre anni) e, fatta 
eccezione per i permessi di soggiorno per 
motivi di lavoro, anche  per il ritorno nel Pae-
se di provenienza;

• le condizioni di alloggio. 
Per i visti relativi ai familiari al seguito, si applica la 
medesima procedura prevista per quelli per ricon-
giungimento familiare, anche se, ai fi ni della richiesta 
del nullaosta, lo straniero può avvalersi di un procu-
ratore speciale (vedi la scheda “Ricongiungimento 
familiare, visto per familiare al seguito e permesso 
per motivi familiari”).

L’Autorità consolare italiana provvede, ove nulla osti, 
alla legalizzazione della suddetta documentazione, 
salvo che gli accordi internazionali vigenti per l’Italia 
prevedano diversamente. Tutta la documentazione 
estera, indipendentemente dal Paese di provenienza, 
a seguito delle verifi che ritenute necessarie, dovrà 
essere “validata” - con l’apposizione di un apposito 
timbro - dalla rappresentanza diplomatico - consola-
re. Diversamente, la stessa non può essere presa in 
considerazione ai fi ni del rilascio del nullaosta1.

Il visto è rilasciato entro 90 giorni dalla data della 
richiesta.

2.1) USCITA DAL TERRITORIO DELLO 
STATO E REINGRESSO (Reg. art. 8) 
Lo straniero che lascia il territorio dello Stato per re-
carsi in uno Stato non appartenente allo spazio della 
libera circolazione (Stati Schengen) è tenuto a sotto-
porsi ai controlli di polizia di frontiera. Il personale 
addetto ai controlli di frontiera deve apporre il timbro 
di uscita sul passaporto. Lo straniero, regolarmente 
soggiornante, uscito dall’Italia, quando intende rien-
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trare deve esibire il passaporto, o documento equiva-
lente, e il permesso di soggiorno o la carta di soggior-
no in corso di validità al controllo di frontiera. 

Se il permesso di soggiorno è scaduto? 
Se il permesso di soggiorno è scaduto da non più di 
60 giorni, e lo straniero ne ha richiesto il rinnovo nel 
rispetto dei termini, deve munirsi di visto di reingres-
so, rilasciato dalla rappresentanza diplomatica o con-
solare italiana nel Paese di provenienza, presentando 
il documento scaduto. Il termine di 60 giorni non si 
applica nei confronti dello straniero che si è allonta-
nato dall’Italia per adempiere agli obblighi militari e 
si estende fi no a sei mesi in caso di sussistenza di 
comprovati gravi motivi di salute dello straniero, dei 
suoi parenti di I° grado o del coniuge, fermo restan-
do il possesso dei requisiti previsti per il rinnovo del 
permesso di soggiorno.

Se permesso di soggiorno o carta di soggior-
no sono state smarrite o rubate? 
Lo straniero è tenuto a richiedere il visto di reingresso 
alla competente rappresentanza diplomatica o con-
solare italiana, unendo copia della denuncia di furto 
o di smarrimento. Il visto di reingresso è rilasciato 
previa verifi ca dell’esistenza del provvedimento del 
Questore concernente il soggiorno. 

3) PERMESSO DI SOGGIORNO2 
(T.U. art. 5 - Reg. art. 9, 10, 11, 12 e 13) 

a) Dove si richiede ? 
La richiesta del permesso di soggiorno deve essere 
presentata, entro 8 giorni lavorativi dall’ingresso in Ita-
lia, al Questore della provincia nella quale lo straniero 
intende stabilirsi, ovvero allo Sportello Unico in caso 
di ricongiungimento familiare ed in caso d’ingresso 
per lavoro subordinato (anche stagionale), mediante 
scheda conforme al modello predisposto dal Ministe-
ro dell’Interno, sottoscritta dal richiedente.

Alla domanda lo straniero deve allegare, ol-
tre alle 4 fotografi e ed alla marca da bollo: 

• passaporto o altro documento di viaggio ri-
conosciuto equivalente, nel quale sia stato 
apposto, se richiesto, il visto d’ingresso e foto-

copia dello stesso documento (è importante 
la pagina con eventuale visto della rappresen-
tanza consolare)

• la documentazione, attestante la disponibilità 
dei mezzi per il ritorno nel Paese di prove-
nienza, nei casi di soggiorno diversi da quelli 
per motivi di famiglia e di lavoro

Lo straniero al momento della richiesta, o del 
rinnovo, del permesso di soggiorno, è sotto-
posto a rilievi fotodattiloscopici.
L’uffi cio trattiene copia della documentazione presen-
tata e può richiedere l’esibizione della documenta-
zione o di altri elementi occorrenti per comprovare: 

• l’esigenza del soggiorno, per il tempo richie-
sto;

• la disponibilità dei mezzi di sussistenza suffi -
cienti, commisurati ai motivi ed alla durata del 
soggiorno, rapportati al numero delle perso-
ne a carico; 

• la disponibilità di altre risorse o dell’alloggio, 
nei casi in cui tale documentazione sia requi-
sito per il rilascio del permesso di soggiorno. 

La suddetta documentazione non è richiesta ai richie-
denti asilo, agli stranieri ammessi al soggiorno per 
motivi di protezione sociale, a coloro che rientrino 
in progetti di protezione temporanea per rilevanti 
esigenze umanitarie (confl itti, disastri naturali, ecc.) 
e ai richiedenti la cittadinanza italiana o lo stato di 
apolide.

b) Ci sono casi particolari di richiesta di per-
messo di soggiorno? (Reg. art. 10) 
Sì, e precisamente:

• per gli stranieri che intendono soggiornare 
in Italia per un periodo non superiore a 30 
giorni, l’esemplare della scheda rilasciata per 
ricevuta sostituisce il permesso di soggiorno 
per i 30 giorni successivi alla data d’ingresso 
nel territorio nazionale;

• in caso di soggiorno per turismo di durata 
non superiore a 30 giorni, gli stranieri ap-
partenenti a Paesi in regime di esenzione di 
visto turistico possono richiedere il permesso 
di soggiorno al momento dell'ingresso nel 

territorio nazionale alla frontiera, attraverso la 
compilazione e la sottoscrizione di un apposi-
to modulo. La ricevuta rilasciata dall'uffi cio di 
polizia equivale al permesso di soggiorno per 
i 30 giorni successivi alla data di ingresso nel 
territorio nazionale;

• quando si tratta di soggiorno per turismo, di 
durata non superiore a 30 giorni, di gruppi 
guidati, la richiesta del permesso di soggior-
no può essere effettuata dal capo gruppo. 
In questi casi, la ricevuta della richiesta del 
permesso di soggiorno, munita del timbro 
dell’uffi cio con data e sigla dell’operatore ad-
detto alla ricezione, rilasciata nel numero di 
esemplari occorrenti, equivale al permesso di 
soggiorno collettivo per i 30 giorni successivi 
alla data d’ingresso nel territorio nazionale, ri-
sultante dall’apposito timbro, munito di data, 
apposto sul passaporto o altro documento 
equipollente all’atto del controllo di frontiera;

• per soggiorni di durata non superiore a 90 
giorni di gruppi di minori stranieri partecipanti 
a progetti di accoglienza a carattere umani-
tario promossi anche dalle regioni e da enti 
pubblici locali, per i quali sia stato rilasciato il 
nullaosta da parte del Comitato per i minori 
stranieri, la richiesta di soggiorno per i minori 
può essere presentata dal legale rappresen-
tante dell’ente proponente alla Questura 
competente mediante esibizione del passa-
porto degli interessati;

• per soggiorni da trascorrersi presso convi-
venze civili o religiose, presso ospedali o altri 
luoghi di cura, la richiesta del permesso di 
soggiorno può essere presentata dall’esercen-
te della struttura ricettiva o da chi presiede la 
casa, l’ospedale, l’istituto o la comunità in cui 
lo straniero è ospitato. 

Gli stranieri che soggiornano in Italia per 
un periodo non superiore a 30 giorni sono 
esentati dall’obbligo di comunicare alla Que-
stura competente per il territorio, entro i 15 
giorni successivi, le eventuali variazioni del 
proprio domicilio abituale. 

Lo straniero munito del permesso di soggior-
no o titolo equipollente rilasciato dall’auto-
rità di uno Stato appartenente alla UE, valido 
per il soggiorno in Italia, è tenuto a dichiarare la sua 

presenza al Questore della provincia in cui si trova 
entro 8 giorni lavorativi dal suo ingresso nel territo-
rio dello Stato. Allo stesso è rilasciata idonea ricevuta 
della dichiarazione di soggiorno. Ai contravventori 
si applica una sanzione amministrativa. Qualora la 
dichiarazione non venga resa entro 60 giorni dall’in-
gresso nel territorio dello Stato, può essere disposta 
l’espulsione amministrativa.

c) Quale può essere la durata del permesso di 
soggiorno? (T.U. art. 5)
La durata del permesso di soggiorno, non rilasciato 
per motivi di lavoro, è quella prevista dal visto d’in-
gresso e non può comunque essere: 

• superiore a tre mesi per visite, affari e turismo 
(vale anche per i permessi di soggiorno per 
turismo rilasciati dai Paesi Schengen); 

• superiore ad un anno, in relazione alla fre-
quenza di un corso di studio o di formazione 
debitamente certifi cati. E’ rinnovabile però nel 
caso di corsi pluriennali. 

Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è ri-
lasciato a seguito della stipula del contratto di sog-
giorno per lavoro e la sua durata coincide con quella 
del contratto di soggiorno, e comunque non può 
superare: 

• la durata complessiva di nove mesi, in relazio-
ne ad uno o più contratti di lavoro stagionale; 

• la durata di un anno, in relazione ad un con-
tratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato; 

• la durata di due anni, in relazione ad un con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato o per lavoro autonomo; 

• la durata di due anni nei casi di ricongiungi-
mento familiare.

d) In quali altri casi può essere rilasciato il 
permesso di soggiorno? (T.U. art. 19, 31 e 32 
– Reg. art. 11, 28 e 38-bis)
Allo straniero che dimostri di essere venuto in Italia 
almeno due anni di seguito per prestare lavoro sta-
gionale, può essere rilasciato, qualora si tratti di im-
pieghi ripetitivi, un permesso triennale, a tale titolo, 
con l’indicazione del periodo di validità per ciascun 
anno. Il suddetto permesso di soggiorno è imme-
diatamente revocato se lo straniero non si presenta 
all’uffi cio di frontiera esterna al termine della validità 
annuale e alla data prevista dal visto d’ingresso per il 

2 Su richiesta di parere formulato dall’Automobile Club d’Italia, il Ministero dell’Interno – Dip. della Pubblica Sicurezza con Circ. n. 399/M352 
del 7.07.04 ha chiarito che: “al permesso di soggiorno non può essere attribuito valore di documento di riconoscimento, trattandosi esclusi-
vamente di una autorizzazione a risiedere regolarmente nel nostro Paese”.
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rientro nel territorio nazionale.
Per richiesta di asilo, asilo e per emigrazione in 
un altro Paese il permesso di soggiorno avrà la durata 
della procedura occorrente. 

Per acquisto della cittadinanza o dello stato 
di apolide, allo straniero già in possesso del per-
messo di soggiorno per altri motivi, viene rilasciato 
un permesso di soggiorno della durata del procedi-
mento di concessione o di riconoscimento. 

Per motivi di giustizia, su richiesta dell’Autorità 
giudiziaria, per la durata massima di tre mesi proro-
gabili per lo stesso periodo, nei casi in cui la presenza 
dello straniero sul territorio nazionale sia indispensa-
bile in relazione a procedimenti penali in corso per 
uno dei reati di cui all’articolo 380 del CPP, nonché 
per taluno dei delitti di cui all’articolo 3 della legge 20 
febbraio 1958, n. 75.

Per motivi umanitari:
• se lo straniero non può essere espulso perché 

ricorrono seri motivi, in particolare di caratte-
re umanitario o risultanti da obblighi costitu-
zionali o internazionali dello Stato italiano; 

• se nello Stato verso il quale viene espulso o 
respinto, lo straniero rischia di essere perse-
guitato per motivi di razza, sesso, lingua, cit-
tadinanza, religione, opinioni politiche, condi-
zioni personali o sociali;

• se, una volta espulso o respinto, lo straniero 
rischia di essere rinviato verso un altro Stato 
nel quale non sia protetto dalla persecuzio-
ne. 

In questi tre casi la Questura rilascia il permesso 
di soggiorno per motivi umanitari previo parere 
delle Commissioni territoriali per il riconosci-
mento dello status di rifugiato, o previa acquisi-
zione dall'interessato di documentazione riguar-
dante i motivi della richiesta relativi ad oggettive 
e gravi situazioni personali che non consentono 
l'allontanamento dello straniero dal territorio 
nazionale:

• se viene autorizzato il soggiorno in Italia per mo-
tivi di protezione sociale (vedi  scheda facilitata 
“Protezione sociale”)

Per residenza elettiva a favore dello straniero 
titolare di una pensione percepita in Italia.

Per cure mediche a favore del genitore di minore 
autorizzato all’ingresso o alla permanenza in Italia dal 
Tribunale per i Minorenni per motivi connessi allo 
sviluppo psicofi sico del minore. 

Per integrazione del minore, nei confronti dei 
minori non accompagnati inseriti in progetti di inte-
grazione sociale e civile, previo parere del Comitato 
per i minori stranieri.

Per minore età, salvo l’iscrizione del minore degli 
anni quattordici nel permesso di soggiorno del geni-
tore o dell’affi datario stranieri regolarmente soggior-
nanti in Italia. In caso di minore non accompagnato, 
rintracciato sul territorio e segnalato al Comitato per 
i minori stranieri, il permesso di soggiorno per mi-
nore età è rilasciato a seguito della segnalazione al 
Comitato medesimo ed è valido per tutto il periodo 
necessario per l’espletamento delle indagini sui fami-
liari nei Paesi di origine. Se si tratta di minore abban-
donato, è immediatamente informato il Tribunale per 
i minorenni per i provvedimenti di competenza.

Per poter ritirare il permesso di soggiorno deve es-
sere presentata alla Questura la documentazione 
attestante l’assolvimento degli obblighi in materia sa-
nitaria (iscrizione al SSN o polizza assicurativa valida 
sul territorio nazionale).

e) Rinnovo del permesso di soggiorno 
(T.U. art. 5 – Reg. art. 13) 
Il rinnovo del permesso di soggiorno deve essere ri-
chiesto al Questore della provincia in cui lo straniero 
dimora: 

• 90 giorni prima della scadenza, nel caso di per-
messo di soggiorno per lavoro con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato; 

• 60 giorni prima della scadenza, nel caso di per-
messo di soggiorno per lavoro con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato; 

• 30 giorni prima della scadenza nei restanti 
casi. 

Il rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di 
lavoro è subordinato alla sussistenza di un contratto 
di soggiorno per lavoro, nonché alla consegna di au-
tocertifi cazione del datore di lavoro attestante che la 
sistemazione alloggiativa del lavoratore indicata nel 
contratto è conforme ai parametri minimi previsti 

dalla legge regionale per gli alloggi di ERP.
Ai fi ni del rinnovo, la Questura può richiedere do-
cumentazione comprovante la disponibilità di un 
reddito, da lavoro o da altra fonte lecita, suffi ciente 
al sostentamento proprio e dei familiari conviventi 
a carico. Tale documentazione può essere accertata 
d’uffi cio sulla base di una dichiarazione temporanea-
mente sostitutiva resa dall’interessato con la richiesta 
di rinnovo. 
La perdita del posto di lavoro, anche per dimissio-
ni, non costituisce comunque motivo per privare il 
lavoratore, e i suoi familiari legalmente residenti, 
del permesso di soggiorno. Lo straniero può, infatti, 
essere iscritto nelle liste di collocamento per il perio-
do di residua validità del permesso di soggiorno e 
comunque per un periodo non inferiore a sei mesi. Il 
permesso di soggiorno rilasciato dai Paesi Schengen, 
ovvero rilasciato in esenzione di visto, per i soli motivi 
di turismo non può essere rinnovato o prorogato ol-
tre la durata di novanta giorni, a meno che non ricor-
rano seri motivi, in particolare di carattere umanitario 
o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali. 
Il permesso di soggiorno non può essere rinnovato o 
prorogato quando risulta che lo straniero abbia inter-
rotto il soggiorno in Italia per un periodo continuativo 
di oltre 6 mesi, o, per i permessi di soggiorno di dura-
ta almeno biennale, per un periodo continuativo su-
periore alla metà del periodo di validità del permesso 
di soggiorno, salvo che detta interruzione sia dipesa 
dalla necessità di adempiere agli obblighi militari o 
da altri gravi e comprovati motivi. 

f) In caso di rifi uto del rinnovo del permesso 
di soggiorno?  (T.U. art. 5 – Reg. art. 12)
In questo caso, la Questura avvisa l’interessato che, 
sussistendone i presupposti, si procederà nei suoi 
confronti per l’applicazione dell’espulsione. Allo 
straniero è concesso un periodo di 15 giorni per 
presentarsi al posto di polizia di frontiera indicato e 
lasciare volontariamente l’Italia, con l’avvertenza che, 
altrimenti, si procederà all’emissione del provvedi-
mento di espulsione. Anche fuori dei casi d’espul-
sione, quando occorra rimpatriare lo straniero, il 
Prefetto avverte il console dello Stato d’appartenenza 
per gli eventuali provvedimenti di competenza e può 
disporne il rimpatrio, munendolo di foglio di via ob-
bligatorio, o concedergli un termine non superiore a 
dieci giorni per presentarsi al posto di polizia di fron-
tiera specifi catamente indicato e lasciare l’Italia. 

g) Come e dove si presenta il ricorso contro 
il rifi uto? 
Il ricorso deve essere presentato da un avvocato en-
tro 60 giorni al TAR del luogo in cui lo straniero ha 
eletto domicilio. 

h) Quali sono le attività consentite dai singoli 
permessi di soggiorno?
Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro 
subordinato o autonomo e per motivi fami-
liari, può essere utilizzato anche per le altre attività 
consentite allo straniero, anche senza conversione o 
rettifi ca, per il periodo di validità del permesso. 
Il permesso di soggiorno per lavoro subor-
dinato (non stagionale) consente l’esercizio di 
lavoro autonomo, sempre che sussistano i requisiti 
o le condizioni previste dalla normativa vigente per 
l’esercizio di attività lavorativa in forma autonoma, 
nonché l’esercizio di attività lavorativa in qualità di 
socio lavoratore di cooperative.
Il permesso di soggiorno per lavoro autono-
mo consente l’esercizio di lavoro subordinato, previo 
inserimento nell’elenco anagrafi co o, se il rapporto è 
in corso, previa comunicazione del datore di lavoro 
alla Direzione Provinciale del Lavoro. 
Il permesso di soggiorno per ricongiungi-
mento familiare o per ingresso al seguito 
del lavoratore, per motivi umanitari e per 
integrazione minore consente l’esercizio del lavo-
ro subordinato, nei limiti di età - minimi e massimi 
- previsti dalla legge, e del lavoro autonomo, quando 
sussistono i requisiti per svolgere l’attività prescelta.
Il permesso di soggiorno per studio o for-
mazione consente l’esercizio di attività lavorative 
subordinate per un periodo non superiore a 20 ore 
settimanali, anche cumulabili per 52 settimane, fer-
mo restando il limite annuale di 1.040 ore. 
Il permesso per motivi di turismo non con-
sente di svolgere attività lavorativa 

Con il rinnovo è rilasciato un permesso di soggiorno 
per l’attività effettivamente svolta.

i) Il permesso di soggiorno può essere con-
vertito? (T.U. art. 5, 6 – Reg. art. 14)
Il permesso di soggiorno per studio o formazione, 
salvo che sia diversamente stabilito da accordi inter-
nazionali o dalle condizioni per le quali lo straniero 
è ammesso a frequentare tali corsi in Italia, può es-
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sere convertito, anche prima della scadenza e previa 
stipula del contratto di soggiorno per lavoro, in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro subordinato, 
ovvero, previo rilascio della certifi cazione attestante 
la sussistenza dei requisiti previsti per svolgere atti-
vità autonome, in permesso di soggiorno per lavoro 
autonomo (sempre solo nei limiti delle quote fi ssate 
annualmente). La possibilità di conversione è prevista 
anche per gli stranieri ammessi a frequentare corsi di 
formazione o a svolgere tirocini formativi in Italia: in 
questi casi la conversione è possibile soltanto dopo 
la conclusione del corso di formazione frequentato o 
del tirocinio svolto.

Al compimento della maggiore età, allo stranie-
ro già iscritto nel permesso o nella carta di soggiorno 
del/i genitore/i, o comunque titolare di un autonomo 
permesso di soggiorno dal compimento dei 14 anni, 
e ai minori comunque affi dati, o oggetto di tutela, 
può essere rilasciato un permesso di soggiorno per 
motivi di studio, di accesso al lavoro, di lavoro su-
bordinato o autonomo, per esigenze sanitarie o di 
cura. Anche ai minori stranieri non accompagnati, al 
compimento della maggiore età, può essere rilascia-
to un permesso di soggiorno per motivi di studio, di 
accesso al lavoro ovvero di lavoro subordinato o au-
tonomo (sempre che non sia intervenuto un provve-
dimento di rimpatrio assistito da parte del Comitato 
per i minori stranieri), se sono stati ammessi per un 
periodo non inferiore a due anni in un progetto di in-
tegrazione sociale e civile gestito da un ente pubblico 
o privato che abbia rappresentanza nazionale e che  
sia iscritto nel registro istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

Il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subor-
dinato, autonomo e per motivi di famiglia può essere 
convertito in permesso di soggiorno per residenza 
elettiva.

Lo straniero che, a richiesta degli uffi ciali e 
agenti di pubblica sicurezza, non esibisce, 
senza giustifi cato motivo, il passaporto o 
altro documento d’identifi cazione, o il per-
messo o la carta di soggiorno, è punito con 
l’arresto fi no a 6 mesi e l’ammenda fi no a 
413,16 Euro. 

4) CONTRATTO DI SOGGIORNO 
(T.U. art. 5-bis – Reg. art. 8-bis) 

1. Che cosa deve contenere il contratto di 
soggiorno ? 
Il contratto di soggiorno per lavoro subordinato 
stipulato fra un datore di lavoro italiano o straniero 
regolarmente soggiornante in Italia e un lavoratore 
straniero, costituisce titolo valido per il rilascio del 
permesso di soggiorno, solo se contiene: 

• la garanzia da parte del datore di lavoro della 
disponibilità di un alloggio per il lavoratore, 
che rientri nei parametri minimi i previsti dal-
la legge per gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica; 

• l’impegno al pagamento da parte del datore 
di lavoro delle spese di viaggio per il rientro 
del lavoratore nel Paese di provenienza.

Nel caso di richiesta di nullaosta all’ingresso di lavora-
tore straniero residente all’estero, il datore di lavoro, 
al momento della richiesta di assunzione, deve ga-
rantire con un’apposita dichiarazione, inserita nella 
richiesta, nonché nella proposta di contratto di sog-
giorno, i suddetti requisiti .

La documentazione necessaria per il rilascio del per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro subordinato 
è esibita dal lavoratore al momento della sottoscrizio-
ne del contratto di soggiorno.

2. Dove deve essere fi rmato il contratto di 
soggiorno ? 
Il contratto di soggiorno per lavoro è sottoscritto 
presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione della 
provincia nella quale risiede o ha sede legale il datore 
di lavoro o dove avrà luogo la prestazione lavorativa.

5) RESIDENZA 
(T.U. art. 6 – Reg. art. 15)

a) Dove ci s’iscrive?
L’iscrizione anagrafi ca viene effettuata: 

• per nascita, nell’anagrafe del comune di resi-
denza dei genitori o nel comune dove è iscrit-
ta la madre, qualora i genitori siano iscritti in 
anagrafi  diverse; 

• quando i genitori sono ignoti, nell'anagrafe 

dove è iscritta la persona o la convivenza cui il 
nato è stato affi dato;

• per esistenza giudizialmente dichiarata;
• per trasferimento di residenza da altro comu-

ne o dall’estero dichiarato dall’interessato, 
tenuto conto delle particolari disposizioni re-
lative alle persone senza fi ssa dimora, nonché 
per mancata iscrizione nell’anagrafe di alcun 
comune. 

Gli stranieri iscritti all’anagrafe sono tenuti a rinnovare 
la dichiarazione di dimora abituale nel comune, entro 
60 giorni dal rinnovo del permesso di soggiorno.
Le iscrizioni, variazioni o cancellazioni anagrafi che 
sono comunicate d’uffi cio alla Questura competente 
per territorio. Le eventuali variazioni di domicilio de-
vono essere comunicate dallo straniero alla Questura 
competente per territorio entro15 giorni. 
Per ulteriori informazioni riguardo all’iscrizione ana-
grafi ca, alla cancellazione ed al cambio di residenza, 
vedi la scheda “Iscrizione anagrafi ca e obblighi 
dell’ospitante”.

6) OBBLIGHI DELL’OSPITANTE E 
DEL DATORE DI LAVORO 

(T.U. art. 7)

Chiunque, a qualsiasi titolo, dà alloggio o ospita uno 
straniero, o apolide, anche se parente o affi ne, o lo 
assume per qualsiasi causa alle proprie dipendenze, 
o cede allo stesso la proprietà o il godimento di beni 
immobili, rustici o urbani, posti nel territorio dello 
Stato, è tenuto a darne comunicazione scritta, entro 
48 ore, all’autorità locale di pubblica sicurezza. La co-
municazione comprende gli estremi del passaporto 
o del documento di identifi cazione dello straniero o 
apolide. Le violazioni delle presenti disposizioni sono 
soggette a sanzione amministrativa.

7) CARTA DI SOGGIORNO 
(T.U. art. 9 – Reg. art. 16 e 17) 

a) Che cosa è la carta di soggiorno?
La carta di soggiorno è un documento che autorizza 
lo straniero alla regolare permanenza sul territorio 
italiano a tempo indeterminato. 
b) Chi ne ha diritto? 
Lo straniero regolarmente soggiornante nel territorio 
dello Stato da almeno 6 anni, titolare di un permesso 

di soggiorno per un motivo che consente un numero 
indeterminato di rinnovi. 
Per i requisiti e la documentazione da allegare, vedi 
la scheda “Carta di soggiorno”. 

c) E per i familiari? 
La carta di soggiorno può essere richiesta per il co-
niuge e per i fi gli minori degli anni 18 conviventi. 
In questi casi le indicazioni e la documentazione 
appena elencata, devono riguardare anche gli stessi 
(vedi la scheda “Carta di Soggiorno”).
 
I requisiti del reddito e della disponibilità di un al-
loggio idoneo non sono necessari se lo straniero è 
coniuge o fi glio minore o genitore convivente di un 
cittadino italiano o di un cittadino di uno Stato della 
UE residente in Italia e se è stato fatto il ricongiungi-
mento familiare con un cittadino italiano o con un 
cittadino di uno Stato della UE ovvero con uno stra-
niero titolare della carta di soggiorno.
Se la carta di soggiorno è richiesta da coniuge stra-
niero, o genitore straniero convivente con cittadino 
italiano o con cittadino di uno Stato della UE resi-
dente in Italia, bisogna indicare anche le generalità 
del coniuge italiano o del fi glio del cittadino italiano 
convivente. 
Per lo straniero che sia fi glio minore convivente, la 
carta di soggiorno è richiesta da chi esercita la potestà 
sul minore. Le 4 fotografi e vanno allegate per ogni 
familiare straniero inserito nella carta di soggiorno. 

d) Rilascio della carta di soggiorno
La Questura rilascia una ricevuta, indicando il giorno 
in cui la carta potrà essere ritirata. La ricevuta non 
sostituisce in alcun modo la carta di soggiorno, che 
è rilasciata comunque entro 90 giorni dalla richiesta, 
previo accertamento delle condizioni richieste (fra le 
quali: assenza di procedimenti penali in corso e as-
senza di condanne). 

e) E se viene negata o revocata? 
Lo straniero può presentare ricorso al TAR competen-
te entro 60 giorni. L’espulsione dello straniero titolare 
di carta di soggiorno può essere disposta solo per 
gravi motivi di ordine pubblico. 
La revoca o il rifi uto della carta di soggiorno sono 
comunicati allo straniero mediante consegna a mani 
proprie o notifi cazione del provvedimento scritto e 
motivato, contenente l’indicazione delle eventua-
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li modalità di impugnazione. Se lo straniero non 
comprende la lingua italiana, il provvedimento deve 
essere accompagnato da una sintesi del suo conte-
nuto nella lingua a lui comprensibile o, se ciò non è 
possibile, in inglese, francese o spagnolo, secondo la 
preferenza indicata dall’interessato.

f )Validità della carta di soggiorno 
La carta di soggiorno costituisce documento di 
identifi cazione personale per non oltre cinque 
anni dalla data del rilascio o del rinnovo. Il rinnovo 
è effettuato a richiesta dell’interessato, corredata di 
nuove fotografi e. 

Vantaggi della carta di soggiorno
Lo straniero può  fare ingresso in Italia in esen-
zione di visto, svolgere ogni attività lecita, sal-
vo quelle che la legge gli vieta espressamente 
o comunque riserva solo al cittadino italiano, 
accedere ai servizi e alle prestazioni erogate 
dalla pubblica amministrazione, partecipare 
alla vita pubblica locale, esercitando anche 
l’elettorato quando previsto dall’ordinamento 
dell’ente locale. 

8) RESPINGIMENTO, TRATTENI-
MENTO ED ESPULSIONE (T.U. art. 10, 11, 
12, 13, 13-bis, 14, 15, 16, 17 e 19 – Reg. art. 3, 

18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 28) 

8.1) RESPINGIMENTO (T.U. art. 10) 
La polizia di frontiera dispone il respingimento degli 
stranieri che si presentano ai valichi di frontiera senza 
avere i requisiti: documenti validi, visto d’ingresso, 
documentazione idonea al fi ne di provare lo scopo 
del soggiorno e l’effettiva disponibilità dei mezzi di 
sussistenza, per il proprio mantenimento, durante il 
medesimo. 
Il respingimento con accompagnamento alla frontiera 
è  disposto anche nei confronti degli stranieri che en-
trano nel territorio dello Stato sottraendosi ai controlli 
di frontiera e sono fermati all’ingresso o subito dopo 

che, sprovvisti dei requisiti per l’ingresso in Italia, sia-
no stati temporaneamente ammessi nel territorio per 
necessità di pubblico soccorso. Il respingimento non 
viene effettuato se lo straniero chiede asilo politico, il 
riconoscimento dello status di rifugiato o se vi sono i 
requisiti per l’adozione di misure di protezione tem-
poranea per motivi umanitari. I respingimenti sono 
registrati dall’autorità di pubblica sicurezza. 

8.2) DISPOSIZIONI CONTRO LE IMMIGRA-
ZIONI CLANDESTINE (T.U. art. 12) 
Le disposizioni contro le immigrazioni clandestine 
sanciscono che chiunque compia attività dirette a 
favorire l’ingresso degli stranieri in Italia, o in altri 
Stati, in violazione alla normativa sull’immigrazione, 
a scopo di trarne profi tto anche indiretto, è punito 
con la reclusione e con una multa. Sono previste ag-
gravanti se: 

• il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza 
illegale nel territorio dello Stato di cinque o 
più persone; 

• per procurare l’ingresso o la permanenza ille-
gale la persona è stata esposta a pericolo per 
la sua vita o la sua incolumità; 

• per procurare l’ingresso o la permanenza ille-
gale la persona è stata sottoposta a trattamen-
to inumano o degradante. 

Non costituiscono reato le attività di soccorso e assi-
stenza umanitaria prestate in Italia nei confronti degli 
stranieri in condizioni di bisogno comunque presenti 
nel territorio dello Stato.  

8.3) ESPULSIONE3 (T.U. art. 13, 13-bis – Reg. 
art. 18 e 19) 
a) Che cosa è l’espulsione? 
L’espulsione amministrativa consiste nell’ordine 
emesso dalla pubblica amministrazione, nei confron-
ti dello straniero, a lasciare l’Italia. L’espulsione può 
anche essere disposta dal giudice nell’ambito di un 
procedimento penale. 
Fatta eccezione per i casi in cui non può disporsi 
l’espulsione o il respingimento4, lo straniero espulso 
è rinviato allo Stato di appartenenza, ovvero, quando 
ciò non sia possibile, allo Stato di provenienza.

b) Quando si viene espulsi?5

Per motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Sta-
to, il Ministero dell’Interno può disporre l’espulsione 
dello straniero anche non residente nel territorio 
dello Stato. 
L’espulsione è disposta dal Prefetto: 

• quando lo straniero è entrato in Italia sot-
traendosi ai controlli di frontiera e non è stato 
respinto; 

• quando lo straniero si è trattenuto nel territo-
rio dello Stato senza aver richiesto il permesso 
di soggiorno entro gli 8 giorni previsti (salvo 
che il ritardo sia dipeso da forza maggiore); 

• se il permesso di soggiorno è stato revocato o 
annullato, o se è scaduto da più di 60 giorni e 
non è stato chiesto il rinnovo;

• quando lo straniero è soggetto, defi nito dal-
la legge, socialmente pericoloso, in quanto 
dedito a traffi ci delittuosi, o perchè vive con 
proventi di attività delittuose, o perchè indi-
ziato per reati di associazione a delinquere di 
stampo mafi oso ed associazioni analoghe. 

Il provvedimento d’espulsione è immediata-
mente esecutivo. L’esecutività è sospesa fi no 
alla decisione sulla convalida da parte del 
Giudice di Pace.

Il provvedimento è comunicato allo straniero me-
diante consegna a mani proprie o notifi cazione del 
provvedimento scritto e motivato, contenente l’indi-
cazione delle eventuali modalità d’impugnazione. 
Se lo straniero non comprende l’italiano, il provvedi-
mento deve essere accompagnato da una sintesi del 
suo contenuto nella lingua a lui comprensibile e, se 
ciò non fosse possibile, in inglese, francese o spagno-
lo, secondo la preferenza indicata dall’interessato. 
Nel caso che lo straniero da espellere sia sottoposto a 
procedimento penale, il Questore richiede il nullaosta 
all’espulsione all’autorità giudiziaria, che può negarlo 
solo in presenza di inderogabili esigenze processuali. 
Il nullaosta si intende concesso qualora l’autorità giu-
diziaria non provveda entro 15 giorni dalla richiesta 
(silenzio assenso). 
L’espulsione è sempre eseguita con accompa-
gnamento alla frontiera da parte della forza pubbli-

ca. Quando lo straniero si è trattenuto oltre 60 giorni 
dopo la scadenza del permesso di soggiorno in Italia, 
e non ne ha chiesto il rinnovo, l’espulsione contiene 
l’intimazione a lasciare l’Italia entro 15 giorni dalla 
notifi ca del provvedimento. Anche in questo caso, 
però, il Questore può disporre l’accompagnamento 
immediato dello straniero se il Prefetto, nel decreto 
di espulsione, rileva il concreto pericolo che lo stesso 
si sottragga all’esecuzione del provvedimento. 

c) Che cosa è la convalida dell’espulsione? 
Nel caso di accompagnamento alla frontiera, il Que-
store comunica il provvedimento entro 48 ore al 
Giudice di Pace territorialmente competente per la 
convalida, che deve avvenire con decreto motivato 
entro le 48 ore successive. L’esecuzione del provve-
dimento di allontanamento dal territorio nazionale è 
sospesa fi no alla decisione sulla convalida. L’udien-
za per la convalida si svolge in camera di consiglio, 
con la partecipazione necessaria di un difensore 
tempestivamente avvertito. L’interessato è anch’esso 
tempestivamente informato e condotto nel luogo in 
cui il giudice tiene l’udienza. Quando la convalida è 
concessa, il provvedimento di accompagnamento 
alla frontiera diventa esecutivo. Se la convalida non 
è concessa ovvero non è osservato il termine per la 
decisione, il provvedimento del Questore perde ogni 
effetto.

d) Come e dove si presenta il ricorso contro 
l’espulsione?
Il ricorso deve essere presentato entro 60 giorni 
dalla notifi ca del provvedimento al Giudice di Pace 
del luogo in cui ha sede l’autorità che ha disposto 
l’espulsione. Se è disposto il trattenimento nel centro 
di permanenza temporanea, il ricorso si presenta al 
Giudice di Pace competente per la convalida di tale 
misura. Il ricorso contro il provvedimento di espulsio-
ne, sempre avanti al Giudice di Pace, non sospende 
l’esecuzione dopo la convalida positiva. Il ricorso 
può essere sottoscritto anche personalmente, ed è 
presentato anche per il tramite della rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana nel Paese di desti-
nazione. La sottoscrizione del ricorso, da parte della 
persona interessata, è autenticata dai funzionari delle 
rappresentanze diplomatiche o consolari che provve-

3 L’espulsione non si applica ai familiari dei cittadini della UE che hanno esercitato il proprio diritto alla libera circolazione. Per familiari di 
cittadini della UE  si intendono il coniuge, i discendenti diretti o quelli del coniuge di età inferiore ai 21 anni o a carico, gli ascendenti diretti 
a carico del cittadino o del coniuge (D. Lgs. 10.01.05 n. 12, G.U. 16.02.05)
4 Vedi capitolo 8.3 – paragrafo e)

5 La legge n.155 del 31 luglio 2005 (G.U. n.177, 1.08.2005), recante misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale, introduce 
nuove norme, anche in deroga alle disposizioni del D. Lgs. 286/1998 e successive modifi che, in materia di espulsioni degli stranieri per 
motivi di prevenzione del terrorismo.
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dono a certifi carne l’autenticità e ne curano l’inoltro 
all’uffi cio del Giudice di Pace competente. 

Lo straniero è ammesso all’assistenza legale da parte 
di un patrocinatore legale di fi ducia munito di procu-
ra speciale rilasciata avanti all’autorità consolare. E’  
ammesso anche al gratuito patrocinio a spese dello 
Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, è as-
sistito da un difensore designato dal giudice, nonché  
se necessario, da un interprete.

Il Giudice interessato accoglie o rigetta il ricorso de-
cidendo con unico provvedimento entro venti giorni 
dalla data di deposito dello stesso. Contro la deci-
sione del Giudice di Pace non può essere proposto 
appello e si può ricorrere solo per Cassazione. 

Lo straniero espulso non può fare ritorno sul territorio 
nazionale per 10 anni senza la speciale autorizzazio-
ne del Ministero dell’Interno: in caso di trasgressione 
è punito con la reclusione da 1 a 4 anni ed è nuo-
vamente espulso con accompagnamento immediato 
alla frontiera. Allo straniero che, già denunciato per 
reingresso senza autorizzazione, rientri nuovamente 
nel territorio nazionale, si applica la pena della reclu-
sione da 1 a 5 anni.

Il Prefetto, nel decreto d’espulsione, tenuto conto 
della complessiva condotta dello straniero nel perio-
do di permanenza in Italia, può indicare un periodo 
più breve di 10 anni, ma non inferiore a 5 anni. 
Contro il decreto di espulsione emanato dal Ministro 
dell’Interno per motivi di ordine pubblico o di sicu-
rezza dello Stato è ammesso ricorso al TAR del Lazio, 
sede di Roma.

Il divieto di rientro nel territorio dello Stato, nei con-
fronti delle persone espulse, opera a decorrere dalla 
data di esecuzione dell’espulsione, attestata dal tim-
bro d’uscita dall’Italia, ovvero da ogni altro documen-
to comprovante l’assenza dello straniero dal territorio 
dello Stato.

Decorso il termine del divieto d’ingresso, lo stranie-
ro deve produrre idonea documentazione compro-
vante l’assenza dall’Italia presso la rappresentanza 
diplomatica italiana del Paese di appartenenza o di 
stabile residenza, che provvede, verifi cata l’identità 
del richiedente, all’inoltro al Ministero dell’Interno.
La richiesta d’autorizzazione speciale al 
rientro in Italia, è presentata dal cittadino stranie-
ro espulso alla rappresentanza diplomatica italiana 

dello Stato di appartenenza o di stabile residenza, 
che provvede all’inoltro della stessa al Ministero del-
l’Interno, previa verifi ca dell’identità e autentica della 
fi rma del richiedente nonché acquisizione della do-
cumentazione attinente alla motivazione per la quale 
si chiede il rientro. La rappresentanza diplomatica ita-
liana competente provvede a notifi care all’interessato 
il provvedimento del Ministero dell’Interno.

e) Chi non può essere espulso? 
• i minori di età, salvo il diritto a seguire il 

genitore o l’affi datario espulsi. Se si tratta di 
minore abbandonato è immediatamente av-
visato il Tribunale per i Minorenni per i prov-
vedimenti di competenza. Il minore di 14 anni 
viene iscritto nel permesso di soggiorno del 
genitore o dell’affi datario regolarmente sog-
giornante in Italia. Al minore viene comunque 
rilasciato un permesso di soggiorno per mi-
nore età;

• gli stranieri conviventi con parenti entro il 
quarto grado o con il coniuge di nazionalità 
italiana, ai quali viene rilasciato un permesso 
di soggiorno per motivi familiari;

• le donne in stato di gravidanza e/o nei 6 mesi 
successivi alla nascita del fi glio, alle quali vie-
ne rilasciato un permesso di soggiorno per 
cure mediche. Lo stesso tipo di permesso di 
soggiorno viene rilasciato anche al padre del 
nascituro, fi no al sesto mese d’età del fi glio; 

• gli stranieri per i quali sono previste misure di 
protezione temporanea per motivi umanitari, 
salvo che possa disporsi l’allontanamento in 
uno Stato che provveda ad accordare una 
protezione analoga contro le persecuzioni. A 
loro viene rilasciato un permesso di soggior-
no per motivi umanitari;

• gli stranieri in possesso di carta di soggiorno, 
salvo l’espulsione sia disposta per gravi mo-
tivi di ordine pubblico o sicurezza nazionale 
o salvo il soggetto sia defi nito dalla legge 
socialmente pericoloso, in quanto dedito a 
traffi ci delittuosi, o perché vive con proventi 
di attività delittuose, o è indiziato per reati di 
associazione a delinquere di stampo mafi oso 
ed associazioni analoghe. 

8.4) TRATTENIMENTO 
(T.U. art. 14 – Reg. art. 20, 21, 22 e 23) 
a) Cos’è il trattenimento e quando viene 

disposto?
Quando non è possibile eseguire con immediatezza 
l’espulsione, mediante accompagnamento alla fron-
tiera, o il respingimento, perché occorre procedere 
al soccorso dello straniero, ad accertamenti supple-
mentari in ordine alla sua identità o nazionalità, al-
l’acquisizione di documenti di viaggio, o per l’indi-
sponibilità di mezzo di trasporto idoneo, il Questore 
dispone che lo straniero sia trattenuto per il tempo 
strettamente necessario presso il centro di perma-
nenza temporanea (CPT) e assistenza più vicino. 
Nel CPT gli devono essere assicurati, oltre ai servizi 
occorrenti per il mantenimento e l’assistenza, i servizi 
sanitari essenziali, gli interventi di socializzazione, la 
libertà di culto ed il pieno rispetto della sua digni-
tà e dei diritti fondamentali della persona, nonché 
la libertà di corrispondenza, anche telefonica, con 
l’esterno, e la libertà di colloquio con visitatori (fa-
miliari conviventi, il difensore6, ministri di culto, per-
sonale della rappresentanza diplomatica o consolare, 
appartenenti ad enti, associazioni di volontariato e 
cooperative di solidarietà sociale ammessi a svolgere 
attività di assistenza secondo convenzioni stipulate 
precedentemente con la Prefettura). Allo straniero è 
assolutamente vietato allontanarsi dal CPT. 
Nel caso in cui lo straniero debba essere ricoverato 
in luogo di cura, debba recarsi nell’uffi cio giudizia-
rio per essere sentito dal giudice, ovvero presso la 
competente rappresentanza diplomatica o consolare 
per espletare le procedure occorrenti al rilascio dei 
documenti occorrenti per il rimpatrio, il Questore 
provvede all’accompagnamento a mezzo della forza 
pubblica. 
Nel caso di imminente pericolo di vita di un familiare 
o di un convivente residente in Italia o per altri gravi 
motivi di carattere eccezionale, il giudice, sentito il 
Questore, può autorizzare lo straniero ad allonta-
narsi dal CPT per il tempo strettamente necessario, 
informando il Questore che ne dispone l’accompa-
gnamento.
Il Questore del luogo in cui si trova il CPT trasmet-
te copia degli atti al Giudice di Pace territorialmen-
te competente, per la convalida, senza ritardo e, in 
ogni caso, entro le 48 ore dall’adozione del provvedi-

mento. L’udienza per la convalida si svolge in camera 
di consiglio con la partecipazione necessaria di un 
difensore tempestivamente avvertito. L’interessato è 
anch’esso tempestivamente informato e condotto 
nel luogo in cui il giudice tiene l’udienza. Il giudice 
entro le 48 ore successive, sentito l’interessato, può 
convalidare il provvedimento con decreto motivato. 
Il provvedimento cessa di avere ogni effetto qualora 
non sia osservato il termine per la decisione. Il giu-
dice della convalida è competente anche per i ricorsi 
avverso i provvedimenti d’espulsione. 

b) Quanto dura la permanenza nel Centro? 
La convalida comporta la permanenza nel CPT per 
un periodo di complessivi 30 giorni. Qualora l’ac-
certamento dell’identità e della nazionalità, ovvero 
l’acquisizione di documenti per il viaggio presenti 
gravi diffi coltà, il giudice, su richiesta del Questore, 
può prorogare il termine di ulteriori 30 giorni. Anche 
prima di tale termine, il Questore esegue l’espulsione 
o il respingimento non appena è possibile, dandone 
comunicazione senza ritardo al giudice. Il tratteni-
mento deve comunque cessare se il provvedimento 
del Questore non è convalidato. 
Contro i decreti di convalida e proroga presso i sud-
detti CPT, è proponibile ricorso per cassazione. Il rela-
tivo ricorso non sospende l’esecuzione della misura.

c) E se non è possibile trattenere lo straniero 
o decorrono i termini di trattenimento? 
Qualora non sia possibile trattenere lo straniero 
presso un CPT ovvero qualora siano decorsi i termini 
di permanenza, il Questore ordina allo straniero di 
lasciare l’Italia entro 5 giorni. In caso di inottempe-
ranza, senza un giustifi cato motivo, lo straniero è 
punito con la reclusione da 1 a 4 anni se l’espulsione 
è stata disposta per ingresso illegale sul territorio na-
zionale, ovvero per non aver richiesto il permesso di 
soggiorno nel termine prescritto in assenza di cause 
di forza maggiore, o perchè questo è stato revocato 
o annullato. Se questo straniero viene nuovamente 
trovato in Italia è punito con la reclusione da 1 a 5 
anni. Si applica la pena dell’arresto da sei mesi ad 
un anno, se l’espulsione è stata disposta perché il 

6 Il provvedimento con il quale il Questore dispone il trattenimento dello straniero presso il CPT e assistenza più vicino, in relazione alla 
disponibilità dei posti, è comunicato all’interessato unitamente al provvedimento di espulsione o di respingimento. Con la medesima comu-
nicazione lo straniero è informato del diritto di essere assistito nel procedimento di convalida del decreto di trattenimento, da un difensore 
di fi ducia con ammissione, ricorrendone le condizioni, al gratuito patrocinio a spese dello Stato. Allo straniero è dato altresì avviso che in 
mancanza di difensore di fi ducia, sarà assistito da un difensore d’uffi cio designato dal giudice.
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permesso di soggiorno è scaduto da più di 60 giorni 
e non ne è stato richiesto il rinnovo. Se questo stra-
niero viene nuovamente trovato in Italia è punito con 
la reclusione da 1 a 4 anni. In ogni caso si procede al-
l’adozione di un nuovo provvedimento di espulsione 
con accompagnamento alla frontiera a mezzo della 
forza pubblica.

8.5) ESPULSIONE A TITOLO DI MISURA DI 
SICUREZZA (T.U. art. 15) 
Il giudice può ordinare l’espulsione dello straniero 
condannato per reati di particolare gravità (artt. 380 e 
381 CPP), sempre che risulti socialmente pericoloso. 
Il Questore provvede all’esecuzione dell’espulsione 
subito dopo la cessazione del periodo di custodia 
cautelare o di detenzione. 

8.6) ESPULSIONE A TITOLO DI SANZIONE 
SOSTITUTIVA O ALTERNATIVA ALLA DETEN-
ZIONE (T.U. art. 16) 
a) Che cosa è la sanzione sostitutiva alla de-
tenzione? 
La sanzione sostitutiva è disposta con accompagna-
mento immediato alla frontiera, eseguita dal Questo-
re, a seguito di sentenza del giudice in sostituzione 
della pena detentiva nei confronti di uno straniero la 
cui situazione abbia tutte le seguenti caratteristiche: 

• straniero imputato che appartenga alle cate-
gorie di coloro che dovrebbero essere espulsi 
con decreto del Prefetto; 

• straniero che dovrebbe essere condannato ad 
una pena detentiva entro il limite di 2 anni; 

• non ricorrono le condizioni per ordinare la 
sospensione condizionale della pena.

Se lo straniero rientra illegalmente prima dei pre-
scritti 10 anni, la sanzione sostitutiva è revocata dal 
giudice competente. 

b) Che cosa è la sanzione alternativa alla de-
tenzione? 
È disposta dal magistrato di sorveglianza nei confron-
ti dello straniero identifi cato, detenuto, privo di per-
messo di soggiorno e che deve scontare una pena 
detentiva, anche residua non superiore a 2 anni 
Lo straniero può proporre opposizione al provve-
dimento di espulsione avanti al Tribunale di Sorve-
glianza, entro 10 giorni dalla notifi ca. L’espulsione è 

eseguita dal Questore competente per il luogo di 
detenzione dello straniero.

9) PERMESSO DI SOGGIORNO 
PER MOTIVI DI PROTEZIONE SOCIALE 

(T.U. art. 18 – Reg. art. 25, 26 e 27) 

a) Chi ne può usufruire?7

Lo straniero soggetto ad una situazione di violenza 
o di grave sfruttamento, nei confronti del quale pos-
sano sorgere concreti pericoli per la sua incolumità, 
conseguenti al tentativo di sottrarsi a detta situazio-
ne. 
Per la procedura per la richiesta ed i requisiti per il 
rilascio del permesso di soggiorno, vedi la scheda 
“Protezione sociale”. 

b) Cosa consente questo tipo di permesso di 
soggiorno? 
Consente l’accesso ai servizi assistenziali e allo stu-
dio, l’iscrizione alle liste di collocamento e lo svol-
gimento di lavoro subordinato, fatti salvi i requisiti 
minimi di età. Qualora, alla scadenza del permesso di 
soggiorno, l’interessato risulti avere in corso un rap-
porto di lavoro, il permesso può essere ulteriormen-
te prorogato o rinnovato per la durata del rapporto 
medesimo. Il permesso di soggiorno può essere al-
tresì convertito in permesso di soggiorno per studio 
(qualora il titolare sia iscritto ad un corso regolare di 
studi) e per lavoro. 

c) Che durata ha il permesso di soggiorno e 
quando può essere revocato? 
Il permesso di soggiorno che contiene quale mo-
tivazione la sola dicitura “per motivi umanitari”, ha 
la durata di 6 mesi e può essere rinnovato per un 
anno, o per il maggior periodo occorrente per motivi 
di giustizia. Esso è revocato in caso di interruzione 
del programma o di condotta incompatibile con le 
fi nalità dello stesso, segnalate dal procuratore della 
Repubblica o, per quanto di competenza, dal servizio 
sociale dell’ente locale, o comunque accertate dal 
Questore, in altre parole quando vengono meno le 
altre condizioni che ne hanno giustifi cato il rilascio. 

d) Esistono altri casi in cui può essere rila-
sciato questo tipo di permesso di soggiorno? 

Il permesso di soggiorno per motivi umanitari (pro-
tezione sociale) può essere altresì rilasciato all’atto 
delle dimissioni dall’istituto di pena, anche su pro-
posta del procuratore della Repubblica o del giudice 
di sorveglianza presso il Tribunale per i Minorenni, 
allo straniero che abbia terminato l’espiazione di una 
pena detentiva, infl itta per reati commessi durante la 
minore età, e abbia dato prova concreta di partecipa-
zione ad un programma di assistenza e integrazione 
sociale. 

10) MISURE STRAORDINARIE DI 
ACCOGLIENZA PER 

EVENTI ECCEZIONALI 
(T.U. art. 20) 

Con DPCM sono stabilite le misure di protezione 
temporanea da adottarsi, anche in deroga alle dispo-
sizioni del T.U., per rilevanti esigenze umanitarie, in 
occasione di confl itti, di disastri naturali o altri eventi 
di particolare gravità in Paesi non appartenenti alla 
UE.

11) LAVORO (T.U. art.3, 21, 22, 23, 
24, 25, 26 e 27 – Reg. art. 29, 30, 30-bis, 

30-ter, 30-quater, 30-quinquies, 30-sexies, 
31, 32, 32-bis, 33, 34, 35, 36, 36-bis, 37, 38, 

38-bis, 39, 40 e 41) 

L’ingresso per motivi di lavoro subordina-
to, anche stagionale, e di lavoro autonomo, 
avviene nell’ambito delle quote d’ingresso 
stabilite da decreti annuali emanati dal Pre-
sidente del Consiglio. 

11.1) LAVORO SUBORDINATO A TEMPO 
DETERMINATO E INDETERMINATO 
(T.U. art. 22 – Reg. art. 30, 31, 37 e 41) 

a) Quale è la procedura per ottenere il visto 
d’ingresso per lavoro subordinato ? 
(T.U. art. 22, commi 1-3)
In ogni provincia è istituito presso la Prefettura - UTG 
uno Sportello Unico per l’Immigrazione, responsabi-
le dell’intero procedimento relativo all’assunzione di 
lavoratori subordinati stranieri a tempo determinato 
ed indeterminato. 

Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente 
soggiornante, residente in Italia, che intende instau-
rare con un lavoratore straniero residente all’estero 
un rapporto di lavoro a tempo determinato o inde-
terminato deve presentare al SUI della provincia di 
residenza, o di quella in cui ha sede legale l’impresa, 
o di quella ove avrà luogo la prestazione lavorativa: 

• richiesta nominativa di nullaosta al lavoro; 
• idonea documentazione relativa alle modalità 

di sistemazione alloggiativa per il lavoratore 
straniero; 

• la proposta di contratto di soggiorno con le 
relative condizioni, compreso l’impegno al 
pagamento da parte dello stesso datore di la-
voro delle spese di ritorno dello straniero nel 
Paese di provenienza; 

• dichiarazione di impegno a comunicare ogni 
variazione concernente il rapporto di lavoro. 

Per la documentazione da allegare, vedi la scheda 
“Lavoro subordinato”.

Qualora il datore di lavoro intenda rivalersi delle spe-
se per la messa a disposizione dell’alloggio, tratte-
nendo dalla retribuzione mensile una somma massi-
ma pari ad un terzo del suo importo, la decurtazione 
deve essere espressamente prevista nella proposta 
di contratto di soggiorno, che ne deve determinare 
la misura. Non si fa luogo alla decurtazione con rife-
rimento ai rapporti di lavoro per i quali il corrispon-
dente CCNL fi ssa il trattamento economico tenendo 
già conto che il lavoratore fruisce di un alloggio mes-
so a disposizione dal datore di lavoro.
Mentre per tutte le altre richieste d’assunzione, lo 
Sportello Unico acquisisce dalla DPL la verifi ca del-
l’osservanza delle prescrizioni del CCNL applicabile 
alla fattispecie e la congruità del numero delle richie-
ste presentate, per il medesimo periodo, dallo stesso 
datore di lavoro, in relazione alla sua capacità econo-
mica ed alle esigenze dell’impresa, anche in relazio-
ne agli impegni retributivi ed assicurativi previsti dalla 
normativa vigente e dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro di categoria applicabili, la disposizione relativa 
alla verifi ca della congruità in rapporto alla capacità 
economica del datore di lavoro non si applica al da-
tore di lavoro affetto da patologie o handi-
cap che ne limitano l’autosuffi cienza, il quale 
intende assumere un lavoratore straniero addetto 
alla sua assistenza.

7 La legge n.155 del 31 luglio 2005 (G.U. n.177, 1.08.2005), recante misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale, introduce 
nuove norme in materia di permessi di soggiorno ai fi ni investigativi.
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b) Richieste numeriche:
Se il datore di lavoro non ha una conoscenza diretta 
dello straniero può richiedere, presentando la do-
cumentazione relativa al contratto, all’alloggio e alle 
spese per il rimpatrio, il nullaosta al lavoro di una 
o più persone iscritte nelle apposite liste costitui-
te presso le rappresentanze diplomatiche o 
consolari italiane. Queste liste, distinte per Paesi 
di origine, constano di un elenco di nominativi conte-
nente le complete generalità, la qualifi ca professiona-
le, il grado di conoscenza della lingua italiana, il tipo 
di rapporto di lavoro preferito (stagionale, a tempo 
determinato o indeterminato), nonché l’indicazione 
del programma formativo svolto e del rispettivo set-
tore di impiego di destinazione.
Le liste di lavoratori stranieri che chiedono di lavo-
rare in Italia sono compilate ed aggiornate per anno 
solare, distintamente per lavoratori a tempo indeter-
minato, a tempo determinato e per lavoro stagionale, 
e sono tenute nell’ordine di presentazione delle do-
mande di iscrizione.
Presso ogni rappresentanza diplomatica o consola-
re italiana è istituito un elenco di lavoratori di 
origine italiana, con le stesse modalità delle liste 
di cui sopra. La scheda di ogni lavoratore contiene 
anche, per tali lavoratori, l’indicazione del grado di 
ascendenza.
Per le richieste numeriche si procede nell’ordine di 
priorità di iscrizione nella lista, a parità di requisiti 
professionali.

c) Quali sono i compiti dello Sportello Unico 
per l’Immigrazione ? (T.U. art. 22, commi 4-6 
– Reg. art 30 quinquies e 31) 
Il SUI comunica le richieste dei datori di lavoro8 al 
Centro per l’impiego competente per provincia di 
residenza, domicilio o sede legale. Il Centro per l’im-
piego provvede a diffondere le offerte per via tele-
matica agli altri centri ed a renderle disponibili su sito 
Internet o con ogni altro mezzo possibile. Decorsi 20 
giorni, senza che sia stata presentata alcuna doman-
da da parte di lavoratore italiano, comunitario o non 
comunitario, il Centro trasmette allo Sportello Unico 
richiedente una certifi cazione negativa, o le doman-
de acquisite comunicandole anche al datore di lavo-

ro. In caso di disponibilità di altri lavoratori residenti, 
la domanda resta sospesa fi no a quando il datore 
comunica al SUI e al Centro per l’impiego la volontà 
di volere assumere il lavoratore richiesto. 
Lo Sportello Unico, nel complessivo termine massi-
mo di 40 giorni dalla presentazione della richiesta, 
in presenza di certifi cazione negativa pervenuta 
dal Centro per l’impiego competente od in caso di 
espressa conferma della richiesta di nullaosta da 
parte del datore di lavoro o, comunque, decorsi 20 
giorni senza alcun riscontro del Centro per l’impiego, 
rilascia il nullaosta, sentito il parere del Questore circa 
la sussistenza o meno di motivi ostativi nei confronti 
del lavoratore straniero o del datore di lavoro, nel 
rispetto dei limiti numerici, quantitativi e qualitativi 
determinati dal decreto fl ussi. Lo Sportello Unico 
trasmette la documentazione, compreso il codice 
fi scale, agli uffi ci consolari9. Il nullaosta al lavoro su-
bordinato ha validità non superiore a 6 mesi dalla 
data del rilascio. Entro questi 6 mesi lo straniero deve 
fare ingresso in Italia. 

d) Chi provvede al rilascio del visto d’ ingres-
so per lavoro? (T.U. art. 22 comma 6 – Reg. 
art. 31) 
La rappresentanza diplomatica o consolare alla quale 
sia pervenuta la documentazione di cui al paragrafo 
11.1.a), nonché il relativo nullaosta, comunica allo 
straniero la proposta di contratto di soggiorno per 
lavoro e rilascia il visto d’ingresso, comprensivo del 
codice fi scale, entro 30 giorni dalla data di richiesta 
dello stesso da parte dell’interessato, dandone co-
municazione al Ministero dell’Interno, al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, all’INPS ed al-
l’INAIL. Lo straniero viene informato dell’obbligo 
di presentazione allo Sportello Unico entro 8 giorni 
dall’ingresso in Italia.

e) Dove e quando avviene la fi rma del con-
tratto di soggiorno? (Reg. art. 35, 36 e 36-bis)
Entro 8 giorni dall’ingresso in Italia, lo straniero si 
reca presso il SUI che ha rilasciato il nullaosta. Lo 
Sportello Unico effettua la verifi ca del visto rilasciato 
dall’autorità consolare e dei dati anagrafi ci del lavora-
tore straniero e consegna il certifi cato di attribuzione 

del codice fi scale. Nello stesso tempo, il lavoratore 
straniero, previa esibizione di un titolo idoneo a 
comprovare l’effettiva disponibilità dell’alloggio, della 
richiesta di certifi cazione d’idoneità alloggiativa, non-
ché della dichiarazione di impegno al pagamento 
delle spese di viaggio da parte del datore di lavoro, 
sottoscrive il contratto di soggiorno per lavoro, senza 
apporre modifi che o condizioni allo stesso. Il contrat-
to di soggiorno viene conservato presso il SUI, che ne 
trasmette copia al Centro per l’impiego, all’autorità 
consolare competente, nonché al datore di lavoro.
All’atto della sottoscrizione del contratto di soggiorno 
per lavoro, lo Sportello Unico provvede a far sottoscri-
vere al lavoratore straniero il modulo precompilato di 
richiesta del permesso di soggiorno, i cui dati sono 
contestualmente inoltrati alla Questura competente 
per il rilascio dello stesso, tramite procedura telema-
tica. Lo Sportello comunica, quindi, allo straniero la 
data della convocazione stabilita dalla Questura per i 
rilievi fotodattiloscopici.
Per l’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro 
deve essere sottoscritto un nuovo contratto di sog-
giorno per lavoro, anche ai fi ni del rinnovo del per-
messo di soggiorno.

f) Quali sono gli obblighi del datore di lavo-
ro? (T.U. art. 22, comma 7 – Reg. 36-bis, 37) 
Il datore di lavoro che omette di comunicare al SUI 
qualunque variazione del rapporto di lavoro interve-
nuto con lo straniero, è punito con la sanzione ammi-
nistrativa da 500 a 2.500 Euro. Per l’accertamento e 
l’irrogazione della sanzione è competente il Prefetto.
Il datore di lavoro deve comunicare allo Sportello 
Unico, entro 5 giorni dall’evento, la data d’inizio e 
la data di cessazione del rapporto di lavoro con il 
cittadino straniero, nonché il trasferimento di sede 
del lavoratore, con la relativa decorrenza. 
In caso di licenziamento collettivo, di licenziamento 
individuale o di dimissioni il datore di lavoro deve 
darne comunicazione, entro 5 giorni, allo Sportello 
Unico e al Centro per l’impiego.

g) E se lo straniero perde il posto di lavoro? 
(T.U. art. 22, comma 11) 
La perdita del posto di lavoro non comporta la revoca 
del permesso di soggiorno per il lavoratore non co-
munitario ed i suoi familiari. In tal caso, il lavoratore 
straniero titolare di un permesso di soggiorno per la-
voro subordinato, può essere iscritto nelle liste 

di collocamento per il periodo di residua validità 
del permesso di soggiorno e comunque, salvo che si 
tratti di permesso di soggiorno per lavoro stagionale, 
per un periodo non inferiore 6 mesi.

h) Che cosa succede nel caso di impiego la-
vorativo illegale di stranieri? (T.U. art. 22, 
comma 12) 
Il datore di lavoro, che occupa alle proprie dipenden-
ze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno, 
ovvero il cui permesso sia stato revocato o annullato 
oppure sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, 
nei termini di legge, il rinnovo, è punito con l’arresto 
da tre mesi ad un anno e con l’ammenda di 5.000 
Euro per ogni lavoratore impiegato.

11.2) TITOLI DI PRELAZIONE (T.U. art. 23 )
Con decreti del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di concerto con il MIUR e d’intesa con la 
Conferenza Stato-Regioni, sono fi ssate le modalità 
di predisposizione e di svolgimento dei programmi 
di formazione e di istruzione da effettuarsi nel Paese 
di origine e sono stabiliti i criteri per la loro valuta-
zione.

Tali attività sono fi nalizzate: 
• all’inserimento lavorativo nei settori produttivi 

italiani che operano all’interno dello Stato; 
• all’inserimento lavorativo nei settori produttivi 

italiani che operano nei Paesi di origine; 
• allo sviluppo delle attività produttive o im-

prenditoriali autonome nei Paesi di origine. 

I lavoratori che abbiano partecipato a tali attività 
d’istruzione e formazione e che siano in possesso 
dell’attestato di qualifi ca ovvero di frequenza con 
certifi cazione delle competenze acquisite, conseguito 
nell’ambito dei predetti programmi, sono inseriti in 
apposite liste istituite presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali e sono preferiti nei settori 
d’impiego ai quali le attività si riferiscono, ai fi ni della 
chiamata numerica per lavoro subordinato. 
Ai partecipanti ai corsi di formazione destinati ai lavo-
ratori autonomi stranieri, inseriti in appositi elenchi, è 
riservata una quota stabilita a livello nazionale all’in-
terno del DPCM che defi nisce annualmente le quote 
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello 
Stato per lavoro subordinato, anche per esigenze di 
carattere stagionale, e per lavoro autonomo.

8 Ad eccezione delle richieste nominative di lavoratori stagionali, presentate da datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggior-
nante in Italia, o da associazioni di categoria per conto dei loro associati, che intendano instaurare in Italia un rapporto di lavoro subordi-
nato a carattere stagionale con uno straniero.
9 Ministero dell’Interno, Circolare del 13.06.2005, n. 1479/2.1.7 
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11.3) ISCRIZIONE NELLE LISTE DI COLLOCA-
MENTO DEL LAVORATORE LICENZIATO, DI-
MESSO O INVALIDO (Reg. art. 37)
a) Lavoratore licenziato o dimesso 
Lo straniero, salvo che sia titolare di un permesso di 
soggiorno per lavoro stagionale, se interessato a far 
risultare lo stato di disoccupazione per un periodo 
non inferiore a sei mesi, deve presentarsi, non oltre 
il 40° giorno dalla data di cessazione del rapporto di 
lavoro, presso il Centro per l’impiego e rendere la 
dichiarazione che attesti l’attività lavorativa preceden-
temente svolta, nonché l’immediata disponibilità allo 
svolgimento di attività lavorativa, esibendo il proprio 
permesso di soggiorno.

Quando il lavoratore straniero ha diritto a rimanere 
nel territorio dello Stato oltre il termine fi ssato dal 
permesso di soggiorno, la Questura rinnova il per-
messo medesimo, previa documentata domanda 
dell’interessato, fi no a sei mesi dalla data d’iscrizione 
nelle liste di collocamento. In tal caso viene rilasciato 
un permesso di soggiorno per “attesa occupazione”.

b) Lavoratore invalido
Nel caso di straniero regolarmente soggiornante 
per motivi di lavoro o per un motivo che consente 
il lavoro subordinato che sia dichiarato invalido ci-
vile, l’iscrizione negli elenchi separati per le singole 
categorie di invalidi equivale all’iscrizione nelle liste 
di collocamento. 

11.4) ACCESSO AL LAVORO STAGIONALE 
(T.U. art. 24 – Reg. art. 38 ) 
a) Quale è la procedura per ottenere il visto 
d’ingresso per lavoro stagionale? 
Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente 
soggiornante, nonché le associazioni di categoria per 
conto dei loro associati, che vogliono assumere stra-
nieri residenti all’estero per lavoro stagionale, anche 
con riferimento all’accorpamento di gruppi di lavori 
di più breve periodo da svolgere presso diversi da-
tori di lavoro10, devono presentare apposita richiesta 
nominativa allo Sportello Unico per l‘Immigrazione 
della provincia di residenza. 

b) Cosa deve fare lo Sportello Unico per l’Im-
migrazione? 
Lo Sportello Unico comunica immediatamente la 
richiesta al Centro per l’impiego competente, che ve-
rifi ca nel termine di 5 giorni l’eventuale disponibilità 
di lavoratori italiani, comunitari o non comunitari a 
ricoprire l’impiego stagionale offerto. Il SUI, in caso 
di certifi cazione negativa pervenuta dal Centro per 
l’impiego o di espressa conferma della richiesta di 
nullaosta da parte del datore di lavoro o, in ogni caso, 
se sono decorsi 10 giorni senza alcun riscontro da 
parte del Centro per l’impiego, rilascia comunque il 
nullaosta nel rispetto del diritto di precedenza decor-
si e non oltre 20 giorni dalla data di ricezione della 
richiesta del datore di lavoro. 

c) Quale è la validità dei permessi per lavoro 
stagionale? 
La validità minima è di 20 giorni e quella massima 
di 9 mesi. 

d) Esiste una precedenza per i lavoratori sta-
gionali?
I lavoratori stranieri che abbiano fatto rientro nello 
Stato di provenienza alla scadenza del permesso di 
soggiorno rilasciato l’anno precedente per lavoro sta-
gionale, i quali sono autorizzati a tornare in Italia per 
un ulteriore periodo di lavoro stagionale, ed ai quali 
sia offerto un contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato o indeterminato, nei limiti delle quote 
di ingresso per motivi di lavoro, possono richiedere 
alla Questura il rilascio del permesso di soggiorno11. 
Il permesso di soggiorno è rilasciato entro 20 giorni 
dalla presentazione della domanda, se sussistono i 
requisiti e le condizioni previste dalla normativa.

e) Nullaosta e permesso pluriennale per la-
voro stagionale (T.U. art. 5, 3-ter – Reg. art. 
38-bis)
Allo straniero che dimostri di essere venuto in Ita-
lia almeno due anni di seguito per prestare lavoro 
stagionale può essere rilasciato, qualora si tratti di 
impieghi ripetitivi, un permesso pluriennale (fi no a 
tre annualità). Tale permesso di soggiorno sarà sem-

pre per “lavoro stagionale” e per la durata temporale 
annuale di cui ha usufruito nell’ultimo dei due anni 
precedenti. Il nullaosta è unico, ma il relativo visto 
di ingresso è rilasciato ogni anno. Il datore di lavoro 
dello straniero che si trova nelle suddette condizioni, 
richiede il rilascio del nullaosta al lavoro pluriennale 
allo Sportello Unico. 
Sulla base del nullaosta pluriennale al lavoro stagio-
nale, i visti di ingresso per le annualità successive alla 
prima sono concessi dall’autorità consolare, previa 
esibizione della proposta di contratto di soggiorno 
per lavoro stagionale, trasmessa al lavoratore interes-
sato dal datore di lavoro, che provvede a trasmetterne 
copia anche allo Sportello Unico competente. Entro 
8 giorni lavorativi dall’ingresso nel territorio naziona-
le, il lavoratore straniero si reca presso lo Sportello 
Unico per sottoscrivere il contratto di soggiorno per 
lavoro subordinato. 
Il rilascio dei nullaosta pluriennali avviene nei li-
miti delle quote d’ingresso per lavoro stagionale. I 
nullaosta pluriennali e la rispettiva loro estensione 
temporale annuale sono considerati in sede di de-
terminazione dei fl ussi relativi agli anni successivi a 
quello di rilascio.

11.5)LAVORO AUTONOMO (T.U. art. 26 – Reg. 
art. 39) 
a) Quali sono i requisiti necessari per il visto 
d’ingresso in Italia per lavoro autonomo? 
Nei limiti delle quote d’ingresso, può ottenere il visto 
d’ingresso per lavoro autonomo lo straniero che vuo-
le esercitare in Italia un’attività industriale, professio-
nale, artigianale o commerciale, o costituire società di 
capitale o di persone. Lo stesso deve dimostrare: 

• di essere in possesso di una dichiarazione 
dell’autorità amministrativa competente di 
nullaosta al rilascio dell’autorizzazione o della 
licenza prevista per l’esercizio dell’attività che 
intende svolgere;

• di disporre di adeguate risorse, in Italia, per 
l’esercizio dell’attività che intende intrapren-
dere mediante attestazione della CCIAA, com-
petente per il luogo in cui l’attività lavorativa 
autonoma deve essere svolta, o rilasciata dal 
competente ordine professionale, dei para-
metri fi nanziari necessari per l’esercizio del-
l’attività;

• di essere in possesso di nullaosta provvisorio 
rilasciato dalla Questura.

La suddetta documentazione può essere acquisita 
anche tramite procuratore ed ha validità di 3 mesi 

Per i documenti necessari per la richiesta del visto 
d’ingresso vedi la scheda “Lavoro autonomo”. 

b) Quale autorità provvede al rilascio del vi-
sto d’ingresso per lavoro autonomo?
La rappresentanza diplomatica italiana rilascia entro 
30 giorni, previo accertamento dei requisiti e della 
documentazione presentata: 

• il visto con l’espressa indicazione dell’atti-
vità cui lo stesso si riferisce; 

• un certifi cato attestante l’esistenza dei 
requisiti necessari per la concessione del 
permesso di soggiorno per lavoro auto-
nomo. 

La rappresentanza diplomatica o consolare, nel ri-
lasciare il visto, ne dà comunicazione al Ministero 
dell’Interno, all’INPS e all’INAIL. Lo straniero deve re-
carsi entro 8 giorni lavorativi dal suo ingresso in Italia 
in Questura e richiedere il permesso di soggiorno.

c) Caratteristiche particolari del permesso di 
soggiorno per lavoro autonomo 
Il permesso di soggiorno per lavoro autonomo ha la 
durata di 2 anni ed è rinnovabile. Nel caso di con-
danna dello straniero, con sentenza irrevocabile, per 
reati di contraffazione e commercio di oggetti falsi, il 
permesso di soggiorno per lavoro autonomo verrà 
revocato, con conseguente espulsione immediata 
con accompagnamento alla frontiera.

d) Se lo straniero è già in Italia con un rego-
lare permesso di soggiorno? 
Oltre ai normali casi di conversione, lo straniero già 
presente in Italia, in possesso di permesso di soggior-
no per motivi di studio o di formazione professionale, 
può richiederne la conversione in un permesso per 
lavoro autonomo. A tale fi ne, lo Sportello Unico, su 
richiesta dell’interessato, previa verifi ca della dispo-
nibilità delle quote d’ingresso per lavoro autonomo, 
valutata la documentazione che attesta che egli è in 
possesso di una dichiarazione dell’autorità ammini-
strativa competente di nullaosta al rilascio dell’auto-
rizzazione o della licenza prevista per l’esercizio del-
l’attività che intende svolgere, nonché di attestazione 
della CCIAA circa la disponibilità di adeguate risorse 
e, quindi, dei parametri fi nanziari necessari in Italia 

10 L’autorizzazione al lavoro stagionale a più datori di lavoro che impiegano lo stesso lavoratore straniero per periodi di lavoro comples-
sivamente compresi nella stagione, deve essere unica, su richiesta dei datori di lavoro, anche cumulativa, presentata contestualmente ed 
è rilasciata a ciascuno di essi. Sono ammesse ulteriori autorizzazioni anche a richiesta di datori di lavoro diversi, purché nell’ambito del 
periodo massimo previsto. 
11 Vedi paragrafo 3a).
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per l’esercizio della stessa attività, rilascia un certifi -
cato attestante l’esistenza dei requisiti indispensabili 
per la concessione del permesso di soggiorno per 
lavoro autonomo.
Lo Sportello Unico provvede a far sottoscrivere al-
l’interessato il modulo per la richiesta di rilascio del 
permesso di soggiorno per lavoro autonomo, i cui 
dati sono, contestualmente, inoltrati alla Questura 
competente.
La Questura, sulla base degli accertamenti effettuati, 
procede al rilascio del permesso di soggiorno, dando-
ne comunicazione allo Sportello Unico che provvede 
alla convocazione dell’interessato per la successiva 
consegna del permesso o dell’eventuale diniego. 
 
11.6) CASI PARTICOLARI DI INGRESSO PER 
LAVORO (T.U. art. 27 – Reg. art. 40) 
a) Chi rilascia il nullaosta al lavoro? 
Salvo che per i tirocinanti, i lavoratori marittimi, i la-
voratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti 
all’estero, personale artistico e tecnico per spettacoli 
lirici, teatrali, concertistici o di balletto, ballerini  artisti 
e musicisti da impiegare presso locali di intratteni-
mento, artisti da impiegare da parte di enti musicali 
teatrali o cinematografi ci o da imprese radiofoniche 
o televisive, pubbliche o private, o da enti pubblici, 
nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche, 
per gli stranieri destinati a svolgere qualsiasi tipo di at-
tività sportiva professionistica presso società sportive 
italiane e i giornalisti corrispondenti uffi cialmente ac-
creditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti 
da organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da 
emittenti radiofoniche o televisive straniere o dipen-
denti da rappresentanze diplomatiche o consolari o 
da enti di diritto internazionale aventi sede in Italia, il 
nullaosta al lavoro è rilasciato dallo Sportello Unico, 
sentito il parere del Questore. 
Ai fi ni del visto d’ingresso e della richiesta del per-
messo di soggiorno, il nullaosta al lavoro deve essere 
utilizzato entro 120 giorni dalla data del rilascio. 
Per gli stranieri appartenenti ad una delle categorie 
sotto elencate di lavoratori, il nullaosta al lavoro è ri-
lasciato, senza la preventiva verifi ca di disponibilità di 
lavoratori italiani, comunitari e non comunitari presso 
i Centri per l’impiego e al di fuori delle quote stabilite 
annualmente con il decreto fl ussi. Sono esclusi i tra-
duttori, gli interpreti e gli infermieri professionali.
Il nullaosta al lavoro non può essere concesso per un 
periodo superiore a quello del rapporto di lavoro a 

tempo determinato e, comunque, a due anni; la pro-
roga oltre il predetto limite biennale, se prevista, non 
può superare lo stesso termine di due anni. 
Per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato per 
lettori universitari, professori universitari e ricercatori 
il nullaosta al lavoro viene concesso a tempo indeter-
minato. La validità del nullaosta deve essere espres-
samente indicata nel provvedimento.

b) Come si ottiene il nullaosta?
Deve essere presentata  richiesta, nominativa o nu-
merica, contenente: 
a) complete generalità del datore e di lavoro, del 

titolare o legale rappresentante dell’impresa, la 
ragione sociale, la sede e l’indicazione del luo-
go di lavoro; 

b) nel caso di richiesta nominativa, le complete 
generalità del lavoratore straniero che si in-
tende assumere comprensive della residenza 
all’estero; 

c) nel caso di richiesta numerica, il numero dei 
lavoratori da assumere; 

d) il trattamento retributivo ed assicurativo, nel ri-
spetto delle leggi vigenti e dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro applicabili, che deve essere 
riportato anche nella proposta di contratto di 
soggiorno; 

e) l’impegno, nei confronti dello Stato, al paga-
mento dello spese di viaggio per il rientro del 
lavoratore nel paese di provenienza, che deve 
risultare anche nella proposta di contratto di 
soggiorno per lavoro; 

f) l’impegno a comunicare ogni variazione con-
cernente il rapporto di lavoro.

Alla domanda devono essere allegati:
a) autocertifi cazione dell’iscrizione dell’impresa al-

la CCIA, per le attività per le quali tale iscrizione 
è richiesta; 

b) autocertifi cazione della posizione previdenziale 
e fi scale atta a comprovare, secondo la tipolo-
gia di azienda, la capacità occupazionale e red-
dituale del datore di lavoro; 

c) la proposta di stipula di un contratto di sog-
giorno a tempo indeterminato, determinato o 
stagionale, con orario a tempo pieno o a tempo 
parziale e non inferiore a 20 ore settimanali e, 
nel caso di lavoro domestico, una retribuzione 
mensile non inferiore al minimo previsto per 
l’assegno sociale. 

c) Durata del relativo permesso di soggiorno 
Allo straniero che frequenta un corso per studio e for-
mazione, viene rilasciato un permesso di soggiorno 
di durata non superiore ad un anno, in relazione alla 
frequenza di un corso per formazione debitamente 
certifi cata (rinnovabile se il corso è pluriennale). Il 
visto d’ingresso ed il permesso di soggiorno, per le 
altre categorie speciali di lavoratori stranieri, sono ri-
lasciati per il tempo indicato nel nullaosta al lavoro o, 
se questo non è richiesto, per il tempo strettamente 
corrispondente alle documentate necessità.

Categorie e modalità specifi che: 
a) dirigenti o personale altamente specializzato di 

società aventi sede o fi liali in Italia o di uffi ci di 
rappresentanza di società estere che abbiano la 
sede principale di attività nel territorio di uno 
Stato membro dell’Organizzazione mondiale 
del commercio, o dirigenti di sedi principali 
in Italia di società italiane o di società di altro 
Stato UE: il nullaosta al lavoro si riferisce ai di-
rigenti o al personale in possesso di conoscen-
ze particolari che, secondo il CCNL applicato 
all’azienda distaccataria, qualifi cano l’attività 
come altamente specialistica e che siano occu-
pati da almeno sei mesi nell’ambito dello stes-
so settore prima della data del trasferimento 
temporaneo. Il trasferimento temporaneo, di 
durata legata all’effettiva esigenza dell’azienda, 
defi nita e predeterminata nel tempo, non può 
superare, incluse le eventuali proroghe, la du-
rata complessiva di 5 anni. Al termine di tale 
trasferimento è possibile l’assunzione a tempo 
determinato o indeterminato presso l’azienda 
distaccataria; 

b) lettori universitari di scambio o di madre lingua: 
il nullaosta è subordinato alla richiesta dell’Uni-
versità o dell’istituto di istruzione universitaria 
che attesti il possesso dei requisiti professionali 
necessari per l’espletamento delle relative atti-
vità; 

c) professori universitari e ricercatori destinati 
a svolgere in Italia un incarico accademico o 
un‘attività retribuita di ricerca presso università, 
istituti di istruzione e di ricerca operanti in Italia: 
vedi b ; 

d) traduttori e interpreti: la richiesta deve essere 
presentata direttamente dall’interessato o dal 
datore di lavoro, in caso di assunzione in qua-

lità di lavoratore subordinato, allegando il con-
tratto relativo alla prestazione professionale da 
svolgere in Italia e il titolo di studio o attestato 
professionale di traduttore o interprete, specifi ci 
per le lingue richieste, rilasciate rispettivamente 
da una scuola statale o da ente pubblico o altro 
istituto paritario, secondo la legislazione vigen-
te nello Stato del rilascio, debitamente vistati, 
previa verifi ca della legittimazione dell’organo 
straniero al rilascio dei predetti documenti, da 
parte delle rappresentanze diplomatiche o con-
solari competenti;

e) collaboratori familiari aventi regolarmente in 
corso all’estero, da almeno un anno, rapporti 
di lavoro domestico a tempo pieno con cittadi-
ni italiani o di uno Stato UE residenti all’estero, 
che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione 
del rapporto di lavoro domestico: deve essere 
acquisito il contratto di lavoro autenticato dal-
la rappresentanza diplomatica o consolare. Il 
nullaosta non può essere rilasciato a favore di 
collaboratori familiari di cittadini stranieri non 
comunitari;

f) persone che, autorizzate a soggiornare per 
motivi di formazione professionale, svolgano 
periodi temporanei di addestramento presso 
datori di lavoro italiani, effettuando anche pre-
stazioni che rientrino nell’ambito del lavoro su-
bordinato: si tratta di persone  che, per fi nalità 
formativa, devono svolgere in unità produttive 
del nostro Paese: 

a. attività nell’ambito di un rapporto di 
tirocinio funzionale al completamento 
di un percorso di formazione profes-
sionale, ovvero 

b. attività di addestramento sulla base 
di un provvedimento di trasferimento 
temporaneo o di distacco assunto dal-
l’organizzazione dalla quale dipendo-
no.

 Per le attività di cui alla lettera a) non è richiesto 
il nullaosta al lavoro, essendo invece richiesto il 
visto d’ingresso per motivi di studio o formazio-
ne. Alla richiesta deve essere unito il progetto 
formativo, vistato dalla regione. Per le attività 
di cui alla lettera b), il nullaosta al lavoro viene 
rilasciato dallo Sportello Unico, su richiesta del-
l’organizzazione presso la quale si svolgerà l’at-
tività lavorativa a fi nalità formativa. Alla richiesta 
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deve essere allegato un progetto formativo, 
contenente anche indicazione della durata del-
l’addestramento, approvato dalla regione;

g) lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o 
imprese operanti nel territorio italiano, che sia-
no stati ammessi temporaneamente, a doman-
da del datore di lavoro, per adempiere funzioni 
o compiti specifi ci per un periodo limitato o 
determinato, tenuti a lasciare l’Italia quando tali 
compiti o funzioni siano terminati: il nullaosta 
al lavoro può essere richiesto solo da organiz-
zazione o impresa, italiana o straniera, operante 
nel territorio dello Stato, con proprie sedi, rap-
presentanze o fi liali, e può riguardare soltanto 
prestazioni qualifi cate di lavoro subordinato, in-
tendendo per tali quelle riferite all’esecuzione 
di opere o servizi particolari, per i quali occorre 
esperienza specifi ca nel contesto complessivo 
dell’opera o del servizio stesso, per un numero 
limitato di lavoratori. L’impresa estera deve ga-
rantire lo stesso trattamento minimo retributivo 
del CCNL di categoria applicato ai lavoratori ita-
liani o comunitari e il versamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali previsti dall’ordi-
namento italiano;

h) lavoratori marittimi componenti l’equipaggio 
delle navi con bandiera italiana e dipendenti 
da società straniere appaltatrici dell’armatore, 
chiamati all’imbarco su navi italiane da cro-
ciera: si osservano le specifi che disposizioni di 
legge che disciplinano la materia e non è ne-
cessaria l’autorizzazione al lavoro. I relativi visti 
d’ingresso sono rilasciati dalle rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane entro termini 
abbreviati e con procedure semplifi cate defi ni-
te con decreto interministeriale. Essi consento-
no la permanenza a bordo della nave anche 
quando la stessa naviga nelle acque territoriali 
o staziona in un porto nazionale. In caso di 
sbarco, si osservano le disposizioni in vigore 
per il rilascio del permesso di soggiorno. Resta-
no ferme le disposizioni in vigore per il rilascio 
di visti di transito; 

i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da 
datori di lavoro, persone fi siche o giuridiche, 
residenti o aventi sede all’estero e da questi di-

rettamente retribuiti, i quali siano temporanea-
mente trasferiti dall’estero presso persone fi si-
che o giuridiche, italiane o straniere, residenti 
in Italia, al fi ne di effettuare in Italia determinate 
prestazioni oggetto di appalto stipulato tra le 
predette persone fi siche o giuridiche residenti 
o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi 
sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni 
dell’articolo 1655 del codice civile, della legge 
23.10.60, n.1369, e delle norme internazionali 
e comunitarie: è previsto l’impiego in Italia di 
gruppi di lavoratori alle dipendenze, di datori 
di lavoro, persone fi siche o giuridiche, residenti 
o aventi sede all’estero, per la realizzazione di 
opere determinate o per la prestazione di ser-
vizi oggetto di contratti di appalto stipulati con 
persone fi siche o giuridiche, italiane o straniere 
residenti in Italia ed ivi operanti. In tali casi il 
nullaosta al lavoro, da richiedersi a cura dell’ap-
paltante, il visto d’ingresso e il permesso di sog-
giorno sono rilasciati per il tempo strettamente 
necessario alla realizzazione dell’opera o alla 
prestazione del servizio, previa comunicazione, 
da parte del datore di lavoro, agli organismi 
provinciali delle organizzazioni sindacali dei la-
voratori comparativamente più rappresentative 
nel settore interessato. L’impresa estera deve 
garantire ai propri dipendenti in trasferta sul 
territorio italiano lo stesso trattamento minimo 
retributivo del contratto collettivo nazionale di 
categoria applicato ai lavoratori italiani o co-
munitari, nonché il versamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali;

l) lavoratori occupati presso circhi o spettacoli 
viaggianti all’estero12: il nullaosta al lavoro, 
comprensivo del codice fi scale, è rilasciato 
dalla Direzione Generale per l’impiego - Segre-
teria Collocamento Spettacolo13 o dall’Uffi cio 
speciale per il collocamento dei lavoratori dello 
spettacolo per la Regione Sicilia a Palermo, per 
un periodo iniziale non superiore a 12 mesi, 
salvo proroga che può essere concessa, per i 
soli ballerini artisti e musicisti da impiegare 
presso locali di intrattenimento, sulla base di 
documentate esigenze, soltanto per consentire 
la chiusura dello spettacolo ed esclusivamente 

per la prosecuzione del rapporto di lavoro con 
il medesimo datore di lavoro. Il rilascio del nul-
laosta è comunicato allo Sportello Unico della 
provincia ove ha sede legale l’impresa, ai fi ni 
della stipula del contratto di soggiorno per la-
voro;

m) personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, 
teatrali, concertistici o di balletto14: vedi l; 

n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso 
locali di intrattenimento15: vedi l;

o) artisti da impiegare da enti musicali teatrali o 
cinematografi ci o da imprese radiofoniche o te-
levisive, pubbliche o private, o da enti pubblici, 
nell’ambito di manifestazioni culturali o folclo-
ristiche16  vedi l; 

p) stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi 
tipo di attività sportiva professionistica presso 
società sportive italiane: il nullaosta al lavoro 
è sostituito dalla dichiarazione nominativa di 
assenso del CONI, comprensiva del codice 
fi scale, sulla richiesta, a titolo professionistico 
o dilettantistico, della società destinataria delle 
prestazioni sportive, osservate le disposizioni 
della legge 23 marzo 1981, n. 91. La dichiara-
zione nominativa di assenso è richiesta anche 
quando si tratti di prestazione di lavoro autono-
mo. In caso di lavoro subordinato, la dichiara-
zione nominativa d’assenso è comunicata allo 
Sportello Unico della provincia ove ha sede la 
società destinataria delle prestazioni sportive, 
ai fi ni della stipula del contratto di soggiorno 
per lavoro. Tale dichiarazione ed il relativo per-
messo di soggiorno, possono essere rinnovati 
anche al fi ne di consentire il trasferimento degli 
sportivi stranieri tra società sportive nell’ambito 
della medesima federazione. Gli ingressi per la-
voro autonomo, sono considerati al di fuori del-
le quote stabilite con il decreto fl ussi annuale. 
Lo straniero titolare di permesso di soggiorno 
rilasciato per motivi di lavoro o per motivi fami-
liari può essere tesserato dal CONI, nell’ambito 
delle quote fi ssate con decreto annuale dal Mi-

nistero per i Beni e le Attività Culturali. Nell’ipo-
tesi in cui la dichiarazione di assenso rilasciata 
dal CONI riguardi un cittadino non comunitario 
minorenne, la richiesta della predetta dichiara-
zione deve essere corredata dall’autorizzazione 
rilasciata dalla DPL competente ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 2, del D. Lgs. 4 agosto 1999, n. 
34517, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla 
federazione sportiva nazionale di appartenen-
za della società destinataria della prestazione 
sportiva;

q) giornalisti corrispondenti uffi cialmente accredi-
tati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti 
da organi di stampa quotidiani o periodici, o 
di emittenti radiofoniche o televisive straniere 
e giornalisti occupati alle dipendenze di rap-
presentanze diplomatiche o consolari o di enti 
di diritto internazionale aventi sede in Italia: il 
nullaosta al lavoro non è richiesto; 

r) persone che, secondo accordi internazionali in 
vigore in Italia, vi svolgono attività di ricerca o 
un lavoro occasionale nell’ambito di program-
mi di scambi o di mobilità di giovani o sono  
collocate “alla pari“: il nullaosta al lavoro è rila-
sciato nell’ambito, anche numerico, degli accor-
di internazionali in vigore, per un periodo non 
superiore ad un anno, salvo diversa indicazione 
degli accordi medesimi. Se si tratta di persone 
collocate “alla pari“ al di fuori di programmi di 
scambio o di mobilità di giovani, il nullaosta 
al lavoro non può avere durata superiore a 3 
mesi. Nel caso di stranieri che giungano in Ita-
lia con un visto per vacanze-lavoro, nel quadro 
di accordi internazionali in vigore per l’Italia, il 
nullaosta al lavoro può essere rilasciato dallo 
Sportello Unico dopo l’ingresso dello straniero 
nel territorio dello Stato, a richiesta del datore 
di lavoro, per un periodo complessivo non su-
periore a 6 mesi e per non più di 3 mesi con lo 
stesso datore di lavoro;

r-bis) infermieri professionali assunti presso strutture 
sanitarie pubbliche e private: riguarda esclusi-

12 Le domande di autorizzazione, proroga e rinnovo di nullaosta al lavoro per le categorie l), m), n), o) devono essere corredate dalla do-
cumentazione prevista dalla Circolare n. 54/2000 del 21.07.00, Oggetto: T.U. D.L.vo 25.7.98 n. 286, artt. 6 e 27 e Regolamento di attuazione 
D.P.R. 31.8.99 n. 394 – Ingressi dei lavoratori stranieri subordinati ed autonomi nel settore dello spettacolo.

13 Segreteria Collocamento Spettacolo, Via Fornovo n. 8 - 00192 Roma (tel.: 06 36755039 - 06 36754128) 

14 Vedi nota 13.
15 Vedi nota 13.
16 Vedi nota 13.
17 “La DPL può autorizzare, previo assenso scritto dei titolari della potestà genitoriale, l’impiego dei minori in attività lavorative di carat-
tere culturale, artistico, sportivo o pubblicitario e nel settore dello spettacolo, purché si tratti di attività che non pregiudicano la sicurezza, 
l’integrità psicofi sica e lo sviluppo del minore, la frequenza scolastica o la partecipazione a programmi di orientamento o di formazione 
professionale”.
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vamente infermieri dotati dello specifi co tito-
lo riconosciuto dal Ministero della Salute. Le 
strutture sanitarie, sia pubbliche che private, 
sono legittimate all’assunzione degli infermieri, 
anche a tempo indeterminato, tramite specifi ca 
procedura. Le società di lavoro interinale pos-
sono richiedere il nullaosta per l’assunzione di 
tale personale previa acquisizione della copia 
del contratto stipulato con la struttura sanitaria 
pubblica o privata. Le cooperative sono legitti-
mate alla presentazione della richiesta di nul-
laosta, qualora gestiscano direttamente l’intera 
struttura sanitaria o un reparto o un servizio 
della medesima.

Con decreto del Ministro per i Beni e le Attività Cultu-
rali, su proposta del CONI, sentiti i Ministri dell’Inter-
no e del Lavoro e delle Politiche Sociali, è determina-
to il limite massimo annuale d’ingresso degli sportivi 
stranieri che svolgono attività sportiva a titolo profes-
sionistico o comunque retribuita, da ripartire tra le 
federazioni sportive nazionali. Le aliquote d’ingresso 
stabilite per gli sportivi stranieri ricomprendono le 
prestazioni di lavoro subordinato e di lavoro auto-
nomo e sono determinate sulla base dei calendari e 
delle stagioni sportive federali e non si applicano agli 
allenatori ed ai preparatori atletici.
La ripartizione tra le federazioni sportive nazionali è 
effettuata dal CONI, con delibera da sottoporre all’ap-
provazione del Ministro vigilante. Con la stessa deli-
bera sono stabiliti i criteri generali di assegnazione e 
di tesseramento per ogni stagione agonistica anche 
al fi ne di assicurare la tutela dei vivai giovanili. 
Gli stranieri che intendono svolgere l’attività di diri-
gente o personale altamente specializzato, lettori e 
professori universitari, ricercatori e traduttori ed in-
terpreti, possono far ingresso in Italia anche per ef-
fettuare prestazioni di lavoro autonomo. I corrispon-
denti ingressi per lavoro autonomo sono al di fuori 
delle quote stabilite con il decreto fl ussi annuale. In 
tali casi, lo schema di contratto d’opera professionale 
è preventivamente sottoposto alla DPL del luogo di 
prevista esecuzione del contratto. La DPL, accertato 
che, effettivamente, il programma negoziale non 
confi gura un rapporto di lavoro subordinato, rilascia 
la corrispondente certifi cazione. Tale certifi cazione, 
da accludere alla relativa richiesta, è necessaria ai fi ni 
della concessione del visto per lavoro autonomo.

c) Si possono rinnovare o convertire i per-
messi di soggiorno?
Il nullaosta al lavoro e il permesso di soggiorno pos-
sono essere rinnovati, tranne quanto già detto per 
ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali 
di intrattenimento, in costanza dello stesso rapporto 
di lavoro, previa presentazione, da parte del richie-
dente, della certifi cazione comprovante il regolare 
assolvimento dell’obbligo contributivo. In caso di ces-
sazione del rapporto di lavoro, il nullaosta non può 
essere utilizzato per un nuovo rapporto di lavoro. I 
lavoratori che svolgono attività di traduttori ed inter-
preti, i collaboratori familiari aventi regolarmente in 
corso all’estero, da almeno un anno, rapporti di lavo-
ro domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di 
uno Stato UE residenti all’estero, che si trasferiscono 
in Italia e gli infermieri, possono instaurare un nuovo 
rapporto di lavoro a condizione che la qualifi ca di 
assunzione coincida con quella per cui è stato rila-
sciato l’originario nullaosta. I permessi di soggiorno 
rilasciati a norma del presente articolo non possono 
essere convertiti. 

12) DIRITTO ALL’UNITÀ 
FAMILIARE  (T.U. art. 28) 

Il diritto a mantenere o a riacquistare l’unità 
familiare nei confronti dei familiari stranieri 
è riconosciuto agli stranieri titolari di carta 
di soggiorno o di permesso di soggiorno di 
durata non inferiore a un anno, per lavoro 
subordinato, per lavoro autonomo, per asi-
lo18, per studio o per motivi religiosi. 

In tutti i procedimenti amministrativi o giurisdizio-
nali fi nalizzati a dare attuazione al diritto all’unità 
familiare e riguardanti i minori, deve essere preso in 
considerazione, con carattere di priorità, il superiore 
interesse del fanciullo, conformemente a quanto pre-
visto dall’art.3, comma 1, della Convenzione sui Diritti 
del Fanciullo del 20 novembre 1989.   

12.1) RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE E FA-
MILIARE AL SEGUITO (T.U. art. 29 - Reg. art. 
6, art. 9, 1-ter) 
a) Per chi si può richiedere? 

• per il coniuge non legalmente separato; 

• per i fi gli minorenni a carico, anche di un 
solo coniuge o nati fuori del matrimoni o non 
coniugati o legalmente separati a condizione 
che l’altro coniuge, qualora esistente, abbia 
dato il suo consenso; 

• per i fi gli maggiorenni a carico, qualora non 
possano per ragioni oggettive provvedere al 
proprio sostentamento a causa del loro stato 
di salute che comporti invalidità totale; 

• per i genitori a carico, qualora non abbiano al-
tri fi gli nel paese di origine o di provenienza; 

• per i genitori ultrasessantacinquenni, qualora 
gli altri fi gli siano impossibilitati al loro sostenta-
mento per documentati gravi motivi di salute. 

E’ consentito inoltre
• l’ingresso per ricongiungimento al fi glio mi-

nore, regolarmente soggiornante in Italia, del 
genitore naturale che dimostri, entro un anno 
dall’ingresso in Italia, il possesso dei requisiti 
previsti per il ricongiungimento familiare; 

• l’ingresso al seguito di cittadino italiano o co-
munitario dei familiari con i quali è possibile 
attuare il ricongiungimento familiare.

b) Dove e come si richiede? 
La domanda di nullaosta al ricongiungimento fami-
liare deve essere presentata allo Sportello Unico per 
l’immigrazione competente per il luogo di dimora 
del richiedente, che rilascia copia contrassegnata con 
timbro datario e sigla del dipendente incaricato del 
ricevimento. 
Per la documentazione da allegare alla domanda 
vedi scheda “Ricongiungimento familiare, visto 
per familiare al seguito e permesso per motivi 
familiari”. 
Tutta la documentazione estera, indipendentemente 
dal Paese di provenienza, a seguito delle verifi che ri-
tenute necessarie, dovrà essere “validata” - con l’ap-
posizione di un apposito timbro - dalla rappresen-
tanza diplomatico - consolare. L’istanza deve essere 
presentata da parte del cittadino straniero titolare del 
diritto al ricongiungimento familiare (anche attraver-
so i familiari con i quali richiede il ricongiungimento), 
accompagnata da copia del suo permesso di soggior-
no19. Diversamente, la stessa non può essere presa in 
considerazione ai fi ni del rilascio del nullaosta20.

Lo Sportello Unico rilascia ricevuta della domanda 
e della documentazione presentata mediante appo-
sizione, sulla copia della domanda e degli atti, del 
timbro datario dell’uffi cio e della sigla dell’addetto 
alla ricezione. Verifi cata la sussistenza dei suddetti 
requisiti, nonché i dati anagrafi ci dello straniero, il 
SUI verifi ca l’esistenza del codice fi scale o ne richiede 
l’attribuzione. Il SUI rilascia, anche attraverso proce-
dure telematiche, entro 90 giorni dalla ricezione, il 
nullaosta ovvero il provvedimento di diniego, dando-
ne comunicazione all’autorità consolare.

c) Familiari al seguito
E’ consentito l’ingresso al seguito dello straniero tito-
lare di carta di soggiorno o di un visto di ingresso per 
lavoro subordinato relativo a contratto di durata non 
inferiore a un anno per lavoro autonomo non occa-
sionale, per studio o per motivi religiosi, dei familiari 
con i quali è possibile attuare il ricongiungimento.
Per i visti relativi ai familiari al seguito, si applica la 
medesima procedura ed è necessaria la stessa docu-
mentazione prevista per il ricongiungimento familia-
re. Ai fi ni della richiesta del nullaosta lo straniero può 
avvalersi di un procuratore speciale.
Tale documentazione deve essere 
integrata da:

• fotocopia di un documento personale del de-
legato;

• delega a favore di cittadino italiano o straniero 
regolarmente soggiornante in Italia a presen-
tare l’istanza di nullaosta per familiari al segui-
to, redatta dallo straniero che ha già ottenuto 
il visto per i motivi sopra specifi cati, sottoscrit-
ta – sull’apposito modello disponibile presso 
la rappresentanza diplomatico-consolare – di 
fronte al funzionario del Consolato. 

d) Rilascio del nullaosta
L’uffi cio, verifi cata, anche mediante accertamenti 
presso la Questura competente, l’esistenza dei re-
quisiti, rilascia il nullaosta, ovvero un provvedimento 
di diniego del nullaosta, dandone comunicazione al-
l’autorità consolare, entro 90 giorni dalla presentazio-
ne della domanda. In mancanza del provvedimento 
dello Sportello Unico, trascorsi 90 giorni dalla 
presentazione della domanda di nullaosta, 

18 I requisiti del reddito e dell’alloggio non sono necessari se il richiedente è cittadino rifugiato (T.U. art. 29, 3)
19 Ministero dell’Interno, Circolare del 9.09.2005, n. 2354/2.4
20 Ministero dell’Interno, Circolare del 13.06.2005, n. 1479/2.1.7
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il familiare del richiedente interessato al ricongiungi-
mento può ottenere il visto di ingresso per ricongiun-
gimento familiare o per familiare al seguito da parte 
della rappresentanza diplomatico-consolare italiana 
nel Paese di provenienza dei familiari, previa esibi-
zione della copia degli atti contrassegnati dal SUI, da 
cui risulti la data della presentazione della domanda 
e della relativa documentazione. Le autorità consolari 
rilasciano il visto d’ingresso entro 30 giorni dalla pre-
sentazione della richiesta, dandone comunicazione, 
in via telematica, allo Sportello Unico. 

e) Richiesta del visto d’ingresso
Ottenuto il nullaosta, che potrà essere utilizzato en-
tro 6 mesi dalla data di rilascio da parte del SUI, il 
familiare per il quale è stata presentata domanda di 
ricongiungimento o di ingresso (n quanto familiare al 
seguito), deve richiedere il visto d’ingresso alla com-
petente autorità diplomatico-consolare italiana nello 
Stato di residenza. 

f) Richiesta del permesso di soggiorno
Lo straniero, entro 8 giorni dall’ingresso nel territo-
rio nazionale, si reca presso lo Sportello Unico che, 
a seguito di verifi ca del visto rilasciato dall’autorità 
consolare e dei dati anagrafi ci, consegna il certifi cato 
di attribuzione del codice fi scale e fa sottoscrivere il 
modulo precompilato di richiesta del permesso di 
soggiorno, i cui dati sono, contestualmente, inoltrati 
alla Questura competente per il rilascio dello stesso. 
Lo Sportello Unico informa, infi ne, lo straniero circa 
la data in cui dovrà essere sottoposto ai prescritti ri-
lievi fotodattiloscopici e la data in cui potrà ritirare il 
permesso di soggiorno.

12.2) PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTI-
VI FAMILIARI (T.U. art. 30) 
a) A chi viene rilasciato? 

• allo straniero che fa ingresso in Italia con un 
visto per ricongiungimento familiare o con un 
visto al seguito del proprio familiare;

• agli stranieri regolarmente soggiornanti in 
Italia, ad altro titolo, da almeno un anno che 
abbiano contratto matrimonio nel territorio 
dello Stato con un cittadino italiano o di uno 
Stato appartenente all’Unione Europea, o con 

cittadini stranieri regolarmente soggiornanti;
• al familiare straniero regolarmente soggior-

nante, in possesso dei requisiti per il ricon-
giungimento con un cittadino italiano o ap-
partenente ad uno Stato UE residente in Italia, 
o con straniero regolarmente soggiornante in 
Italia. In tal caso il permesso del familiare è 
convertito in permesso di soggiorno per 
motivi familiari. La conversione può essere 
richiesta entro un anno dalla data di scadenza 
del titolo di soggiorno originariamente pos-
seduto dal familiare. Qualora detto cittadino 
sia un rifugiato, si prescinde dal possesso di 
un valido permesso di soggiorno da parte del 
familiare; 

• al genitore straniero, anche naturale, di mi-
nore italiano residente in Italia. In tal caso il 
permesso di soggiorno è rilasciato anche a 
prescindere dal possesso di un valido titolo 
di soggiorno, a condizione che il genitore ri-
chiedente non sia stato privato dalla potestà 
genitoriale secondo la legge italiana.21

b) Che cosa consente il permesso di soggior-
no per motivi familiari? 

• l’accesso ai servizi assistenziali;
• l’iscrizione ai corsi di studio o di formazione 

professionale; 
• l’iscrizione nelle liste di collocamento; 
• lo svolgimento di lavoro subordinato o auto-

nomo, fermi i requisiti minimi d’età.

c) Che durata ha? 
Il permesso di soggiorno per motivi familiari ha la 
stessa durata del permesso di soggiorno del familiare 
straniero che ha richiesto il ricongiungimento ed è 
rinnovabile insieme a quest’ultimo. La documenta-
zione attestante la disponibilità di un reddito da lavo-
ro o da altra fonte lecita, suffi ciente al sostentamento 
proprio e dei familiari conviventi a carico può essere 
accertata d’uffi cio sulla base di una dichiarazione 
temporaneamente sostitutiva resa dall’interessato 
con la richiesta di rinnovo22. Allo straniero che ef-
fettua il ricongiungimento con cittadino italiano o 
di uno Stato UE, o con straniero titolare di carta di 
soggiorno, è rilasciata una carta di soggiorno. 

d) Che cosa succede in caso di morte del fa-
miliare, separazione o scioglimento del ma-
trimonio? 
In questi casi, o per il fi glio che non possa ottenere 
la carta di soggiorno, al compimento del 18° anno 
d’età, il permesso di soggiorno può essere conver-
tito in permesso per lavoro subordinato, per lavoro 
autonomo (fermi i requisiti minimi d’età per lo svol-
gimento di attività di lavoro) o per studio. 

e) Può essere revocato il permesso di sog-
giorno per motivi familiari a seguito di ma-
trimonio? 
Il permesso di soggiorno rilasciato a seguito di ma-
trimonio, celebrato in Italia con cittadini italiani o di 
uno Stato UE, o con cittadini stranieri regolarmente 
soggiornanti, è immediatamente revocato qualora sia 
accertato che al matrimonio non è seguita l’effettiva 
convivenza, salvo che dallo stesso sia nata prole. 

f) E in caso di diniego del nullaosta al ricon-
giungimento familiare o di diniego del per-
messo per motivi familiari? 
In questi casi o contro gli altri provvedimenti dell’au-
torità amministrativa in materia di diritto all’unità fami-
liare, l’interessato può presentare ricorso al Tribunale 
ordinario del luogo in cui risiede, il quale provvede, 
sentito l‘interessato, nei modi di cui agli articoli 737 
e seguenti del CPC. Il giudice che accoglie il ricorso 
può disporre il rilascio del visto anche in assenza del 
nullaosta. Gli atti del procedimento sono esenti da im-
posta di bollo e di registro e da ogni altra tassa. 

12.3) DISPOSIZIONI A FAVORE DEI MINORI 
(T.U. art. 31 – Reg. art. 11, c-quinquies) 
a) Fino a quale età il minore è iscritto sul per-
messo di soggiorno dei genitori? 
Il fi glio minore dello straniero, con questi convivente 
e regolarmente soggiornante, è iscritto nel permesso 
di soggiorno o nella carta di soggiorno di uno o di 
entrambi i genitori fi no al compimento del 14° anno 
di età e segue la condizione giuridica del genitore 
con il quale convive o la più favorevole tra quelle dei 
genitori con cui convive. 
Sempre fi no al 14° anno di età, il minore che risul-
ti affi dato (ai sensi dell’art. 4 della legge 4.05.1983, 
n.184), è iscritto nel permesso di soggiorno o nella 
carta di soggiorno dello straniero al quale è affi dato e 

segue la condizione giuridica di quest’ultimo, se più 
favorevole. L’assenza occasionale e temporanea del 
minore dall’Italia non esclude il requisito della convi-
venza e il rinnovo dell’iscrizione. 

b) Dopo i 14 anni? 
Al compimento del 14° anno di età, al minore iscritto 
nel permesso di soggiorno o nella carta soggiorno del 
genitore o dell’affi datario è rilasciato un permesso di 
soggiorno per motivi familiari, valido fi no al compi-
mento della maggiore età, o una carta di soggiorno. 

Il Tribunale per i Minorenni, per gravi mo-
tivi connessi con lo sviluppo psicofi sico e 
tenuto conto dell’età e delle condizioni di 
salute del minore che si trova nel territorio 
italiano, può autorizzare l’ingresso o la per-
manenza del familiare, per un periodo de-
terminato, anche in deroga alle disposizioni 
della legge sull’immigrazione. L’autorizzazione 
è revocata quando vengono a cessare i gravi motivi 
che ne giustifi cavano il rilascio, o per attività del fa-
miliare incompatibili con le esigenze del minore o 
con la permanenza in Italia. I provvedimenti sono 
comunicati alla rappresentanza diplomatica o con-
solare italiana e al Questore per gli adempimenti di 
rispettiva competenza. 

Al genitore del minore che si trovi nelle condizioni 
di cui sopra, la Questura rilascia un permesso di 
soggiorno per “cure mediche”.

12.4) MINORI: DISPOSIZIONI CONCERNEN-
TI IL COMPIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ 
(T.U. art. 32 e 33) 
a) Che cosa succede al compimento della 
maggiore età? 
Al compimento del 18° anno di età, allo straniero che 
aveva un permesso di soggiorno per motivi familiari 
o che era stato destinatario di provvedimenti di affi -
damento legale, o di tutela, è rilasciato un permesso 
di soggiorno per lavoro subordinato, autonomo, per 
esigenze sanitarie o di cura, per motivi di studio o di 
accesso al lavoro. 

b) E se il minore straniero non è accompagna-
to dai genitori? 
Per i minori stranieri non accompagnati, le condizioni 21 La carenza di coabitazione o convivenza non è ostativa al rilascio del permesso e il diritto all’unità familiare prevale anche su quello 

sotteso alle norme di ordine pubblico relative all’immigrazione degli stranieri, che vietano il rinnovo del permesso di soggiorno a persone 
socialmente pericolose (Cassazione Civile Sentenza, Sez. I, 4.02.05, n.2358). 22 Reg. art. 13, comma 2
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necessarie per ottenere il permesso di soggiorno al 
raggiungimento della maggiore età sono: 

• è necessario che il Comitato per i Minori non 
abbia già disposto un rimpatrio assistito e che 
i minori siano stati ammessi per un periodo 
non inferiore a due anni in un progetto di in-
tegrazione sociale e civile gestito da un ente 
pubblico o privato; 

• l’ente gestore dei progetti deve garantire e 
provare con idonea documentazione, al mo-
mento del compimento della maggiore età 
del minore straniero che: 
• l’interessato si trova sul territorio naziona-

le da non meno di tre anni;
• ha seguito il progetto per non meno di 2 

anni;
• ha la disponibilità di un alloggio e fre-

quenta corsi di studio;
• o svolge attività lavorativa retribuita a nor-

ma di legge;
• o  è in possesso di contratto di lavoro an-

che se non ancora iniziato.
Il numero dei permessi di soggiorno rilasciati ai mi-
nori diventati maggiorenni è sottratto dalle quote an-
nuali d’ingresso disposte con il decreto fl ussi. 

c) Quali sono le competenze del Comitato per 
i Minori Stranieri? 
Il Comitato opera al fi ne prioritario di tutelare i diritti 
dei minori presenti non accompagnati e dei minori 
accolti, in conformità alle previsioni della Conven-
zione Internazionale sui Diritti del Fanciullo, adottata 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 
novembre 1989, ratifi cata dal governo italiano e resa 
esecutiva con legge 27 maggio 1991, n.176.  

d) Che cosa è il rimpatrio assistito del mino-
re straniero? 
Il provvedimento di rimpatrio del minore straniero 
non accompagnato è adottato dal Comitato per i Mi-
nori Stranieri. Nel caso risulti instaurato nei confronti 
dello stesso minore un procedimento giurisdizionale, 
l’autorità giudiziaria rilascia il nullaosta, salvo che sus-
sistano inderogabili esigenze processuali. 
Il rimpatrio deve svolgersi in condizioni tali da assi-

curare costantemente il rispetto dei diritti garantiti al 
minore dalle convenzioni internazionali, dalla legge 
e dai provvedimenti dell’autorità giudiziaria, e tali da 
assicurare il rispetto e l’integrità delle condizioni psi-
cologiche del minore, fi no al riaffi damento alla fami-
glia o alle autorità responsabili. Il Comitato dispone 
il rimpatrio assistito del minore non accompagnato, 
assicurando che questi sia stato previamente sentito 
anche dagli enti interessati all’accoglienza nel corso 
della procedura.

13) ASSISTENZA SANITARIA 
(T.U. art. 34, 35 e 36 - Reg. art. 

42, 43 e 44) 

13.1) STRANIERI ISCRITTI AL SERVIZIO SA-
NITARIO NAZIONALE 
(T.U. art. 34 – Reg. art. 42) 
a) Chi ha l’obbligo di iscriversi al S.SN? 

• gli stranieri titolari di permesso di soggiorno 
che abbiano in corso regolari attività di lavoro 
subordinato, autonomo o siano iscritti alle li-
ste di collocamento;

• gli stranieri regolarmente soggiornanti o che 
abbiano chiesto il rinnovo del permesso di 
soggiorno, per lavoro subordinato, per lavo-
ro autonomo, per motivi familiari, per asilo 
politico, per asilo umanitario, per richiesta di 
asilo, per attesa adozione, per affi damento, 
per acquisto della cittadinanza o per motivi 
religiosi23;

• l’assistenza sanitaria spetta anche ai familiari 
a carico regolarmente soggiornanti. Ai minori 
fi gli di stranieri iscritti al SSN è assicurato co-
munque fi n dalla nascita il medesimo tratta-
mento dei minori iscritti. 

b) E gli altri? 
• chi non rientra fra le suddette categorie deve 

assicurarsi contro il rischio di malattie, infor-
tunio e maternità mediante stipula di polizza 
assicurativa con un istituto assicurativo italia-
no o straniero, valida sul territorio italiano, o 
mediante iscrizione al SSN, valida anche per 
i familiari a carico. Per l’iscrizione al SSN, il 

costo è pari a quello previsto per i cittadini 
italiani (sul reddito complessivo conseguito 
nell‘anno precedente in Italia e all’estero). 
L’ammontare del contributo non può essere 
inferiore al contributo minimo previsto dalle 
normative vigenti;

• gli stranieri titolari di permesso di soggiorno 
per motivi di studio o perché collocati “alla 
pari” si iscrivono volontariamente (a paga-
mento) al SSN. Per questi stranieri il contribu-
to non è valido per i familiari a carico;

• anche lo straniero che abbia richiesto un per-
messo di soggiorno di durata superiore a tre 
mesi può chiedere l’iscrizione volontaria al 
SSN.

c) Dove ci si iscrive? 
Presso la ASL del territorio in cui lo straniero ha resi-
denza ovvero, in assenza di essa, del territorio in cui 
ha effettiva dimora. Per luogo d’effettiva dimora si 
intende quello indicato nel permesso di soggiorno. 
La dimora dello straniero si considera abituale anche 
in caso di documentata ospitalità da più di tre mesi 
presso un centro  d’accoglienza. 

d) Che validità ha l’iscrizione? 
• l’iscrizione è valida per tutta la durata del per-

messo di soggiorno e non decade nella fase 
di rinnovo del permesso: può essere, quin-
di, rinnovata anche presentando alla ASL la 
documentazione comprovante la richiesta di 
rinnovo di permesso di soggiorno; 

• in caso di mancato rinnovo, di revoca o an-
nullamento del permesso di soggiorno, o 
d’espulsione, comunicati alla ASL, l’iscrizione 
cessa salvo che l’interessato esibisca la docu-
mentazione comprovante la pendenza del 
ricorso contro i suddetti provvedimenti. 

La ASL assicura al cittadino straniero iscritto 
lo stesso trattamento previsto per il cittadi-
no italiano. Sono assicurate anche l’assisten-
za riabilitativa e protesica. 

13.2) CITTADINI STRANIERI NON ISCRITTI 
AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
(T.U. art. 35 – Reg. art. 43) 
a) Se hanno regolare permesso di soggiorno: 
Le prestazioni sanitarie di elezione sono garantite die-

tro pagamento delle relative tariffe regionali. Quelle 
ambulatoriali o ospedaliere urgenti o comunque es-
senziali, o continuative, per malattia o infortunio ed 
i programmi di medicina preventiva a salvaguardia 
della salute individuale e collettiva, sono assicurate 
in forma gratuita, se si tratta di soggetti privi delle 
risorse economiche suffi cienti. 

b) Se non hanno regolare permesso di sog-
giorno: 
Nei presidi sanitari pubblici o privati accreditati, le 
prestazioni di cui al punto a) sono  assicurate in for-
ma gratuita, se si tratta di soggetti privi delle risorse 
economiche suffi cienti (è necessario dichiarare il pro-
prio stato d’indigenza) e non vi è alcuna segnalazio-
ne all’autorità di Pubblica Sicurezza, fatta eccezione 
per i casi di referto medico obbligatorio. 

c) Quali sono le prestazioni garantite? 
• la tutela sociale della gravidanza e della ma-

ternità a parità di trattamento con le cittadine 
italiane; 

• la tutela della salute del minore; 
• le vaccinazioni secondo la normativa e nel-

l’ambito di interventi di campagne di preven-
zione collettiva autorizzati dalle regioni; 

• gli interventi di profi lassi internazionale; 
• la profi lassi, la diagnosi e la cura di malattie 

infettive. 

d) Che cosa è l’ STP?
È la sigla che indica che il cittadino straniero è tem-
poraneamente presente sul territorio dello Stato. La 
prescrizione e la registrazione delle prestazioni nei 
confronti degli stranieri senza permesso di soggior-
no sono effettuate utilizzando un codice regionale a 
sigla STP, il codice ISTAT identifi cativo della struttura 
sanitaria pubblica che lo rilascia e un numero pro-
gressivo attribuito al momento del rilascio. Il codi-
ce è riconosciuto su tutto il territorio nazionale ed 
identifi ca l’assistito per tutte le prestazioni garantite. 
Questo codice viene utilizzato per le prescrizioni su 
ricettario regionale anche di farmaci erogabili da par-
te delle farmacie convenzionate. La comunicazione 
al Ministero dell’Interno per il rimborso delle spese 
da parte degli enti sanitari, è effettuata in forma ano-
nima, mediante il codice regionale STP, l’indicazione 
della diagnosi, del tipo di prestazione erogata e della 
somma di cui si chiede il rimborso. 

23 Legge 23.12.99, n. 488, art. 42 comma 6: “A decorrere dal 1° gennaio 2000 l’iscrizione al Fondo di cui al comma 1 è estesa ai sacerdoti e 
ai ministri di culto non aventi cittadinanza italiana e presenti in Italia al servizio di diocesi italiane e delle Chiese o enti acattolici riconosciuti, 
nonché ai sacerdoti e ai ministri di culto aventi cittadinanza italiana, operanti all’estero al servizio di diocesi italiane e delle Chiese o enti 
acattolici riconosciuti.”
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e) Come si dimostra lo stato d’indigenza? 
Lo stato d’indigenza può essere attestato attraverso 
autodichiarazione presentata alla struttura sanitaria 
che eroga la prestazione.

f) Chi deve garantire il funzionamento di 
queste normative? 
Spetta alle Regioni il compito di individuare le mo-
dalità opportune per garantire che le cure essenziali 
e continuative previste vengano erogate nell’ambito 
delle strutture della medicina del territorio e nei pre-
sidi sanitari, pubblici e privati accreditati, strutturati 
in forma poliambulatoriale o ospedaliera, eventual-
mente in collaborazione con organismi di volontaria-
to aventi esperienza specifi ca. 

13.3) INGRESSO E SOGGIORNO PER CURE 
MEDICHE (T.U. art. 36 – Reg. art. 44) 
a) Dove e come si richiede il visto 
d’ingresso? 
Lo straniero che intende ricevere cure mediche in 
Italia, e l’eventuale accompagnatore, possono richie-
dere uno specifi co visto d’ingresso alla competente 
rappresentanza diplomatica o consolare e, entro 8 
giorni dal loro ingresso in Italia, devono richiedere il 
relativo permesso di soggiorno alla Questura compe-
tente per territorio24.
Documentazione necessaria: 

• dichiarazione della struttura sanitaria italiana 
prescelta, pubblica o privata accreditata, che 
indichi il tipo di cura, la data d’inizio e la du-
rata presumibile della stessa e la durata del-
l’eventuale degenza prevista;

• attestazione dell’avvenuto deposito, a favore 
della struttura prescelta, di una somma cau-
zionale (30% del costo complessivo) sulla 
base del costo presumibile delle prestazioni 
richieste;

• documentazione comprovante la disponibili-
tà in Italia di risorse suffi cienti per l’integrale 
pagamento delle spese sanitarie e di quelle di 
vitto e alloggio fuori della struttura sanitaria; 

• documentazione comprovante la disponibilità di 
risorse suffi cienti per il viaggio di rimpatrio per 
l’assistito e per l’eventuale accompagnatore;

• certifi cazione sanitaria, attestante la patologia 
del richiedente nel rispetto delle disposizio-
ni in materia di tutela dei dati personali. La 

certifi cazione rilasciata all'estero deve essere 
corredata di traduzione in lingua italiana.

b) Il trasferimento per cure mediche nell’am-
bito di programmi umanitari: 
Il trasferimento può essere autorizzato dal Ministero 
della Salute d’intesa con il Ministero degli Esteri. Le 
regioni, autorizzano le Aziende Sanitarie Locali e le 
aziende ospedaliere ad erogare prestazioni che rien-
trino in programmi assistenziali approvati dalle regio-
ni stesse, per alta specializzazione a favore di: 

• cittadini provenienti da paesi non comunitari 
nei quali non esistono o non sono facilmente 
accessibili competenze medico-specialistiche 
per il trattamento di specifi che gravi patologie 
e non sono in vigore accordi di reciprocità re-
lativi all’assistenza sanitaria;

• cittadini di paesi la cui particolare situazione 
contingente non rende attuabili, per ragioni 
politiche, militari o d’altra natura, gli accordi 
eventualmente esistenti con il SSN per l’assi-
stenza sanitaria. 

14) ISTRUZIONE
 (T.U. art. 37, 38 e 39 – Reg. 45, 46, 47, 

48, 49 e 50) 

14.1) ISCRIZIONE SCOLASTICA (T.U. art. 38 
– Reg. art. 45) 

I minori stranieri presenti sul territorio 
nazionale hanno diritto all’istruzione 
indipendentemente dalla loro regolari-
tà, nelle forme e nei modi previsti per 
i cittadini italiani. Essi sono soggetti al-
l’obbligo scolastico secondo le disposi-
zioni vigenti in materia. L’iscrizione può 
essere richiesta in qualunque periodo 
dell’anno scolastico. 

L’iscrizione nelle scuole italiane di ogni ordine e gra-
do avviene nei modi e alle condizioni previsti per i 
minori italiani e ai minori stranieri si applicano tutte le 
disposizioni vigenti in materia di diritto all’istruzione, 
d’accesso ai servizi educativi e di partecipazione alla 
vita della comunità scolastica. Se privi di documen-
tazione anagrafi ca o in possesso di documentazio-
ne irregolare o incompleta, sono iscritti con riserva 
e questo non pregiudica il conseguimento dei titoli 
conclusivi dei corsi di studio delle scuole di ogni or-

dine e grado. In mancanza di accertamenti negativi 
sull’identità dichiarata dell’alunno, il titolo viene rila-
sciato all’interessato con i dati identifi cativi acquisiti al 
momento dell’iscrizione. 
Per l’iscrizione degli alunni stranieri alla scuola dell’ob-
bligo si applicano anche le disposizioni in materia di 
vaccini obbligatori, salvo le deroghe disposte per atte-
stazione di esonero rilasciata dal medico dell’ASL. 

a) In quale classe vengono iscritti? 
I minori soggetti all’obbligo scolastico vengono iscrit-
ti alla classe corrispondente all’età anagrafi ca, salvo 
che il collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una 
classe diversa. 
Va tenuto conto: 

• dell’ordinamento degli studi del Paese di pro-
venienza, che può determinare l’iscrizione ad 
una classe immediatamente inferiore o supe-
riore rispetto a quella corrispondente all’età 
anagrafi ca;

• dell’accertamento di competenze, abilità e 
livelli di preparazione dell’alunno; 

• del corso di studi eventualmente seguito nel 
Paese di provenienza; 

• del titolo di studio eventualmente posseduto 
dall’alunno. 

Il collegio dei docenti formula proposte per la riparti-
zione degli alunni stranieri nelle classi: la ripartizione 
è effettuata evitando comunque la costituzione di 
classi in cui risulti predominante la presenza di alun-
ni stranieri. Esso formula altresì proposte in ordine 
ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la 
scuola e le famiglie degli alunni stranieri. Se neces-
sario, attraverso intese con l’ente locale, l’istituzione 
scolastica si avvale dell’opera di mediatori culturali 
qualifi cati. 
Lo stesso collegio defi nisce, in relazione al livello di 
competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario 
adattamento dei programmi di insegnamento; allo 
scopo possono essere adottati specifi ci interventi 
individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare 
l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove 
possibile, le risorse professionali della scuola. Il con-
solidamento della conoscenza e della pratica della 
lingua italiana può essere realizzata altresì mediante 
l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla 
base di specifi ci progetti, anche nell’ambito delle at-
tività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento 
dell’offerta formativa. 

b) Visti di ingresso per motivi di studio, bor-
se di studio e ricerca (Reg. art. 44-bis)

1) È consentito l’ingresso in Italia per motivi di studio, 
alle condizioni defi nite dal decreto del Ministro degli 
Affari Esteri, in favore dei cittadini stranieri:
a. maggiori di età, che intendano seguire 

corsi superiori di studio o d’istruzione tecni-
co-professionale, a tempo pieno e di durata 
determinata, verifi cata la coerenza dei corsi 
da seguire in Italia con la formazione acqui-
sita nel Paese di provenienza, accertate le 
disponibilità economiche (mezzi di sussisten-
za suffi cienti per la durata del viaggio e del 
soggiorno), nonché la validità dell’iscrizione o 
pre-iscrizione al corso da seguire in Italia;

b. minori di età, comunque, maggiori di 
anni 14, i cui genitori o tutori, residenti al-
l’estero, intendano far seguire corsi di studio 
presso istituti e scuole secondarie nazionali 
statali o paritarie o presso istituzioni accade-
miche, nell’ambito di programmi di scambi e 
di iniziative culturali approvati dal Ministero 
degli Affari Esteri, dal MIUR o dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali. Al di fuori di 
tali fattispecie, l’ingresso dei minori per stu-
dio, limitatamente ai maggiori di anni 15, è 
consentito in presenza dei requisiti di cui alla 
lettera a), nonché se accertata l’esistenza di 
misure di adeguata tutela del minore e la ri-
spondenza del programma scolastico da se-
guire in Italia alle effettive esigenze formative 
e culturali del benefi ciario.

2) È consentito l’ingresso in Italia ai cittadini stranieri 
assegnatari di borse di studio accordate dalle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 16525, da Governi stranieri, 
da fondazioni ed istituzioni culturali italiane di chiara 
fama ovvero da organizzazioni internazionali, secon-
do le modalità stabilite da decreto interministeriale. 
3) È consentito l’ingresso in Italia per attività scientifi -
ca ai cittadini stranieri che, a richiesta degli enti di cui 
al punto precedente e per motivi di preminente inte-
resse della Repubblica italiana, intendano svolgere in 
territorio nazionale attività di alta cultura o di ricerca 
avanzata, che non rientrino tra quei casi di ingresso 
per lavoro in casi particolari26. Analogo visto e accor-
dato al coniuge e ai fi gli minori al seguito, secondo le 
modalità stabilite da decreto interministeriale.

24 La domanda di rilascio del visto o di rilascio o rinnovo del permesso può anche essere presentata da un familiare o da chiunque altro 
vi abbia interesse.
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 Lo straniero, in possesso dei requisiti previsti per il ri-
lascio del visto di studio, che intende frequentare cor-
si di formazione professionale organizzati da enti di 
formazione accreditati27, fi nalizzati al riconoscimento 
di una qualifi ca o, comunque, alla certifi cazione delle 
competenze acquisite, di durata non superiore a 24 
mesi, può essere autorizzato all’ingresso nel territorio 
nazionale, nell’ambito del contingente annuale de-
terminato con decreto del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. 

Con decreto, da emanarsi entro il 30 giugno di cia-
scun anno, del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di concerto con i ministri dell’Interno e degli 
Affari Esteri, sentita la Conferenza permanente Stato-
regioni28, è determinato il contingente annuale degli 
stranieri ammessi a frequentare i corsi di cui al prece-
dente paragrafo, ovvero a svolgere i tirocini formativi. 
In sede di prima applicazione della presente dispo-
sizione, le rappresentanze diplomatiche e consolari, 
nelle more dell’emanazione del decreto annuale e, 
comunque, non oltre il 30 giugno, rilasceranno i re-
lativi visti, previa verifi ca dei requisiti. Il numero di 
tali visti viene portato in detrazione dal contingente 
annuale indicato nel predetto decreto. Per le annuali-
tà successive, si applicheranno le stesse modalità, ma 
il numero dei visti rilasciabili anteriormente alla data 
di pubblicazione del decreto annuale di programma-
zione e, comunque, non oltre il 30 giugno di ciascun 
anno, non può eccedere il numero dei visti rilasciati 
nel primo semestre dell’anno precedente. Nel caso 
che la pubblicazione del decreto di programmazione 
annuale non venga effettuata entro la scadenza stabi-
lita, il ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, nel 
secondo semestre di ciascun anno, può provvedere, 
in via transitoria, con proprio decreto, nel limite delle 
quote stabilite per l’anno precedente.

14.2) ACCESSO ALL’UNIVERSITÀ29 (T.U. art. 
39 – Reg. art. 46, 47 e 48) 

Entro il 31 dicembre di ogni anno, gli atenei stabi-
liscono il numero dei posti da destinare all’imma-
tricolazione degli studenti stranieri ai corsi di studio 
universitari, per l’anno accademico successivo30. 
L’ammissione è comunque subordinata a verifi ca del-
le capacità ricettive delle strutture universitarie ed al 
superamento delle prove di ammissione. 

a) Dove e come si richiede il visto d’ingresso 
per studio? 
Lo straniero deve richiedere il visto d’ingresso (anche 
per gli eventuali familiari al seguito31) alla rappresen-
tanza diplomatica o consolare italiana nel paese di 
appartenenza o territorialmente competente per il 
luogo di residenza.

Per la domanda e la documentazione da allegare, 
vedi la scheda “Visto d’ingresso e permesso di sog-
giorno per studio”.

b) Come e quando si può rinnovare il per-
messo di soggiorno? 

• è rinnovato agli studenti che nel primo anno 
di corso abbiano superato una verifi ca di 
profi tto e, negli anni successivi, almeno due 
verifi che; 

• per gravi motivi di salute o di forza maggio-
re, debitamente documentati, il permesso di 
soggiorno può essere rinnovato allo studente 
che abbia superato una sola verifi ca di profi t-
to fermo restando il numero complessivo di 
rinnovi;

• non può essere comunque rilasciato per più 
di tre anni oltre la durata del corso di studio;

• può essere ulteriormente rinnovato per con-
seguire il titolo di specializzazione o il dotto-
rato di ricerca, per la durata complessiva del 
corso, rinnovabile per un anno. 

c) E per gli stranieri già residenti in Italia? 
È consentito l’accesso ai corsi universitari, a parità 
di condizioni con gli studenti italiani, agli stranieri 
titolari di carta di soggiorno o di permesso di sog-
giorno per lavoro subordinato, per lavoro autonomo, 
per motivi familiari, per asilo politico o umanitario e 
per motivi religiosi. E’ consentito anche agli stranieri 
regolarmente soggiornanti da almeno un anno in 
possesso di titolo di studio superiore conseguito in 
Italia o equipollente, se conseguito all’estero, e agli 
stranieri, ovunque residenti, titolari dei diplomi fi nali 
delle scuole italiane all’estero o delle scuole stranie-
re o internazionali, funzionanti in Italia o all’estero, 
oggetto di intese bilaterali o di normative speciali e 
che soddisfi no le condizioni generali richieste per 
l’ingresso per studio. 

d) Servizi e interventi per il diritto allo studio 
Gli studenti stranieri accedono, a parità di trattamen-
to con gli studenti italiani, a servizi e interventi per il 
diritto allo studio32, compresi gli interventi non de-
stinati alla generalità degli studenti, quali le borse di 
studio, i prestiti d’onore ed i servizi abitativi. Sono 
previsti criteri di valutazione del merito dei richieden-
ti33, in aggiunta a quello delle condizioni economiche 
degli stessi e tenuto conto anche del rispetto dei tem-
pi previsti dall’ordinamento degli studi. La condizione 
economica e patrimoniale degli studenti stranieri è 
valutata secondo specifi che modalità e relative tabel-
le e certifi cata con apposita documentazione rilascia-
ta dalle competenti autorità del Paese dove i redditi 
sono stati prodotti e tradotta in lingua italiana dalle 
autorità diplomatiche italiane competenti per terri-
torio. Tale documentazione è resa dalle competenti 
rappresentanze diplomatiche o consolari estere in 
Italia per quei Paesi ove esistono particolari diffi col-
tà a rilasciare la certifi cazione attestata dalla locale 
ambasciata italiana ed è legalizzata dalle Prefetture 
- UTG34. Le regioni possono consentire l’accesso gra-
tuito al servizio di ristorazione agli studenti stranieri 
in condizioni di particolare disagio economico, op-
portunamente documentate.
Le competenti rappresentanze diplomatiche o conso-
lari italiane, ai fi ni dell’accesso agli studi universitari, 
rilasciano le dichiarazioni sulla validità locale dei titoli 

di scuola secondaria stranieri, fornendo contestual-
mente informazioni sulla scala di valori e sul sistema 
di valutazioni locali cui fa riferimento il voto o giudizio 
annotato sul titolo di studio. Con decreto del MIUR, 
di concerto con il Ministro della Pubblica Istruzione 
e del Ministro degli Affari Esteri sono determinate le 
tabelle di corrispondenza per la valutazione del voto 
o giudizio riportato sul titolo straniero con la valuta-
zione adottata nell’ordinamento scolastico italiano. 

14.3) ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE (T.U. art. 37 – Reg. art. 47 e 49) 
Specifi ci visti d’ingresso e permessi di soggiorno, di 
durata non superiore alle documentate necessità, 
possono essere rilasciati agli stranieri che hanno 
conseguito il diploma di laurea presso un’università 
italiana, per l’espletamento degli esami di abilitazione 
all’esercizio professionale.
Il superamento dei suddetti esami, unitamente al-
l’adempimento delle altre condizioni richieste dalla 
legge, consente l’iscrizione negli albi professionali, 
indipendentemente dal possesso della cittadinanza 
italiana, salvo che questa sia richiesta a norma del-
l’articolo 37 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 2935, e successive modifi cazioni e integrazioni. 
L’aver soggiornato regolarmente in Italia da almeno 
cinque anni è titolo di priorità rispetto ad altri cittadini 
stranieri.

a) Riconoscimento dei titoli abilitanti 
all’esercizio delle professioni ed iscrizione ad 
Ordini, Collegi e elenchi speciali
I cittadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia, 
in possesso dei titoli professionali legalmente ricono-
sciuti in Italia abilitanti all’esercizio delle professioni, 
che intendono iscriversi agli Ordini, Collegi ed elenchi 
speciali istituiti presso le amministrazioni competenti, 
nell’ambito delle quote defi nite dai decreti annuali 
del Presidente del Consiglio, se in possesso di un ti-
tolo abilitante all’esercizio di una professione, conse-
guito in un Paese non appartenente alla UE, possono 
richiederne il riconoscimento ai fi ni dell’esercizio in 
Italia, come lavoratori autonomi o dipendenti, delle 
professioni corrispondenti. 
L’iscrizione ai predetti albi o elenchi è condizione 

25 Per amministrazioni pubbliche si intendono: tutte le amministrazioni dello Stato, (compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le 
istituzioni educative), le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità 
montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, CCIAA e loro associazioni, tutti gli enti 
pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del SSN.
26 Vedi paragrafo 11.6
27 Secondo le norme attuative dell’articolo 142, comma 1, lettera d), del D. Lgs. 31.03.98, n. 112
28 Di cui al D. Lgs. 28.08.97, n. 28l, e successive modifi cazioni
29 Per informazioni aggiornate su immatricolazione e calendario delle scadenze, vedi sito web del MIUR: http://www.miur.it/0002Univer/
0023Studen/0059Studen/index_cf2.htm
30 Informazioni: Università degli Studi di Firenze, Segreteria Studenti Stranieri, Piazza S.Marco n. 4, Tel.: 055 2757229 - Fax: 055 275768, 
E-mail: ustr@adm.unifi .it, www.unifi .it 
31 Vedi paragrafo 12.1 c)

32 Legge 2.12.91, n. 390 – Norme sul diritto agli studi universitari
33 DPCM 9.04.01 - Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell’articolo 4 della legge 2.12.91, n. 390
34 Ai sensi dell’art. 33 del DPR n. 445/2000
35 “Accesso dei cittadini degli Stati membri della Comunità Europea”
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necessaria per l’esercizio delle professioni anche con 
rapporto di lavoro subordinato. In questo caso è ga-
rantita la parità di trattamento retributivo e previden-
ziale con i cittadini italiani.
Il riconoscimento del titolo può essere richiesto 
anche dagli stranieri non soggiornanti in Italia. Le 
amministrazioni interessate, ricevuta la domanda, 
provvedono a quanto di loro competenza. L’ingresso 
in Italia per lavoro, sia autonomo che subordinato, 
nel campo delle professioni sanitarie è, comunque, 
condizionato dal riconoscimento del titolo di studio 
effettuato dal Ministero competente.

b) Come e dove si fa riconoscere un titolo? 
La domanda di riconoscimento36 deve essere pre-
sentata al Ministero competente, corredata della 
documentazione relativa ai titoli da riconoscere e 
deve indicare la professione o le professioni in re-
lazione alle quali è richiesto il riconoscimento. Entro 
30 giorni dal ricevimento della domanda, il Ministero 
accerta la completezza della documentazione esibita, 
comunicando all’interessato le eventuali necessarie 
integrazioni. 
Per la valutazione dei titoli acquisiti, il Ministero com-
petente indice un’apposita Conferenza dei Servizi e 
sul riconoscimento provvede il ministro competen-
te con decreto da emettersi nel termine di quattro 
mesi dalla presentazione della domanda o della sua 
integrazione. In alcuni casi il decreto stabilisce le con-
dizioni del tirocinio di adattamento o della prova at-
titudinale, individuando l’ente o organo competente:

• se la formazione attestata dallo straniero verte 
su materie sostanzialmente diverse da quelle 
contemplate ed egli è in possesso di titoli ac-
quisiti nella UE o la professione, che chiede 
di esercitare in Italia, corrisponde nel Paese di 
provenienza ad una professione il cui eserci-
zio non è subordinato al possesso di titoli di 
formazione professionale

• se la professione cui si riferisce il riconosci-
mento dei titoli comprende attività profes-
sionali che non esistono nella professione 
corrispondente del Paese che ha rilasciato i 
titoli o nella professione esercitata a tempo 

pieno per la durata di due anni negli ultimi 
dieci anni.

I suddetti decreti sono pubblicati nella Gazzetta Uf-
fi ciale. 
Nel caso in cui il riconoscimento sia subordinato al 
superamento di un tirocinio di adattamento o della 
prova attitudinale ed il richiedente si trovi all’estero, 
viene rilasciato un visto d’ingresso per studio per il 
periodo necessario all’espletamento della suddetta 
misura compensativa
Le suddette disposizioni per la procedura di ricono-
scimento dei titoli si applicano anche ai fi ni del rico-
noscimento di titoli rilasciati da Paesi terzi abilitanti 
all’esercizio di professioni regolate da specifi che di-
rettive della UE.

14.4) RICONOSCIMENTO DEI TITOLI DI STU-
DIO CONSEGUITI ALL’ESTERO37 (T.U. art. 39 
– Reg. art. 48) 
La competenza in materia di riconoscimento dei titoli 
di accesso all’istruzione superiore, dei periodi di stu-
dio e dei titoli accademici ai fi ni della prosecuzione 
degli studi di qualunque livello, è attribuita alle uni-
versità ed agli istituti di istruzione universitari, i quali la 
esercitano nell’ambito della loro autonomia ed in con-
formità ai rispettivi ordinamenti, fatti salvi gli accordi 
bilaterali in materia e le convenzioni internazionali. Le 
suddette istituzioni si pronunciano sulle richieste di 
riconoscimento entro il termine di 90 giorni dalla data 
di ricevimento della relativa domanda. Nel caso in cui 
si rappresentino esigenze istruttorie, il termine è so-
speso fi no al compimento, entro i 30 giorni successivi, 
degli atti supplementari. Contro il provvedimento di 
rigetto della domanda, o se è decorso il termine previ-
sto, senza che sia stato adottato alcun provvedimento, 
il richiedente può presentare ricorso giurisdizionale al 
TAR o ricorso straordinario al Capo dello Stato. Può 
altresì, entro il termine previsto per quest’ultimo (180 
giorni), presentare istanza al MIUR, che nei successivi 
20 giorni, se la ritiene motivata, può invitare l’univer-
sità a riesaminare la domanda, dandone contestuale 
comunicazione all’interessato. L’università si pronun-
cia entro i successivi 60 giorni. Nel caso di rigetto, o in 
assenza, nei termini rispettivamente previsti, dell’invi-

to di riesame da parte del Ministero o della pronuncia 
dell’università, è ammesso ricorso al TAR o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato. 

14.5)DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI 
ESERCENTI LE PROFESSIONI SANITARIE 
(T.U. art. 37- Reg. art. 50) 
Presso il Ministero della Salute sono istituiti elen-
chi speciali per gli esercenti le professioni sanitarie 
sprovviste di ordine o collegio professionale, pubbli-
cati annualmente, insieme agli elenchi degli stranieri 
che hanno ottenuto il riconoscimento dei titoli per 
l’esercizio di una professione sanitaria. Per l’iscrizione 
e la cancellazione dagli elenchi speciali si osservano 
le disposizioni riguardanti gli albi professionali conte-
nute nel Capo I del DPR del 5 aprile 1950, n. 221, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni.
I suddetti elenchi speciali e gli elenchi degli stranieri 
che hanno ottenuto il riconoscimento dei titoli abili-
tanti all’esercizio di una professione sanitaria, vengo-
no pubblicati annualmente.

a) Come funziona l’iscrizione? 
L’iscrizione negli albi professionali e quella negli 
elenchi speciali sono disposte, previo accertamento 
della conoscenza della lingua italiana e delle speciali 
disposizioni che regolano l’esercizio professionale in 
Italia, con modalità stabilite dal Ministero della Salute. 
All’accertamento provvedono, prima dell’iscrizione, 
gli Ordini e Collegi professionali ed il Ministero della 
Salute, con oneri a carico dell’interessato. Con le stes-
se procedure il Ministero della Salute provvede, ai fi ni 
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di 
attività sanitarie nell’ambito del SSN, anche al rico-
noscimento di titoli accademici, di studio e di forma-
zione professionale, complementari di titoli abilitanti 
all’esercizio di una professione o arte sanitaria, con-
seguiti in un Paese non appartenente alla UE. 

b) Dichiarazione di equipollenza dei titoli ac-
cademici nelle discipline sanitarie 
La dichiarazione di equipollenza dei titoli accademici 
nelle discipline sanitarie, conseguiti all’estero, nonché 
l’ammissione ai corrispondenti esami di diploma, di 
laurea o di abilitazione, con dispensa totale o parziale 
degli esami di profi tto, non danno titolo all’esercizio 
delle relative professioni. A tale fi ne, deve essere ac-
quisito il preventivo parere del Ministero della Salute; 
il parere negativo non consente l’iscrizione agli albi 

professionali o agli elenchi speciali per l’esercizio 
delle relative professioni sul territorio nazionale e dei 
Paesi dell’Unione Europea.
Entro due anni dalla data di rilascio del decreto di 
riconoscimento, il professionista deve iscriversi al re-
lativo albo professionale, ove esistente. Trascorso tale 
termine, il decreto di riconoscimento perde effi cacia. 
Per le professioni non costituite in Ordini o in Collegi, 
il decreto di riconoscimento perde effi cacia, qualora 
l’interessato non lo abbia utilizzato, a fi ni lavorativi, 
per un periodo di due anni dalla data del rilascio.

15) ACCESSO ALL’ABITAZIONE 
(T.U. art. 40) 

Gli stranieri titolari di carta di soggiorno e gli stranieri 
regolarmente soggiornanti in possesso di permesso 
di soggiorno almeno biennale, e che esercitano una 
regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro au-
tonomo, hanno diritto di accedere in condizioni di 
parità con i cittadini italiani, agli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, ai servizi di intermediazione delle 
agenzie sociali eventualmente predisposte da ogni 
Regione o dagli enti locali per agevolare l’accesso alle 
locazioni abitative e al credito agevolato in materia di 
edilizia, recupero, acquisto e locazione della prima 
casa di abitazione. 

16) ASSISTENZA SOCIALE 
(T.U. art. 41)

Gli stranieri titolari di carta di soggiorno, nonché i mi-
nori iscritti nella loro carta di soggiorno, sono equi-
parati ai cittadini italiani ai fi ni della fruizione delle 
provvidenze e delle prestazioni, anche economiche, 
di assistenza sociale, incluse quelle previste per colo-
ro che sono affetti da morbo di Hansen o da tuberco-
losi, per i sordomuti, per i ciechi civili, per gli invalidi 
civili e per gli indigenti. 

17) DISCRIMINAZIONI PER MO-
TIVI RAZZIALI, ETNICI, NAZIONALI 

O RELIGIOSI38 (T.U. art. 43 e 44) 

Costituisce discriminazione ogni comporta-
mento che, direttamente o indirettamente, 
comporti una distinzione, esclusione, re-
strizione o preferenza basata sulla razza, il 

36 D.Lgs. 2.05.94 n. 319 “Attuazione della direttiva 92/51/CEE relativa ad un secondo sistema generale di riconoscimento della formazio-
ne professionale che integra la direttiva 89/48/CEE” e Comunicato pubblicato sulla G.U.  n. 069 del 23/03/1995 – Decreto Legislativo 
27.01.92, n. 115 ”Attuazione della direttiva n. 89/48/CEE relativa ad un sistema generale di riconoscimento dei diplomi d’istruzione superiore 
che sanzionano formazioni professionali di una durata minima di tre anni” 
37 Informazioni aggiornate sul sito web del Ministero del MIUR: http://www.miur.it/0002Univer/0052Cooper/0069Titoli/index_cf2.htm
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colore, l’ascendenza o l’origine nazionale o 
etnica, le convinzioni e le pratiche religiose, 
e che abbia lo scopo o l’effetto di distruggere 
o di compromettere il riconoscimento, il go-
dimento o l’esercizio, in condizioni di parità, 
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali in campo politico, economico, sociale e 
culturale e in ogni altro settore della vita 
pubblica. 

a) Chi compie un atto di discriminazione? 
In ogni caso compie un atto discriminatorio: 

• il pubblico uffi ciale o la persona incaricata di 
pubblico servizio o la persona esercente un 
servizio di pubblica necessità che, nell’eserci-
zio delle sue funzioni, compia od ometta atti 
nei riguardi di un cittadino straniero che, sol-
tanto a causa della sua condizione di straniero 
o di appartenente ad una determinata razza, 
etnia o nazionalità, lo discriminino ingiusta-
mente; 

• chiunque imponga condizioni più svantaggio-
se o si rifi uti di fornire beni o servizi offerti 
al pubblico ad uno straniero soltanto a causa 
della sua condizione di straniero o di appar-
tenente ad una determinata razza, etnia o 
nazionalità;

• chiunque illegittimamente imponga condi-
zioni più svantaggiose o si rifi uti di fornire 
l’accesso all’occupazione, all’alloggio, all’istru-
zione, alla formazione e ai servizi sociali e 
socio-assistenziali allo straniero regolarmente 
soggiornante in Italia soltanto in ragione della 
sua condizione di straniero o di appartenente 
ad una determinata razza, etnia o nazionalità 

• chiunque impedisca, mediante azioni od 
omissioni, l’esercizio di un’attività economica 
legittimamente intrapresa da uno straniero 
regolarmente soggiornante in Italia soltanto 
in ragione della sua condizione di straniero 
o di appartenente ad una determinata razza, 
etnia o nazionalità;

• i datori di lavoro, o i suoi preposti, i quali, 
ai sensi dell’art. 15 della legge 20.05.70, n. 
300, come modifi cata e integrata dalla legge 
9.12.77, n. 903, e dalla legge 11.05.90, n. 108, 

compiano qualsiasi atto o comportamento 
che produca un effetto pregiudizievole discri-
minando, anche indirettamente, i lavoratori 
in ragione della loro appartenenza ad una 
razza, ad un gruppo etnico o linguistico, ad 
una confessione religiosa o ad una cittadinan-
za. Costituisce discriminazione indiretta ogni 
trattamento pregiudizievole conseguente al-
l’adozione di criteri che svantaggino in modo 
proporzionalmente maggiore i lavoratori ap-
partenenti ad una determinata razza, ad un 
determinato gruppo etnico o linguistico, ad 
una determinata confessione religiosa o ad 
una cittadinanza e riguardino requisiti non 
essenziali allo svolgimento dell’attività lavora-
tiva; 

• gli articoli 43 e 44 del T.U. si applicano an-
che agli atti xenofobi, razzisti o discriminatori 
compiuti nei confronti dei cittadini italiani, di 
apolidi e di cittadini di altri Stati UE.

b) Azione civile contro la discriminazione 
Il giudice può, su istanza di parte, ordinare la cessa-
zione del comportamento pregiudizievole e adottare 
ogni altro provvedimento idoneo, secondo le circo-
stanze, a rimuovere gli effetti della discriminazione.  

c) Come e dove si presenta l’istanza? 
• la domanda si propone con ricorso deposi-

tato, anche personalmente dalla parte, nella 
cancelleria del Tribunale del luogo di domici-
lio dell’interessato;

• il ricorrente, al fi ne di dimostrare la sussi-
stenza a proprio danno del comportamento 
discriminatorio può dedurre elementi di fatto 
anche a carattere statistico relativi alle assun-
zioni, ai regimi contributivi, all’assegnazione 
delle mansioni e qualifi che, ai trasferimenti, 
alla progressione in carriera e ai licenziamenti 
dell’azienda interessata;

• qualora il datore di lavoro ponga in essere un 
comportamento discriminatorio di carattere 
collettivo, anche in casi in cui non siano indi-
viduabili in modo immediato e diretto i lavo-
ratori lesi dalle discriminazioni, il ricorso può 
essere presentato dalle rappresentanze locali 

delle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale. 

d) Come procede il Tribunale? 
• il giudice, sentite le parti, omessa ogni forma-

lità non essenziale al contraddittorio, proce-
de nel modo che ritiene più opportuno agli 
atti d’istruzione indispensabili in relazione ai 
presupposti e ai fi ni del provvedimento richie-
sto; 

• provvede poi, con ordinanza, all’accoglimen-
to o al rigetto della domanda. Se accoglie la 
domanda, emette i provvedimenti richiesti 
che sono immediatamente esecutivi:

• contro i provvedimenti del giudice è ammes-
so reclamo al Tribunale nei termini di cui al-
l’art. 739, comma 2, del codice di procedura 
civile. Si applicano in quanto compatibili, gli 
artt. 737, 738 e 739 del CPC (procedimenti di 
volontaria giurisdizione);

• con la decisione che defi nisce il giudizio, il 
giudice può altresì condannare il responsabi-
le dell’atto discriminatorio al risarcimento del 
danno, anche non patrimoniale (il cosiddetto 
danno morale); 

• chiunque eluda l’esecuzione dei provvedi-
menti del giudice e dei provvedimenti del Tri-
bunale è punito ai sensi dell’art. 388, comma 
1, del codice penale: 

• nei casi di urgenza, il giudice provvede con 
decreto motivato, assunte, ove occorra, som-
marie informazioni. In tal caso fi ssa, con lo 
stesso decreto, l’udienza di comparizione 
delle parti davanti a sé entro un termine non 
superiore ai 15 giorni, assegnando all’istante 
un termine non superiore a 8 giorni per la 
notifi cazione del ricorso e del decreto. A tale 
udienza, il giudice, con ordinanza, conferma, 
modifi ca o revoca i provvedimenti emanati 
nel decreto. 

Ogni accertamento di atti o comportamenti discrimi-
natori posti in essere da imprese alle quali siano stati 
accordati benefi ci ai sensi delle leggi vigenti dallo Sta-
to o dalle Regioni, o che abbiano stipulato contratti 
di appalto attinenti all’esecuzione di opere pubbliche, 
di servizi o di forniture, è immediatamente comuni-
cato dal giudice alle amministrazioni pubbliche o enti 
pubblici che abbiano disposto la concessione del be-

nefi cio, (il regolamento d’attuazione, contrariamente 
a quanto previsto dal T.U., non fa alcun riferimento 
alle modalità di comunicazione alle amministrazioni 
o agli enti pubblici da parte del Tribunale) incluse le 
agevolazioni fi nanziarie o creditizie, o dell’appalto.Tali 
amministrazioni o enti revocano il benefi cio e, nei 
casi più gravi, dispongono l’esclusione del responsa-
bile per due anni da qualsiasi ulteriore concessione 
di agevolazioni fi nanziarie o creditizie, o da qualsiasi 
appalto. Le Regioni, in collaborazione con le Provin-
ce e con i Comuni, con le associazioni di immigrati 
e del volontariato sociale, ai fi ni dell’applicazione 
delle norme del presente articolo e dello studio del 
fenomeno, predispongono centri di osservazione, di 
informazione e di assistenza legale per gli stranieri 
vittime delle discriminazioni per motivi razziali, etnici, 
nazionali o religiosi. 

38 Reg. art. 58 comma 8 c): “I programmi annuali e pluriennali predisposti dalle Regioni sono fi nalizzati allo svolgimento di attività volte a 
prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione basata sulla razza, il colore, l’ascendenza o l’origine nazionale o etnica o religiosa”
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CARTA DI SOGGIORNO

La carta di soggiorno è un documento che autorizza lo straniero alla regolare permanenza sul 
territorio italiano a tempo indeterminato. 

Chi ne ha diritto? 
Lo straniero regolarmente soggiornante nel territorio dello Stato da almeno 6 anni, titolare di un permesso di 
soggiorno per un motivo che consente un numero indeterminato di rinnovi. 

Dove e come si richiede? 
Si richiede alla questura della città in cui si risiede, compilando in duplice copia un modulo, da ritirare presso 
la stessa questura, su cui lo straniero deve indicare: 

• le proprie generalità complete 
• il luogo /i luoghi in cui ha soggiornato in Italia nei 6 anni precedenti 
• il luogo di residenza 
• le fonti di reddito1, derivanti anche dal riconoscimento del trattamento pensionistico per invalidità, 

specifi candone l’ammontare 

Alla domanda vanno allegati: 
• copia del permesso di soggiorno 
• copia del passaporto, o di documento equipollente o del documento d’identifi cazione rilasciato dalla 

competente autorità italiana da cui risultino nazionalità, la data (anche solo l’anno) e il luogo di 
nascita 

• copia della dichiarazione dei redditi o del modello CUD rilasciato dal datore di lavoro, relativi all’anno 
precedente, da cui risulti un reddito non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale 

• certifi cato del casellario giudiziale da richiedere al Tribunale, e certifi cato delle iscrizioni relative ai 
procedimenti penali in corso (Procura della Repubblica) 

• 4 fotografi e (formato tessera)2

• marca da bollo da Euro 14,62

E per i familiari? 
La carta di soggiorno può essere richiesta per il coniuge e per i fi gli minori degli anni 18 
conviventi.
Mentre il requisito dell’anzianità (6 anni) di soggiorno si applica solo al richiedente (al cosiddetto capo 
famiglia), i seguenti documenti vanno prodotti anche per i familiari per i quali si richiede la carta di soggiorno 
o l’iscrizione nella propria carta di soggiorno:

• copia del permesso di soggiorno
• copia del passaporto o di documento equipollente o del documento di identifi cazione rilasciato 

dalla competente autorità italiana da cui risultino la nazionalità, la data, anche solo con l’indicazione 
dell’anno e il luogo di nascita del richiedente

• 4 fotografi e per ogni familiare (formato tessera)3

Alla domanda vanno allegati: 
• documenti comprovanti lo stato di parentela (certifi cato di matrimonio, nascita, ecc.), rilasciati 

dalla competente autorità dello Stato d’appartenenza, tradotti in italiano e legalizzati dall’autorità 
consolare italiana, salvo per la documentazione rilasciata ai sensi della Convenzione dell’Aja del 

1961 (tale documentazione non è richiesta qualora il fi glio minore abbia fatto ingresso sul territorio 
nazionale con visto di ingresso per ricongiungimento familiare)

• documentazione comprovante la disponibilità d’alloggio che rientri nei parametri minimi 
previsti dalla legge regionale per gli alloggi di edilizia pubblica4

•  copia di contratto di proprietà o locazione registrati o copia di contratto di comodato 
gratuito

• attestazione di idoneità dell’alloggio:
• attestato di idoneità  rilasciato dall’uffi cio comunale (originale) oppure
• certifi cato di idoneità igienico-sanitaria rilasciato dall’ASL competente per territorio 

(originale)

Se il/la capofamiglia è lavoratore domestico che usufruisce di vitto e alloggio, 
è suffi ciente una dichiarazione di ospitalità del datore di lavoro che comprenda 
anche i familiari interessati ed il suo certifi cato di stato di famiglia.
Se la richiesta è per il fi glio/la fi glia di età inferiore agli anni 14, che ha fatto ingresso 
al seguito di uno dei genitori, è suffi ciente il consenso del titolare dell’alloggio nel 
quale il/la minore dimora

• documentazione comprovante il reddito (dell’anno precedente alla richiesta), non inferiore 
all’importo annuo dell’assegno sociale, se si chiede l’inserimento di un solo familiare, al doppio 
dell’importo se l’inserimento è di due o tre familiari, al triplo se è di quattro o più familiari. Il reddito di 
riferimento è quello prodotto da tutti i familiari conviventi non a carico (allegare eventuali copie delle 
dichiarazioni di reddito o dei modelli CUD dei familiari)

• certifi cato del casellario giudiziale del coniuge e/o dei fi gli di età superiore ai 14 anni5

• certifi cato delle iscrizioni relative ai procedimenti penali in corso del coniuge9 e/o dei 
fi gli di età superiore ai 14 anni6

Se la carta di soggiorno è richiesta da coniuge straniero, o genitore straniero convivente con 
cittadino italiano o con cittadino di uno Stato dell’Unione Europea residente in Italia, non 
occorre documentazione riguardante l’alloggio. Il reddito verrà dimostrato allegando copia del CUD o Modello 
Unico (comprovante il reddito percepito l’anno precedente) del coniuge italiano o comunitario. 
Nel caso di matrimonio con cittadino italiano o comunitario, si prescinde dal requisito dell’anzianità di soggiorno 
e la carta di soggiorno, salvo tempi burocratici d’attesa, può essere richiesta e rilasciata immediatamente.
Per lo straniero che sia fi glio minore convivente di cittadino italiano o cittadino di uno Stato dell’Unione 
Europea residente in Italia, la carta di soggiorno è richiesta da chi esercita la potestà sul minore. 

Rilascio della carta di soggiorno 
La questura rilascia una ricevuta, indicando il giorno in cui la carta potrà essere ritirata. La ricevuta non 
sostituisce in alcun modo la carta di soggiorno, che è rilasciata comunque entro 90 giorni dalla richiesta, 
previo accertamento delle condizioni richieste (fra le quali: assenza di procedimenti penali in corso e assenza 
di condanne). 

Se viene negata o revocata? 
Lo straniero può presentare ricorso al TAR competente entro 60 giorni. L’espulsione dello straniero titolare di 
carta di soggiorno può essere disposta solo per gravi motivi di ordine pubblico. 
Validità della carta di soggiorno
La carta di soggiorno costituisce documento d’identifi cazione personale per non oltre cinque anni dalla data 
del rilascio o del rinnovo. Il rinnovo è effettuato a richiesta dell’interessato, corredata di nuove fotografi e. 
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1 Le remunerazioni dei sacerdoti della Chiesa Cattolica sono considerate “redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente” (Ministero 
dell’Interno. Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere. Circolare, 24 maggio 
2005)
2 In luogo della fotografi a in più esemplari, allo straniero può essere richiesto di farsi ritrarre da apposita apparecchiatura per il trattamento 
automatizzato dell’immagine, in dotazione all’uffi cio
3 Vedi nota 2
4 Per i parametri, vedi scheda “ricongiungimento familiare”.
5 Tribunale per i Minorenni di Firenze: Via della Scala 79
6 Vedi nota 5

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE, 
VISTO PER FAMILIARE AL SEGUITO E PERMESSO 

PER MOTIVI FAMILIARI

A) VISTO PER RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE E PER FAMILIARE AL SEGUITO
Soggetti interessati 
Lo straniero regolarmente soggiornante in Italia, titolare di carta di soggiorno o di un permesso di soggiorno (per 
lavoro subordinato, per lavoro autonomo, per asilo, per studio e per motivi religiosi), di durata non inferiore ad 
un anno, in corso di validità, può richiedere il ricongiungimento con i sotto indicati familiari residenti all’estero 
oppure già presenti sul territorio nazionale e titolari di permesso di soggiorno ad altro titolo.
 
Il visto d’ingresso per ricongiungimento familiare o familiare al seguito si può richiedere per 

• coniuge non legalmente separato; 
• fi gli minorenni a carico, anche di un solo coniuge o nati fuori del matrimonio, non coniugati o 

legalmente separati a condizione che l’altro coniuge, qualora esistente, abbia dato il suo consenso; 
i minori adottati o affi dati o sottoposti a tutela sono equiparati ai fi gli

• fi gli maggiorenni a carico, qualora non possano per ragioni oggettive provvedere al proprio 
sostentamento a causa del loro stato di salute dal quale deriva invalidità totale 

• genitori a carico qualora non abbiano altri fi gli nel paese d’origine o di provenienza 
• genitori ultrasessantacinquenni, qualora gli altri fi gli siano impossibilitati al loro sostentamento per 

documentati gravi motivi di salute

É consentito inoltre l’ingresso
• per ricongiungimento al fi glio minore, regolarmente soggiornante in Italia, del genitore naturale che 

dimostri, entro un anno dall’ingresso in Italia, il possesso dei requisiti previsti per il ricongiungimento 
familiare

• al seguito di cittadino italiano o comunitario dei familiari con i quali è possibile attuare il 
ricongiungimento familiare 

Dove e come si richiede il nullaosta
La domanda1 di nulla osta al ricongiungimento familiare (in duplice copia) deve essere inviata allo Sportello 
Unico per l’Immigrazione (SUI) presso la Prefettura – U.T.G.2 competente per il luogo di dimora del 
richiedente tramite raccomandata con ricevuta di ritorno.
Lo Sportello Unico provvede a convocare lo straniero affi nché consegni la documentazione prescritta a corredo 
dell’istanza. Detta documentazione deve essere presentata in duplice copia, poichè una verrà restituita, 
debitamente timbrata, all’interessato.

Documenti da allegare:
a) copia della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno 
b) copia del passaporto o di un documento equivalente in corso di validità
c)  copia del passaporto o di un documento equivalente in corso di validità del/dei familiare/i interessati al 

ricongiungimento
d) marca da bollo da n 14,62
e) documentazione attestante la disponibilità del reddito annuo, derivante da fonti lecite, non inferiore

• all'importo annuo dell'assegno sociale se si chiede il ricongiungimento con un solo familiare
• al doppio dell’importo annuo dell’assegno sociale se si chiede con due o tre familiari
• al triplo se si chiede il ricongiungimento con quattro o più familiari. 
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Ai fi ni della determinazione del reddito si tiene conto anche del reddito annuo complessivo dei familiari 
conviventi con il richiedente.
Se il rapporto di lavoro è iniziato da meno di un anno, e il lavoratore non è in possesso della dichiarazione 
dei redditi, la dichiarazione del datore di lavoro dovrà contenere anche l’indicazione del reddito annuo 
presunto del lavoratore.
• Lavoratori dipendenti: ultima dichiarazione dei redditi, comunicazione all’Ispettorato del Lavoro o INPS, 

ultima busta paga o fotocopia autenticata del libro paga, autocertifi cazione del datore di lavoro, da cui 
risulta l’attuale rapporto di lavoro (duplice copia di ciascun documento). 

• Lavoratori domestici: ultima dichiarazione dei redditi o, se non posseduta, comunicazione di assunzione 
al Centro per l’Impiego/INPS, bollettino di versamento dei contributi INPS relativi al trimestre precedente 
alla data di presentazione della domanda, autocertifi cazione del datore di lavoro, da cui risulta l’attuale 
rapporto di lavoro.

Lavoratori autonomi:
• Ditta individuale – certifi cato d’iscrizione alla Camera di Commercio, fotocopia attribuzione partita 

IVA, fotocopia licenza comunale ove prevista, modello Unico più ricevuta di presentazione (se 
l’attività è stata avviata da più di un anno) o una relazione contabile redatta dal commercialista 
relativa all’intero periodo lavorativo (se l’attività è stata avviata da meno di un anno)

• Società – visura camerale della società di data recente, fotocopia attribuzione partita IVA della 
società, mod. Unico più ricevuta di presentazione (se l’attività è stata avviata da più di un anno) o 
una relazione contabile redatta dal commercialista relativa all’intero periodo lavorativo (se l’attività 
è stata avviata da meno di un anno).

• Collaborazione a progetto – fotocopia contratto di lavoro a progetto nel quale siano indicati la 
durata della prestazione di lavoro e la retribuzione percepita, dichiarazione del committente da 
cui risulti l’attualità del contratto di lavoro a progetto, dichiarazione di gestione separata all’INPS, 
fotocopia modello Unico

• Socio lavoratore – visura camerale della cooperativa, fotocopia attribuzione partita IVA della 
cooperativa, dichiarazione del presidente della cooperativa da cui risulta l’attualità del rapporto di 
lavoro, fotocopia del libro soci, mod. Unico.

• Liberi professionisti – iscrizione all’albo, mod. Unico e ricevuta di presentazione. 
f) documentazione attestante la disponibilità di un alloggio che rientri nei parametri minimi 

previsti dalla legge regionale per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica3. A tale fi ne, l’interessato 
deve produrre l’attestazione dell’uffi cio comunale circa la sussistenza dei requisiti ovvero il certifi cato 
d’idoneità igienico-sanitaria rilasciato dall’ASL competente per territorio, ovvero, nel caso di fi glio 
di età inferiore agli anni 14 al seguito di uno dei genitori, del consenso del titolare dell’alloggio nel 
quale il minore effettivamente dimorerà;

g) documentazione attestante i rapporti di parentela, la minore età e lo stato di famiglia;
h) ricongiungimento a favore di genitori ultra 65enni: qualora gli altri fi gli non siano in grado 

di provvedere al loro mantenimento per gravi motivi di salute, questi dovranno essere documentati 
attraverso certifi cazione rilasciata, a spese del richiedente, dal medico nominato dalla rappresentanza 
diplomatico-consolare italiana competente per il Paese di provenienza dei familiari per i quali è stato 
richiesto il ricongiungimento

i) ricongiungimento a favore di fi gli maggiorenni inabili: documentazione, rilasciata da 
autorità locali o da soggetti privati, attestante la condizione economica nel Paese di provenienza del 
fi glio maggiorenne, valutata e vistata dall’autorità consolare alla luce dei parametri locali; certifi cato 
attestante  l’invalidità totale rilasciato, a spese del richiedente, dal medico nominato dalla rappresentanza 
diplomatico-consolare italiana competente per il Paese di provenienza dei familiari per i quali è stato 
richiesto il ricongiungimento.

Tutta la documentazione estera, indipendentemente dal Paese di provenienza ed a seguito delle verifi che 
ritenute necessarie, dovrà essere ‘validata’ – con apposito timbro – dalla rappresentanza diplomatico-consolare. 
L’istanza deve essere presentata da parte del cittadino straniero titolare del diritto al ricongiungimento familiare 
(anche attraverso i familiari con i quali richiede il ricongiungimento), accompagnata da copia del suo permesso 
di soggiorno4. Diversamente, la stessa non può essere presa in considerazione ai fi ni del rilascio del nulla osta.

Quando il nullaosta è richiesto per familiare/i al seguito, lo straniero può avvalersi di un procuratore 
speciale e la suddetta documentazione deve essere integrata da:

• fotocopia di un documento personale del delegato
• delega a favore di cittadino italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia, a presentare 

l’istanza di nullaosta per familiari al seguito, redatta dallo straniero che ha già ottenuto il visto per 
i motivi sopra specifi cati, sottoscritta – sull’apposito modello disponibile presso la rappresentanza 
diplomatico-consolare – di fronte al funzionario delegato del Consolato.

Rilascio del nullaosta
Il SUI rilascia il nullaosta, ovvero un provvedimento di diniego del nullaosta, entro 90 giorni dalla presentazione 
della domanda, dandone comunicazione all’autorità consolare. Dopo questi 90 giorni, in mancanza del 
provvedimento del SUI, il familiare del richiedente interessato al ricongiungimento può ottenere il visto 
d’ingresso da parte della rappresentanza diplomatico-consolare italiana nel Paese di provenienza, previa 
esibizione della copia degli atti contrassegnati dal SUI, da cui risulti la data della presentazione della domanda 
e della relativa documentazione.  
Il nullaosta potrà essere utilizzato entro 6 mesi dalla data di rilascio da parte del SUI. All’atto del rilascio del visto, 
lo straniero viene avvertito dell’obbligo di presentarsi allo Sportello Unico entro 8 giorni dall’ingresso in Italia.

Rilascio del visto
Le autorità consolari, rilasciano il visto d’ingresso entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta, dandone 
comunicazione allo Sportello Unico. 
Eventuali false dichiarazioni o la presentazione di documentazione falsa o contraffatta comporta automaticamente, 
oltre alla denuncia del richiedente all’autorità giudiziaria italiana e del suo Paese di origine, l’inammissibilità 
della domanda.

Tutela
Contro il diniego del nullaosta al ricongiungimento familiare e del permesso di soggiorno per motivi familiari, 
nonché contro gli altri provvedimenti dell’autorità amministrativa in materia di diritto all’unità familiare, 
l’interessato può presentare ricorso al Tribunale in composizione monocratica del luogo in cui risiede. Il 
decreto che accoglie il ricorso, può disporre il rilascio del visto anche in assenza del nullaosta. Gli atti del 
procedimento sono esenti da imposta di bollo e di registro e da ogni altra tassa. 

B) PERMESSO PER MOTIVI FAMILIARI
Soggetti interessati

• lo straniero che fa ingresso in Italia con un visto per ricongiungimento familiare o con un visto al 
seguito del proprio familiare

• gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia da almeno un anno che abbiano contratto matrimonio 
nel territorio dello Stato con un cittadino italiano o di uno Stato appartenente all’Unione Europea, o 
con cittadini stranieri regolarmente soggiornanti 

• il familiare straniero regolarmente soggiornante, in possesso dei requisiti per il ricongiungimento 
con un cittadino italiano o appartenente ad uno Stato membro della UE residente in Italia, o con 
straniero regolarmente soggiornante in Italia. In tal caso il permesso del familiare è convertito in 
permesso di soggiorno per motivi familiari. La conversione può essere richiesta entro un anno 
dalla data di scadenza del titolo di soggiorno originariamente posseduto dal familiare. Qualora 
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detto cittadino sia un rifugiato, si prescinde dal possesso di un valido permesso di soggiorno da 
parte del familiare 

• il genitore straniero, anche naturale, di minore italiano residente in Italia. In tal caso il permesso 
di soggiorno è rilasciato anche a prescindere dal possesso di un valido titolo di soggiorno, a 
condizione che il genitore richiedente non sia stato privato dalla potestà genitoriale secondo la 
legge italiana5 

Che cosa consente il permesso di soggiorno per motivi familiari? 
• l’accesso ai servizi assistenziali 
• l’iscrizione ai corsi di studio o di formazione professionale 
• l’iscrizione nelle liste di collocamento 
• lo svolgimento di lavoro subordinato o autonomo, fermi i requisiti minimi d’età

Durata del permesso di soggiorno per motivi familiari 
Il permesso di soggiorno per motivi familiari ha la stessa durata del permesso di soggiorno del familiare 
straniero in possesso dei requisiti per il ricongiungimento familiare ed è rinnovabile insieme a quest’ultimo.
Allo straniero che effettua il ricongiungimento con un cittadino italiano o di uno stato membro dell’Unione 
Europea è rilasciata una carta di soggiorno.

In caso di morte del familiare in possesso dei requisiti per il ricongiungimento e in caso di separazione 
legale o di scioglimento del matrimonio o per il fi glio che non possa ottenere la carta di 
soggiorno al compimento del 18° anno di età, il permesso di soggiorno può essere convertito in 
permesso per studio, per lavoro subordinato o per lavoro autonomo, fermi i requisiti minimi di età per lo 
svolgimento di attività di lavoro. L’interessato, se in possesso dei requisiti, deve però presentare istanza di 
conversione del permesso di soggiorno alla questura competente6.

1 Il modulo per la domanda di nullaosta al ricongiungimento familiare o per familiare al seguito, si può trovare nel sito web del Consiglio 
Territoriale per l’Immigrazione (www.utg.fi renze.it) 
2 Sportello Unico per l’Immigrazione, Prefettura - Uffi cio Territoriale di Governo, Via A. Giacomini 8 – 50132 Firenze
3 Parametri minimi previsti dalla legge per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica della Regione Toscana (L.R.20 dicembre 1996, n.96): 

Superfi cie Idoneo per n° persone
30 mq 1 persona
45 mq 2 persone
55 mq 3 persone
65 mq 4 persone
75 mq 5 persone
95 mq 6 o più persone

Con delibera n. 700 del 4.07.2005 la Giunta Regionale Toscana ha stabilito che l’idoneità alloggiativa non può essere concessa per più di due 
persone a vano utile, salvo particolari situazioni da motivare. Per vano utile si intendono tutti i vani dell’alloggio esclusa la cucina, quando 
la stessa risulta inferiore a mq. 14 e i servizi come defi niti dal D.M. 5.07.1975
4 Ministero dell’Interno, Circolare del 9.09.2005, n. 2354/2.4. Nel caso in cui la validazione sia preceduta dalla legalizzazione, può essere 
presentata una sola istanza per la richiesta di entrambi gli atti amministrativi.
5 La carenza di coabitazione o convivenza non è ostativa al rilascio del permesso e il diritto all’unità familiare prevale anche su quello 
sotteso alle norme di ordine pubblico relative all’immigrazione degli stranieri, che vietano il rinnovo del permesso di soggiorno a persone 
socialmente pericolose (Cassazione Civile, Sez. I, sentenza n. 2358 del 4.02.05).
6 Consiglio di Stato, sentenza n. 767 del 28.02.2005

LAVORO SUBORDINATO

1) VISTO D’INGRESSO
Soggetti interessati
Il lavoratore straniero residente all’estero, con il quale il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente 
soggiornante, residente in Italia, intende instaurare un rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato. 
Le richieste d’assunzione possono essere presentate solo nell’ambito delle quote d’ingresso 
stabilite da decreti annuali emanati dal Presidente del Consiglio.

Organi di riferimento
La domanda di nullaosta all’assunzione deve essere presentata allo Sportello Unico per l’Immigrazione (SUI) 
presso la Prefettura – U.T.G. della provincia di residenza, ovvero di quella in cui ha sede legale l’impresa, 
ovvero di quella ove avrà luogo la prestazione lavorativa. Il SUI competente al rilascio del nulla osta al lavoro 
è, comunque, quello del luogo in cui verrà svolta l’attività lavorativa; pertanto, lo Sportello Unico ricevente, se 
diverso, trasmette la richiesta a quello competente, dandone comunicazione al datore di lavoro.

Modalità di presentazione della domanda
Il datore di lavoro deve presentare al SUI

• richiesta nominativa di nullaosta al lavoro 
• idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il lavoratore 

straniero
• la proposta di contratto di soggiorno con le relative condizioni
• l’impegno al pagamento delle spese di ritorno dello straniero nel Paese di provenienza 
• dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione concernente il rapporto di lavoro. 

Alla domanda devono essere allegati
• autocertifi cazione dell'iscrizione dell'impresa alla Camera del Commercio, per le attività per le quali 

tale iscrizione è richiesta 
• autocertifi cazione della posizione previdenziale e fi scale atta a comprovare, secondo la tipologia di 

azienda, la capacità occupazionale e reddituale del datore di lavoro
• la proposta di stipula di un contratto di soggiorno a tempo indeterminato, determinato o stagionale, 

con orario a tempo pieno o a tempo parziale e non inferiore a 20 ore settimanali e, nel caso 
di lavoro domestico1, una retribuzione mensile non inferiore al minimo previsto per l’assegno 
sociale. 

Il datore di lavoro può rivalersi delle spese per la messa a disposizione dell’alloggio, trattenendo dalla 
retribuzione mensile una somma massima pari ad un terzo del suo importo, a meno che non si tratti di un 
rapporto di lavoro per il quale il corrispondente contratto collettivo nazionale di lavoro fi ssi il trattamento 
economico tenendo già conto che il lavoratore fruisce di un alloggio messo a disposizione dal datore.
La richiesta viene trasmessa alla Questura e alla Direzione Provinciale del Lavoro, le quali effettuano le prescritte 
verifi che e comunicano al SUI il  parere circa il rilascio del nullaosta. 
La disposizione relativa alla verifi ca della capacità economica, non si applica al datore di lavoro affetto 
da patologie o handicap che ne limitano l’autosuffi cienza, il quale intende assumere un lavoratore 
straniero addetto alla sua assistenza.

Richieste numeriche
Se il datore di lavoro non ha una conoscenza diretta dello straniero può richiedere, presentando la 
documentazione relativa al contratto, l’alloggio e le spese per il rimpatrio, il nullaosta al lavoro di una o più 
persone iscritte nelle apposite liste costituite presso le rappresentanze diplomatiche o consolari italiane.
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Le liste di lavoratori stranieri che chiedono di lavorare in Italia, sono compilate ed aggiornate per anno solare, 
distintamente per lavoratori a tempo indeterminato, a tempo determinato e per lavoro stagionale, e sono 
tenute nell’ordine di presentazione delle domande di iscrizione, presso le rappresentanze diplomatiche o 
consolari italiane. 

Liste dei lavoratori di origine italiana 
Presso ogni rappresentanza diplomatico-consolare è istituito un elenco dei lavoratori di origine italiana per 
parte di almeno uno dei genitori fi no al terzo grado in linea retta di ascendenza, residenti in Paesi non 
comunitari. Tali liste di lavoratori che chiedono di lavorare in Italia, sono compilate ed aggiornate allo stesso 
modo delle liste di cui al precedente paragrafo.

Rilascio del nullaosta
Qualora nella domanda vi fossero delle irregolarità sanabili o la documentazione fosse incompleta, il SUI 
invita il datore di lavoro a procedere alla regolarizzazione ed all’integrazione della documentazione. In tale 
ipotesi, i termini per la concessione del nullaosta al lavoro subordinato decorrono dalla data dell’avvenuta 
regolarizzazione della documentazione.
Il SUI comunica le richieste dei datori di lavoro al Centro per l’Impiego competente. Decorsi 20 giorni, senza 
che sia stata presentata alcuna domanda da parte di lavoratore italiano, comunitario o non comunitario, il 
Centro trasmette al SUI certifi cazione negativa, ovvero le domande acquisite comunicandole altresì al datore di 
lavoro. In caso di disponibilità di altri lavoratori residenti, il datore di lavoro deve comunicare entro 4 giorni al 
SUI e, per conoscenza, al Centro per l’Impiego, se conferma o meno la sua richiesta di nullaosta. Nel frattempo 
la domanda resta sospesa. 
In presenza di certifi cazione negativa del Centro per l’Impiego o dell’espressa conferma della richiesta di 
nullaosta da parte del datore di lavoro - o, comunque, decorsi 20 giorni senza alcun riscontro del Centro per 
l’Impiego - lo Sportello, sentito il parere del Questore circa la sussistenza o meno di motivi ostativi nei confronti 
del lavoratore straniero o del datore di lavoro, convoca il datore di lavoro per la consegna del nullaosta  e la 
sottoscrizione del contratto di soggiorno, che viene predisposto dallo stesso SUI sulla base della proposta di 
contratto del datore di lavoro contenuta nell’istanza. Il SUI trasmette la documentazione, compreso il codice 
fi scale, agli uffi ci consolari. Il nullaosta al lavoro subordinato ha validità non superiore a 6 mesi 
dalla data del rilascio. 

Richiesta di visto d’ingresso
Entro questi 6 mesi lo straniero, informato dell’avvenuto rilascio del nullaosta da parte del datore di lavoro, 
deve richiedere il visto d’ingresso alla rappresentanza diplomatica o consolare competente.
La rappresentanza diplomatica o consolare comunica allo straniero la proposta di contratto di soggiorno per 
lavoro e rilascia, effettuate le verifi che preventive di sicurezza, il visto d’ingresso, comprensivo del codice fi scale, 
entro 30 giorni dalla data di richiesta da parte dell’interessato. Lo straniero viene informato dell’obbligo di 
presentazione al SUI, entro 8 giorni dall’ingresso in Italia, per la richiesta di permesso di 
soggiorno.

1.1) CASI PARTICOLARI DI INGRESSO PER LAVORO
a) La procedura per il rilascio del nullaosta all’accesso al lavoro per i lavoratori appartenenti alle categorie 
particolari indicate nel T.U. sull’immigrazione all’art. 27, lettere a), b), c), d), e), f), g), i), r) e r-bis) è analoga a 
quella sopra descritta. Il nullaosta al lavoro è rilasciato al di fuori delle quote d’ingresso stabilite 
dai decreti annuali emanati dal Presidente del Consiglio.

b) Per i lavoratori appartenenti alle categorie particolari indicate nel T.U. sull’immigrazione all’art. 27, lettere l), 
m), n) e o), le istanze – anziché al SUI – vanno presentate alla Direzione Generale del Mercato del Lavoro – 
Uffi cio per il collocamento nazionale lavoratori dello spettacolo, competente al rilascio del relativo nullaosta.

c) Per gli stranieri destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività sportiva professionistica presso società sportive 
italiane2, il nullaosta al lavoro è sostituito dalla dichiarazione nominativa di assenso che viene rilasciata dal CONI.

I nullaosta e le dichiarazioni per i lavoratori di cui ai punti b) e c) verranno poi comunicati, da parte degli Uffi ci 
competenti, al SUI al fi ne della stipula del contratto di soggiorno: per i lavoratori dello spettacolo, a quello 
della provincia ove ha sede legale l’impresa;  per gli sportivi, a quello della provincia ove ha sede la società 
destinataria delle prestazioni sportive. In tali ipotesi, pertanto, lo Sportello è competente solo per le fasi fi nali 
relative alla sottoscrizione del contratto di soggiorno e al rilascio del permesso di soggiorno.

2) PERMESSO DI SOGGIORNO
Stipula del contratto di soggiorno e rilascio del permesso di soggiorno
Lo straniero che fa ingresso in Italia con visto d’ingresso per lavoro subordinato, deve presentarsi entro 8 
giorni al SUI che ha rilasciato il nullaosta, dove sottoscriverà il contratto di soggiorno per lavoro, senza apporre 
modifi che o condizioni allo stesso, previa esibizione di un titolo idoneo a comprovare l’effettiva disponibilità 
dell’alloggio3, della richiesta di certifi cazione d’idoneità alloggiativa, nonché della dichiarazione di impegno al 
pagamento delle spese di viaggio di ritorno in patria.

Documentazione richiesta:
• copia integrale del passaporto recante il visto di ingresso
• 4 fotografi e
• 1 marca da bollo da € 14,62

All’atto della sottoscrizione del contratto di soggiorno per lavoro, il SUI provvede a far sottoscrivere al lavoratore 
straniero il modulo precompilato di richiesta del permesso di soggiorno, i cui dati sono, contestualmente, 
inoltrati alla questura competente per il rilascio del permesso di soggiorno. Oltre alla ricevuta della presentazione 
dell’istanza di permesso di soggiorno, viene rilasciata al lavoratore duplice copia del contratto, di cui una dovrà 
essere consegnata, da parte di quest’ultimo, al proprio datore di lavoro. Lo Sportello comunica allo straniero 
la data della convocazione stabilita dalla questura per i rilievi fotodattiloscopici.

Durata del permesso di soggiorno per lavoro subordinato
La durata del permesso di soggiorno coincide con quella del contratto di soggiorno, e comunque non può 
superare: 

• la durata di 1 anno, in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 
• la durata di 2 anni, in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

Rinnovo del permesso di soggiorno
Deve essere richiesto al questore della provincia in cui lo straniero dimora: 

• 90 giorni prima della scadenza nel caso di permesso di soggiorno per lavoro con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato

• 60 giorni prima della scadenza nel caso di permesso di soggiorno per lavoro con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato 

• 30 giorni negli altri casi. 

Cosa avviene se il lavoratore è disoccupato?
La perdita del posto di lavoro non costituisce motivo di revoca del permesso di soggiorno al lavoratore ed i 
suoi familiari legalmente soggiornanti.
Quando il lavoratore perde il posto di lavoro ai sensi della normativa in vigore in materia di licenziamenti 
collettivi, l’impresa che lo ha assunto deve darne comunicazione al SUI e al Centro per l’Impiego competenti, 
entro 5 giorni dalla risoluzione del rapporto di lavoro, per consentire il collocamento dello straniero e 
l’assistenza economica a suo favore. Il Centro per l’Impiego provvede all’iscrizione dello straniero nelle liste 
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di collocamento, per il periodo della residua validità del permesso di soggiorno e, comunque, per un periodo 
complessivo non inferiore a 6 mesi. 
Quando il licenziamento è disposto a norma delle leggi in vigore per il licenziamento individuale, 
ovvero in caso di dimissioni, il datore di lavoro ne dà comunicazione entro 5 giorni al SUI e al Centro per 
l’Impiego competenti. Lo straniero, se interessato a far risultare lo stato di disoccupazione, deve presentarsi, 
non oltre il 40° giorno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro, presso il Centro 
per l’Impiego e rendere la dichiarazione che attesti l’attività lavorativa precedentemente svolta, nonché 
l’immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa, esibendo il proprio permesso di soggiorno.
Egli viene iscritto nelle liste di collocamento per il periodo di residua validità del permesso di soggiorno, e 
comunque, salvo che si tratti di permesso di soggiorno per lavoro stagionale, per un periodo non inferiore a 
6 mesi.
Quando il lavoratore straniero ha diritto a rimanere nel territorio dello Stato oltre il termine fi ssato dal permesso 
di soggiorno per lavoro subordinato, può richiedere alla questura un permesso di soggiorno per “attesa 
occupazione”, per un periodo massimo di 6 mesi dalla data d’iscrizione nelle liste di collocamento.

Cosa avviene quando scade il permesso di soggiorno per “attesa occupazione”?
Lo straniero deve lasciare il territorio dello Stato, salvo risulti titolare di un nuovo contratto di soggiorno per 
lavoro ovvero abbia diritto al permesso di soggiorno ad altro titolo, secondo la normativa vigente. 

Variazioni del rapporto di lavoro e rinnovo del permesso di soggiorno
Per i rapporti di lavoro già regolarmente instaurati con cittadini non comunitari senza la conclusione del 
contratto di soggiorno, e per l’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro, deve essere sottoscritto un 
contratto di soggiorno, redatto su apposita modulistica4, che deve essere inviato, a mezzo raccomandata 
postale con ricevuta di ritorno, al SUI, il quale provvede a restituire la ricevuta di ritorno timbrata.
All’atto del rinnovo del permesso di soggiorno, il lavoratore straniero presenterà alla Questura, oltre alla 
documentazione prevista, la ricevuta di ritorno della suddetta raccomandata, debitamente  timbrata dallo 
Sportello. 

Il rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di lavoro è subordinato alla 
sussistenza di un contratto di soggiorno per lavoro, nonché alla consegna di 
autocertifi cazione del datore di lavoro attestante la sussistenza di un alloggio 
del lavoratore, fornito dei parametri minimi previsti dalla legge regionale per gli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Lavoratore invalido
Nel caso di straniero regolarmente soggiornante per motivi di lavoro, o per un motivo che consente il lavoro 
subordinato, che sia dichiarato invalido civile, l’iscrizione negli elenchi separati per le singole categorie di 
invalidi, equivale all’iscrizione nelle liste di collocamento.

Diritti previdenziali e di sicurezza sociale in caso di rimpatrio
In caso di rimpatrio il lavoratore non comunitario conserva i diritti previdenziali e di sicurezza sociale maturati 
e può goderne indipendentemente dalla vigenza di un accordo di reciprocità al verifi carsi della maturazione 
dei requisiti previsti dalla normativa vigente, al compimento del 65° anno di età. 
In caso di decesso anteriore al compimento dei 65 anni, non spetta la pensione ai superstiti considerato che la 
posizione contributiva deve ritenersi effi cace solo al raggiungimento della predetta età.
In caso di decesso verifi catosi successivamente al compimento del 65° anno, la pensione ai superstiti spetta 
ricorrendo le condizioni previste dalle disposizioni vigenti per la generalità dei lavoratori5.

1La capacità economica del datore di lavoro domestico è sussistente se il suo reddito annuo, al netto dell’imposta, corrisponde almeno al 
doppio della retribuzione annuale del lavoratore da assumere, aumentata dei connessi contributi. Il reddito minimo richiesto potrà risultare 
anche dal cumulo dei redditi dei parenti di primo grado non conviventi o, in mancanza, di altri soggetti tenuti legalmente all’assistenza sulla 
base di un’autocertifi cazione dei medesimi.
2 lettera p) dell’art. 27 del T.U.
3 All’atto della prima presentazione presso lo Sportello Unico, il lavoratore presenterà la ricevuta attestante l’avvenuta richiesta del certifi cato 
di idoneità alloggiativa nonché la documentazione dell’effettiva disponibilità dell’alloggio. Il documento attestante la sussistenza dei 
parametri d’idoneità dell’alloggio deve essere presentato all’atto del rinnovo del permesso di soggiorno.
4 Il modulo può essere scaricato da: http://www.interno.it/assets/fi les/7/2005728164344.pdf 
5 INPS, Circolare numero 45 del 28.02.2003, “Legge 30 luglio 2002, n. 189. Trattamenti pensionistici ai lavoratori extracomunitari 
rimpatriati”
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LAVORO STAGIONALE

1) VISTO D’INGRESSO PER LAVORO STAGIONALE
Soggetti interessati 
Il lavoratore straniero residente all’estero, con il quale il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente 
soggiornante, residente in Italia, intende instaurare un rapporto di lavoro stagionale. La richiesta può essere 
presentata anche dalle associazioni di categoria per conto dei loro associati. In tale caso, la richiesta di nullaosta 
e la proposta di contratto di soggiorno devono essere fi rmati da ciascun datore di lavoro. Le richieste 
d’assunzione devono essere presentate nell’ambito delle quote d’ingresso stabilite da decreti 
annuali emanati dal Presidente del Consiglio.

Il lavoratore che rispetta le condizioni indicate dal contratto di soggiorno per lavoro stagionale e rientra nello 
Stato di provenienza alla scadenza del permesso di soggiorno, ha diritto di precedenza per il rientro in Italia 
nell’anno successivo, sempre per lavoro stagionale, rispetto ai cittadini del suo stesso Paese che non abbiano 
mai fatto regolare ingresso in Italia per lo stesso motivo. 
Allo straniero che dimostri di essere venuto in Italia almeno 2 anni di seguito per prestare lavoro stagionale, 
può essere rilasciato, qualora si tratti di impieghi ripetitivi, un permesso pluriennale, a tale titolo, fi no a 3 
annualità, per la durata temporale annuale di cui ha usufruito nell’ultimo dei due anni precedenti con un solo 
provvedimento. Il relativo visto di ingresso è rilasciato ogni anno. 
Sulla base del nullaosta pluriennale al lavoro stagionale, i visti di ingresso per le annualità successive alla 
prima sono concessi dall’autorità consolare, previa esibizione della proposta di contratto di soggiorno per 
lavoro stagionale, trasmessa al lavoratore dal datore di lavoro, che provvede, altresì, a trasmetterne copia allo 
Sportello Unico competente.

Organi di riferimento
La domanda di nullaosta all’assunzione (minimo 20 giorni -massimo 9 mesi) deve essere presentata allo 
Sportello Unico per l’Immigrazione (SUI) presso la Prefettura – U.T.G. della provincia di residenza, ovvero 
di quella in cui ha sede legale l’impresa, ovvero di quella ove avrà luogo la prestazione lavorativa, anche 
con riferimento all’accorpamento di gruppi di lavori di più breve periodo da svolgere presso diversi datori di 
lavoro1. Se il lavoratore sarà impiegato presso una pluralità di sedi di lavoro, indicare la sede ove si svolgerà 
l’attività prevalente.

Modalità di presentazione della domanda di richiesta di nullaosta al lavoro, che può essere
• nominativa 
• numerica ⇒ può essere presentata soltanto in presenza delle apposite liste di lavoratori 

stranieri costituite presso le rappresentanze diplomatiche o consolari italiane2

• cumulativa ⇒ può essere presentata contestualmente da più datori di lavoro che vogliono 
impiegare lo stesso lavoratore nell’ambito del periodo massimo di lavoro previsto per la 
stagione

• pluriennale (fi no a 3 anni) ⇒ deve essere fatta a favore del lavoratore straniero che ha 
prestato per due anni di seguito lavoro stagionale, attestato dalla esibizione del passaporto o 
altro documento equivalente, da cui risulti la data di partenza dall’Italia al termine del precedente 
soggiorno per lavoro stagionale.

Il datore di lavoro deve presentare
• idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il lavoratore straniero3

• la proposta di contratto di soggiorno con le relative condizioni

• l’impegno al pagamento delle spese di ritorno dello straniero nel Paese di provenienza 
• dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione concernente il rapporto di lavoro. 

Alla domanda devono essere allegati:
• autocertifi cazione dell'iscrizione dell'impresa alla Camera del Commercio, per le attività per le quali 

tale iscrizione è richiesta 
• autocertifi cazione della posizione previdenziale e fi scale atta a comprovare, secondo la tipologia di 

azienda, la capacità occupazionale e reddituale del datore di lavoro 
• la proposta di stipula di un contratto di soggiorno a tempo indeterminato, determinato o stagionale, 

con orario a tempo pieno o a tempo parziale e non inferiore a 20 ore settimanali. 
Qualora il datore di lavoro intenda rivalersi delle spese per la messa a disposizione dell’alloggio, trattenendo 
dalla retribuzione mensile una somma massima pari ad un terzo del suo importo, la decurtazione deve essere 
espressamente prevista nella proposta di contratto di soggiorno, che ne deve determinare la misura.

Rilascio del nullaosta
Lo Sportello Unico comunica immediatamente la richiesta al Centro per l’impiego competente, che verifi ca 
nel termine di 5 giorni l’eventuale disponibilità di lavoratori italiani, comunitari o non comunitari a ricoprire 
l’impiego stagionale offerto. Il SUI, in caso di certifi cazione negativa pervenuta dal Centro per l’impiego o di 
espressa conferma della richiesta di nullaosta da parte del datore di lavoro o, in ogni caso, se sono decorsi 
10 giorni senza alcun riscontro da parte del Centro per l’impiego, rilascia il nullaosta nel rispetto del diritto di 
precedenza decorsi e non oltre 20 giorni dalla data di ricezione dalla richiesta del datore di lavoro.

Richiesta di visto d’ingresso
Informato dell’avvenuto rilascio del nullaosta da parte del datore di lavoro, il lavoratore deve richiedere il visto 
d’ingresso alla rappresentanza diplomatica o consolare competente, che a sua volta gli comunica la proposta 
di contratto di soggiorno per lavoro e rilascia, effettuate le verifi che preventive di sicurezza, il visto d’ingresso, 
comprensivo del codice fi scale, entro 30 giorni dalla data di richiesta da parte dell’interessato. Lo straniero 
viene informato dell’obbligo di presentazione al SUI, entro 8 giorni dall’ingresso in Italia, per la 
richiesta di permesso di soggiorno.

2) PERMESSO DI SOGGIORNO PER LAVORO STAGIONALE
La validità minima del permesso di soggiorno è di 20 giorni e quella massima di 9 mesi. 
Lo straniero titolare di un permesso di soggiorno per lavoro stagionale di validità non superiore a 30 giorni è 
esonerato dall’obbligo di sottoporsi a rilievi fotodattiloscopici.

Previdenza e assistenza 
Agli stranieri titolari di permesso di soggiorno per lavoro stagionale si applicano le seguenti forme di previdenza 
e assistenza obbligatoria, secondo le norme vigenti nei settori di attività:

a) assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti
b) assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali
c) assicurazione contro le malattie
d) assicurazione di maternità.

In sostituzione dei contributi per l’assegno per il nucleo familiare e per l’assicurazione contro la disoccupazione 
involontaria, il datore di lavoro è tenuto a versare all’INPS un contributo in misura pari all’importo dei medesimi 
contributi ed in base alle condizioni e alle modalità stabilite per questi ultimi. 
E’ previsto il diritto al trasferimento dei contributi all’Istituto o ente assicuratore dello Stato di provenienza4 ed 
è fatta salva la possibilità di ricostruzione della posizione contributiva in caso di successivo ingresso.
L’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale è effettuata, per tutta la durata dell’attività lavorativa, presso 
l’ASL del comune indicato nel permesso di soggiorno.
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LAVORO AUTONOMO

1) VISTO D’INGRESSO PER LAVORO AUTONOMO
Soggetti interessati
Gli stranieri che vogliono esercitare in Italia un’attività industriale, professionale, artigianale o commerciale, o 
costituire società di capitale o di persone o accedere a cariche societarie.
 
Modalità
Nei limiti delle quote d’ingresso stabilite da decreti annuali emanati dal Presidente del Consiglio, può ottenere 
il visto di ingresso per lavoro autonomo lo straniero che produca alla rappresentanza diplomatica o consolare 
italiana i seguenti documenti: 

1) la dichiarazione che non sussistono motivi ostativi al rilascio del titolo abilitativo o autorizzativo 
necessari per lo svolgimento in Italia dell’attività autonoma prescelta 

2) l’attestazione circa i parametri fi nanziari di riferimento riguardanti la disponibilità delle risorse 
fi nanziarie necessarie per l’esercizio dell’attività di lavoro autonomo prescelta, rilasciata da parte 
della Camera di Commercio competente per il luogo in cui l’attività lavorativa autonoma deve 
essere svolta, o  dal competente ordine professionale. Tali parametri si fondano sulla disponibilità 
in Italia, da parte del richiedente, di una somma non inferiore alla capitalizzazione, su base annua, 
di un importo mensile pari all’assegno sociale (tale attestazione è richiesta anche per le attività che 
non richiedono il rilascio di alcun titolo abilitativo o autorizzativo).

Richiesta e rilascio del nullaosta
La dichiarazione di cui al punto 1, unitamente a copia della domanda e della documentazione prodotta per il 
suo rilascio, e l’attestazione della CCIAA, di cui al punto 2, devono essere presentate, anche tramite procuratore, 
alla questura territorialmente competente, per l’apposizione del nullaosta provvisorio ai fi ni dell’ingresso. Il 
nullaosta provvisorio è posto in calce alla suddetta dichiarazione entro 20 giorni dalla data di ricevimento, 
previa verifi ca che non sussistono, nei confronti dello straniero, motivi ostativi all’ingresso e al soggiorno 
nel territorio dello Stato per motivi di lavoro autonomo. La dichiarazione, provvista del nullaosta, è rilasciata 
all’interessato o al suo procuratore.

Richiesta del visto d’ingresso
La dichiarazione, l’attestazione ed il nullaosta, di data non anteriore a 3 mesi, si presentano alla rappresentanza 
diplomatica o consolare competente per il rilascio del visto d’ingresso unitamente a:

- documentazione relativa alla disponibilità in Italia di idonea sistemazione alloggiativa
- documentazione che attesti la disponibilità di un reddito annuo, proveniente da fonti lecite, di 

importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l’esenzione dalla partecipazione alla 
spesa sanitaria

La rappresentanza diplomatica o consolare, previo accertamento dei requisiti, rilascia, entro 30 giorni, il visto 
con l’espressa indicazione dell’attività cui lo stesso si riferisce e un certifi cato attestante l’esistenza dei requisiti 
necessari per la concessione del permesso di soggiorno per lavoro autonomo. La stessa ne dà comunicazione 
al Ministero dell’Interno, all’INPS e all’INAIL. Il visto deve essere utilizzato entro 180 giorni dalla data del 
rilascio.

Richiesta del permesso di soggiorno
Lo straniero si deve presentare entro 8 giorni dal suo ingresso in Italia presso la questura territorialmente 
competente per richiedere il rilascio del permesso di soggiorno per lavoro autonomo. 

1 L’autorizzazione al lavoro stagionale (minimo 20 giorni – massimo 9 mesi) a più datori di lavoro che impiegano lo stesso lavoratore 
straniero per periodi di lavoro complessivamente compresi nella stagione, deve essere unica, su richiesta dei datori di lavoro, anche 
cumulativa, presentata contestualmente ed è rilasciata a ciascuno di essi. Sono ammesse ulteriori autorizzazioni anche a richiesta di datori 
di lavoro diversi purché nell’ambito del periodo massimo previsto.
2 Informazioni sulle liste presso le Direzioni Provinciali del Lavoro o sul sito internet www.welfare.gov.it.
3 La sistemazione alloggiativa deve rientrare nei parametri minimi previsti dalla legge regionale per gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Il lavoratore presenterà la ricevuta attestante l’avvenuta richiesta del certifi cato di idoneità alloggiativa, e la documentazione 
dell’effettiva disponibilità dell’alloggio, all’atto della presentazione presso lo Sportello Unico, dopo il suo ingresso in Italia. Il documento 
attestante la sussistenza dei parametri d’idoneità dell’alloggio deve essere presentato all’atto del rinnovo del permesso di soggiorno.
4 INPS, Circolare numero 45 del 28.02.2003, “Legge 30 luglio 2002, n. 189. Trattamenti pensionistici ai lavoratori extracomunitari 
rimpatriati”.



6060

6161

Documentazione richiesta:
• copia integrale del passaporto recante il visto di ingresso
• 4 fotografi e
• 1 marca da bollo da � 14,62
• certifi cato attestante l’esistenza dei requisiti necessari per la concessione del permesso di soggiorno 

per lavoro autonomo, rilasciato dalla rappresentanza diplomatica o consolare italiana
Il permesso di soggiorno per lavoro autonomo ha la durata di 2 anni ed è rinnovabile.

2) CONVERSIONE DEL PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI DI STUDIO O DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A LAVORO AUTONOMO1

Lo straniero, titolare di un permesso di soggiorno per studio o per formazione professionale in corso di validità, 
può richiedere la conversione di tale titolo in permesso di soggiorno per lavoro autonomo.

Richiesta del nullaosta
La domanda, redatta sull’apposita modulistica2, deve essere inoltrata allo Sportello Unico per l’Immigrazione 
– Prefettura U.T.G. della provincia di residenza del richiedente.
Documenti da allegare

• copia del permesso di soggiorno per studio in corso di validità
• copia di un proprio documento d’identità  valido 
• copia della certifi cazione prevista per l’attività di lavoro autonomo richiesta, come indicato nell’elenco 

che segue:
Libero professionista

• dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione preposta alla concessione dell’eventuale abilitazione, 
licenza, autorizzazione o alla ricezione della denuncia di inizio attività, ovvero dagli enti preposti 
alla vigilanza degli ordini professionali

• dimostrazione di un reddito d’importo non inferiore a quello annuo dell’assegno sociale3.
Imprenditore, commerciante e artigiano

• iscrizione alla CCIAA della provincia ove si intende svolgere l’attività
• fotocopia dell’attribuzione della partita I.V.A.
• dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione preposta alla concessione dell’eventuale abilitazione, 

licenza, autorizzazione o alla ricezione della denuncia di inizio attività
• dimostrazione di un reddito d’importo non inferiore a quello annuo dell’assegno sociale.

Titolare di contratto per prestazione d’opera, consulenza, etc.
• certifi cato di iscrizione della ditta per la quale si presta attività lavorativa, attiva da almeno 3 anni, 

nel Registro delle Imprese (visura camerale)
• copia dell’ultimo bilancio della ditta (se società di capitali) depositato presso il Registro delle 

Imprese, o dell’ultima dichiarazione dei redditi (se società di persone o impresa individuale), dalla 
quale risulti che l’entità dei proventi o dei redditi sia suffi ciente a garantire il compenso

• contratto di lavoro, con il quale si assicuri al lavoratore autonomo un compenso di importo 
superiore a quello annuo dell’assegno sociale

• copia della dichiarazione di responsabilità, inviata alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, 
con la quale si indichi che, in virtù del contratto stipulato, non verrà instaurato alcun rapporto di 
lavoro subordinato.

Sportivi ed atleti
• dichiarazione nominativa d’assenso rilasciata dal CONI dimostrazione di un reddito d’importo non 

inferiore a quello annuo dell’assegno sociale.
Soci, amministratori di società

• copia dell’atto costitutivo della società

• certifi cato di iscrizione della società, attiva da almeno tre anni, nel Registro delle Imprese (visura 
camerale)

• dichiarazione del rappresentante legale della società che assicuri, per il socio prestatore d’opera, 
o per il soggetto che riveste cariche sociali, un reddito di importo superiore a quello annuo 
dell’assegno sociale

• copia dell’ultimo bilancio della ditta (se società di capitali) depositato presso il Registro delle 
Imprese, o dell’ultima dichiarazione dei redditi (se società di persone o impresa individuale), dalla 
quale risulti che l’entità dei proventi o dei redditi sia suffi ciente a garantire il compenso

• copia della dichiarazione di responsabilità, inviata alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, 
con la quale si indichi che, in virtù del contratto stipulato, non verrà instaurato alcun rapporto di 
lavoro subordinato.

Artisti, ballerini, lavoratori dello spettacolo
• contratto di lavoro, con fi rma autenticata del gestore (o del titolare della licenza dell’esercizio o 

dell’impresario o di un legale rappresentante), con il quale si assicuri al lavoratore autonomo un 
reddito di importo superiore a quello annuo dell’assegno sociale

• idonea documentazione professionale che attesti l’attività
• certifi cato di iscrizione della società che stipula il contratto di lavoro nel Registro delle Imprese
• copia dell’ultimo bilancio della ditta (se società di capitali) depositato presso il Registro delle 

Imprese, o dell’ultima dichiarazione dei redditi (se società di persone o impresa individuale), dalla 
quale risulti che l’entità dei proventi o dei redditi sia suffi ciente a garantire il compenso

• copia della dichiarazione di responsabilità, inviata alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, 
con la quale si indichi che, in virtù del contratto stipulato, non verrà instaurato alcun rapporto di 
lavoro subordinato.

Lettori universitari di scambio o di madre lingua
• dichiarazione rilasciata dall’università o dall’istituto di istruzione superiore e di ricerca, pubblici privati, 

che attesti il possesso dei requisiti professionali necessari per l’espletamento delle relative attività
• dimostrazione di un reddito d’importo non inferiore a quello annuo dell’assegno sociale
• certifi cazione della Direzione Provinciale del Lavoro che attesti che il programma negoziale non 

confi gura un rapporto di lavoro subordinato.
Traduttori e interpreti

• titolo di studio o attestato professionale di traduttore o interprete, specifi ci per le lingue richieste, 
rilasciati, rispettivamente, da una scuola statale o da ente pubblico o altro istituto paritario, secondo 
la legislazione vigente nello Stato di rilascio, debitamente vistati da parte delle rappresentanze 
diplomatiche o consolari competenti

• dimostrazione di un reddito d’importo non inferiore a quello annuo dell’assegno sociale
• certifi cazione della Direzione Provinciale del Lavoro che attesti che il programma negoziale non 

confi gura un rapporto di lavoro subordinato.

Rilascio del nullaosta e del permesso di soggiorno
Nell’ipotesi in cui non vi sia disponibilità di quote o non sussistano i requisiti previsti per l’esercizio di attività 
di lavoro autonomo, lo Sportello Unico ne dà comunicazione allo straniero, altrimenti lo convoca per il rilascio 
della certifi cazione attestante la sussistenza dei prescritti requisiti e provvede a far sottoscrivere all’interessato la 
richiesta di permesso di soggiorno per lavoro autonomo, comunicandogli la data in cui lo potrà ritirare.

1 Ministero delle Attività produttive, Circolare n. 3589/C del 20 luglio 2005
2 Le domande possono essere presentate soltanto nell’ambito delle quote d’ingresso stabilite da decreti annuali emanati dal Presidente 
del Consiglio.
3 Il modello per la domanda può essere ritirato presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione o scaricato da http://www.interno.it/assets/
fi les/7/2005728164258.pdf 
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INDIRIZZI UTILI

UFFICIO NASCITE E CITTADINANZE 

Comune di Firenze, Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, Tel. 055 2768294 

UFFICIO STATO CIVILE – CITTADINANZA

Comune di Firenze, Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, Tel. 055 2768278

UFFICIO STATO CIVILE – MATRIMONIO

Comune di Firenze, Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, Tel. 055 2768518

UFFICIO ANAGRAFE – CAMBIO DI RESIDENZA E CAMBIO DI INDIRIZZO 

Comune di Firenze, Palazzo Vecchio - Via dei Leoni 5, Tel. 055 2768249

UFFICIO ANAGRAFE – CARTA D’IDENTITÀ (ANCHE C/O SEDI DEI QUARTIERI) 

Comune di Firenze, Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria, Tel. 055 2768376 

AZIENDA SANITARIA – ISCRIZIONE AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Quartiere 1, Borgo Ognissanti 20, Tel. 055 2285500 

Quartiere 2, Viale G. D’Annunzio 29, Tel. 055 6264822 

Quartiere 3, Via di Ripoli 96, Tel. 055 6583706 

Quartiere 4, Lungarno Santa Rosa 13, Tel. 055 2285649 e Via Canova, angolo via Chiusi, Tel. 055 2285406

Quartiere 5, Viale Morgagni 33, Tel. 055 2285319 e Via dell’Osteria 8, Tel. 055 32241

PREFETTURA DI FIRENZE – AREA DIRITTI CIVILI, CITTADINANZA, 

CONDIZIONE GIURIDICA DELLO STRANIERO, IMMIGRAZIONE E DIRITTO D’ASILO 

Via A. Giacomini 8, Tel. 05527831

PREFETTURA DI FIRENZE – SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE, 

Via A. Giacomini 8, Tel. 05527831

QUESTURA DI FIRENZE 

Via Zara 2, URP 055 4977602-603

COMUNE DI FIRENZE – INFOPOINT MIGRANTI 

Via Verdi 24 Tel. 055 2769791 / 055 2769786 / 055 2769787

COMUNE DI FIRENZE – SERVIZIO CASA, 

Viuzzo delle Calvane 3, Tel. 055 3282483 – 055 3282469

CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE,

 Piazza dei Giudici 3, Tel. 055 27951

AZIENDA SANITARIA –  IGIENE E SANITÀ PUBBLICA, 

Via di San Salvi 12, Tel. 055 6263608 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE – SEGRETERIA STUDENTI STRANIERI 

P.zza S. Marco 4, Tel. 2757229

TRIBUNALE DI FIRENZE, 

Piazza San Firenze 5, Tel. 055 210308 

PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O PRETURA DI FIRENZE, 

Viale Spartaco Lavagnini 31, Tel. 055 33930

TRIBUNALE PER I MINORENNI DI FIRENZE, Via della Scala 79, Tel. 055 267295

PRETURA DI FIRENZE, Piazza San Martino 2, Tel. 055 264271




